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(*) Il Sig^ Dottor Pietro Manni P? P.‘ di Medicina 
nell' Università di Roma , rispettato particolarmente pe 
suoi lumi , e talenti in Ostetricia , ed Autore di vane 
Memorie interessantissime alla medesima relative piene di 
critica , e di Jìlantropia , che la sua rara modestia ha pri- 
vato finora dell’ onor della stampa contro il generale vo- 
to de’ dotti. ■ ■ - , , 
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INTRODUZIONE. 

•V 

l 

ra tutte le scienze , e le cognizioni , cbe a 
giovanetti di seconda età si convengono , l’ Istoria 
naturale è la più utile , la più dilettevole , e la 
più variata. Essa è chiamata scienza, perchè si può 
ordinarla a studi! , secondo diversi metodi ; ma 
questi studi! non sono che una moltitudine di pia- 
ceri cari a tutte le età , necessari! in quasi intti 
gli stati, ed utili in tutte le condizioni della vita. 

Nè accada , che la parola scienza arrechi spa- 
vento a coloro , che sono nell* età giovanile . 
Era ancora fanciullo quando, acciò mij divertis- 
si , mi si davano libri di storia naturale, ed io, 
leggendoli passava le ore delle mie ricreazioni; in tal 
modo non v’ ha dubbio , che divenni un po’ dotto , 
e nell’ età di dodici anni conosceva già i costumi , 
e le abitudini degli animali i più utili ; ì nomi , 
e le proprietà delle piante le più preziose : era 
ardentissimo di mettermi nella conversazione de’ 
grandi uomini; era contentissimo , di avere impa* 
rate tante cose iustrottive , e sommamente piacevo- 
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li , e per tutto ciò noa avea speso , clte alcune 
ore di ozio . Laonde quando udiva pronunciare la 
parola scienza io diceva fra me : vi hanno pure 
delle scienze molto care , e dilettevoli . 

Poiché r Istoria naturale ha per oggetto la co- 
gnizione , e la descrizione degli esseri animati , ed 
inanimati , che sono sopra la terra e nel suo se- 
no , si comprende , che lo studio di essa debbe es- 
sere assai importante , perchè ella è legata a tut- 
to ciò , che ha di continuo relazione a’ nostri biso« 
gni e piaceri • 

Da lungo tempo i naturalisti hanno diviso tutti 
questi esseri in tre grandi parti , che si appellano 
regni . In questa guisa si è ottenuto il regno ani~ 
male , il regno vegetabile , ed il regno minerale -, 
e non è necessario il definire queste denominazio- 
ni , perchè si conosce chiaramente , che 1 una com- 
prende gli animali , 1’ altra i vegetabili , e la ter- 
za i minerali ( * ) < 

(*) Ho udito più volte da uomini volgari confondere 
i minerali coi metalli , o con qualche cosa di simile ai me- 
talli , cioè , confondere il genere con la specie , ed ho udi- 
to ancora non determinare bene i limiti , che racchiudono 
i tre regni della Natura. Per questi dunque dirò, che sono 
appellati animali quegli esseri organizzati, che hanno la 
fiicoUà di trasferirsi per propria vulunih da un luogo ad 
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Quèlli , che vogliono istudiare completamente 
Una qualunque di queste tre parti debbono di neces- 
sità usare un metodo , nel quale gli animali , l vege- 
tabili , o gli altri oggetti , ebe si vogliono conoscere 
sono divisi in diverse unioni , a fine di poter tro~ 
vare più agevolmente, o T animale , o la pianta ^ 
di cui vogliamo la descrisione . 

Gli autori dei metodi di Storia naturale fanno 
quello , che facciamo noi , quando cogliamo i frut- 
ti. di un verziere, ebe ù pieno di alberi differenti: 
abbiamo la cura di separare in cesti diversi quelli 
di ciascuna specie perchè poi non ci convenga 
perder tempo in vane ricerche ^ quando uno di una 
data specie ne vogliamo. Similmente ne’trattati me- 
todici, quando si sono collocati insieme quegli esse- 
ri, che hanno ti^a loro una rassomiglianza generale, 
come , per esempio , fra gli animali distinguendo 


' un altro. I vegetahili sono essi pure esseri organizzati , die 
nascono, hanno -vita, e muojono, ma sono privi della pro- 
prietà di potersi trasferire per propria volontà da un luogo 
ad Un altro. Finalmente ì minerali mancano dell’attività del- 
la vita, e non nascono dallo sviluppo di Un germe, nè si 
accrescono per nutrizione interna ^ ma si formano, « si accre- 
scono per aggregazione di parti, che l’uomo stesso può fare* 
Koia^del Traduttore. , , 
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quelli, die hanno quattro gambe, da quelli, che non 
ne hanno che due , si formano delle grandi unioni , 
ciascuna delle quali si appella classe ; ma poiché 
gli animali della classe degli uccelli , o di qualsi- 
Toglia altra sono molti , a fine di conoscerli , ci 
conviene dividerli in altre piccole unioni riunen- 
do quelli , che si rassomigliano o per la forma 
de' piedi, o per quella del becco, o per qualunque 
altra cosa , e queste piccole compagnie , così tra 
loro separate , si chiamano Ordini : di poi per 
maggiore facilità si divide ancora ciascun ordine , 
mettendo solo insieme gli animali , che hanno una 
rassomiglianza ancor più evidente ; e si danno a 
queste riunioni , che diventano sempre meno nu- 
merose , il nome di Generi , i quali poi si suddi- 
vidono io piccole masse d’ individui della stessa 
Specie . ' 

Tutti sanno , che fra gli animali , e le pian- 
te della stessa specie vi sono spesso delle pic- 
cole differenze ; che , per esempio , non lutti i ca- 
ni si rassomisliauo . e che si trovano rose di for- 
me diverse , e di colori variati . Queste piccole dif- 
ferenze , quando sono fra gli animali , si appellano 
razze, s più generalmente varietà. Conchiudiamo 
adunque , che le classi contengono degli ordini , 
ciascuno de’quaK-è composto di un certo numero 
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di generi , ed i generi sono la riunione di più 
specie^ nelle quali vi si osservano delle -vartefà l 
Alcune volte si fa uso della parola famiglia per 
indicare la riunione di animali , o di vegetabili , 
che fra loro si rassomigliano. 

Questa instrnzione , benché semplicissima , non 
era assolutamente necessaria per intendere le descri- 
zioni , che noi faremo, poiché non essendo ancora 
nostro scopo lo studiare un grandissimo numero di 
esseri , Aoi non abbiamo bisogno di adottarè divi- 
sioni metodiche , ma ci è parso però utile di espnrrb 
il significato di queste parole , affinché non arre- 
chino imbarazzo a' giovinetti , quando le udranno 
pronunciare ; e dovevamo poi procurare d' intendere 
bene le parole specie , e varietà , delle quali spes- 
se volte abbiamo fatto uso in questo libro . 

Poiché è mio desiderio istruir dilettando , io par- 
lerò principalmente di quegli animali , vegetabili , e 
minerali , che sono ad un tempo i più utili , ed i 
più curiosi . ' ‘ 

Tutti questi esseri ci mostrano delle particolari- 
tà importanti, e delle utili instruzioni . Gli animali, 
benché afiatlo privi di ragione , pure hanho tal- 
volta tale intendimento per cui ci servono come 
ottimi famigliar!; èlruni si uniscono a noi coinè 
nostri '' amici , altri ci 'nutriscono, molti ci ralle- 
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grano co* loro , canti , . e molti ci danno .piacere coi 
loro giuochi V I vegetabili, benché non ci sem- 

brino tanto preziosi , nulladimeno ci offeriscono 

/ 

^olli vantaggi. La maggior parte di questi ci som- 
ministra alimenti sani e piacevoli , rimedj utili , e 

profumi delicati ; molti ci danno tinte variate ^ 

drappi , ripari , comode masserizie , ed una in- 

finità di oggetti necessari e piacevoli ♦ I minerali 
si mostrano in tante formo diverse , e servono - a 
tanti usi , che quasi non vi é arte , nè mestìero., 
ove non abbisognino ^ Fra essi quasi « tutti ;i. popoli 
hanno scelto que’ metalli , coi quali si comprano 
tutti gli altri oggetti, e fra essi si trovano anche 
quélle pietre ) alle quali il lusso ha dato tanto 
pregio, .che una sola può per avventura valere 
il nutrimento di ceuto famìglie. Adunque io ave» 
va ragione di dire, che in tutte le otà ed in 
tutti gli siati è importante .il conoscere degli es- 
seri , che ci procacciano tanti sqccorsi , e tanti pia- 
ceri. Assai di rado io userò termini scientifici >,. e so- 
Jo darò spiegazione di quelli , che è d’ essenza il co- 
noscere . E siccome prima d* ogni altra cosa è ne- 
.cessario. r intendere i nomi delle scienze ^ che si 
studiano ^ io debbo dire , che si chiama Zoologìa 
quella, che tratta degli animali in generale j ,0/7*4- 
to/qgin.poi quella, in cui si tratta degli uccelli, 
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Entomologìa quella nella quale si l’anno conoscere 
gl' insetti; Botanica quella, cbe tratta delle pian- 
te ; e Mineralogìa la scienza , che dà la cognizio- 
ne delle terre, delle pietre, dei sali, delle so- 
stanze infìammabili , che non sono metalliche , e 
finalmente dei metalli . 

Ho posto nel fine di quest’ opera un indice , 
che contiene i." Le parole poco comuni , che sono 
in quest’ opera , e che ho sempre definite la prima 
volta , che le ho usate . a.” I nomi di moltissimi 
oggetti usati nel commercio , e nelle arti , la di cui 
Origine è indicata negli articoli degli animali, vege- 
tabili, e minerali , che li producono. Siccome que- 
st indice dimostra la pagina , ove si trovano le loro 
definizioni , così non abbiamo bisogno di ripeterle . 
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ANIMALI. 

• '' # 

Noi in quattro parli, o classi ordineremo tutti quegli ani- 
mali, die vogliamo conoscere, cioè i.“ Quadrupedi Mammi- 
feri , 2.® Anfìbii , e Cetacei, 3.* Uccelli, e 4 .“ Insetti, ed al 
principio di ciascuna parte vi porremo alcune descrizioni par- 
ticolari sopra la forma, e le abitudini degli animali, che vi 
ji descrivono. 


PRIMA PARTE. 


QUADRUPEDI. 


MAMMIFERI. 

Il primo titolo di questa parte annuncia , die noi ora vo- 
gliamo 'studiare gli animali, che hanno quattro piedi; ma 
poiché quelli , che noi prendiamo a descrivere hanno le 
mammelle , si sono chiamati mammiferi , per distinguerli da 
que’ quadrupedi, che non le' hanno. Questi animali non cre- 
scono chiusi in un inviluppo simile a quello, che contiene 
la prole degli uccelli. Le femmine de’ mammiferi nutrono i 
figli col loro latte, fìnattantochè hanno acquistata tanta forza 
da potersi procacciare da se stessi altri alimenti. 

a 
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n loro corpo è generalmente ricoperto dì peli. Han-« 
no i demi allaccali alle mascelle, e la forma di questi den- 
ti piantati in due ossi mobili, ne mostra assai bene il lo- 
ro uso . Quelli j[>iìt innanzi si appellano incisivi , e sono ta- 
gliati di traverso , cioè a dire , terminano a guisa delle biet- 
te, con fendono le Icgne , e servono a dividere gli ali- 

mentU^quclli , che sono collocati dopo questi ai due lati, si 
9p]^llano canini, perchè sono assai considerevoli ne’ cani; essi 
60)10 più fìtti, c più adunchi, c servono a lacerare: quelli, 
che sono all’ estremità della mascella si nominano molari , 
'poiché sono destinati a tritare, e sono generalmente piatti 
come le mole , o macine da molino . 

. La maggior parte de’ mammiferi hanno una coda coper- 
ta di peli ; essa può servir loro di riparo alla pioggia , al- 
cune volle li difende dai nemici , e sempre loro serve di 
spazzola a scacciare gl’ insetti , che accorrono a pungerli . 

Oltre alla forma generale , che molto è notabile ne’ qua- 
drupedi, e clic fa distinguere gli uni dagli altri , hanno d’as- 
sai differenze essenziali iie’ piedi . Gli uni hanno un’ unghia 
sola , e gli altri hanno da due sino a cinque dita. Tutte que- 
ste varie forme prendono diversi nomi; ma noi di questi tra- 
lascieremo di parlare per passare ad occuparci solo delle de- 
scrizioni . 

Questi animali si nutrono di carne, c di vegetabili, «d 
i loro gusti sono assai diversi . Vi hanno di.-aili cose , che 
piacciono agli uni , e sono veleni mortali agli altri . Al- 
cune specie cangiano di continuo il loro soggiorno, ed altro 
stanno sempre ferme allo stesso luogo . Alcuni amano di vi- 
vere soli , ed altri bramano » e cercano di associarsi ai lo- 
ro simili. 
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Si appellano animali selvaggi quelli , che vivono o nei 
'campi , o nei bosclii , c fuggono all’ appressarsi dell’ uomo ; 
e si hanno per mansueti quelli, che si a>'vicinano a lui 
senza. essergli utili J sono poi chiamati domestici quelli, che 
lavorano con lui , che lo sei^'ono , ed anche l’ amane . 

Quasi tutti i mammiferi ci sono utili qtiando son vivi , 
ed anche dopo morte; alcuni però ci sono sempre nocevoli; 
molto adunque ci dee interessare di conoscerli a fine di 
moltiplicare gli imi , ed assicurarci , che gli altri non ci 
possano nuocere . 



Panni udire taluno gridare ; perchè parlate dell’ Asino 
prima d’ ogn’ altro animale ? Io risponderò , che ciò ho do- 
vuto fare a fine di porre per ordine di alfabeto I nomi di 
questi animali, di fj»i ora prendo a parlare; ma sappiate o 
cari giovani , che se il collocassimo nel posto da lui meri- 
tato coi molti beni, che tutto dr ne comparte , sarebbe il 
terzo , o il quarto animale de’ nostri climi , 

Tutti conoscono la forma dell’Asino, e lo sue glandi 
orecchie divenute segno di scherno , e d’ insulto , ma non 
tutti conoscono le sue buone qualità . Si dice da per tutto , 
che esso è stupido, c pure ci dà ogni di segni d’ intendi- 
mento , c di attività; non ha nò la bellezza, nò il corag- 
gio del Cavallo , ma è sobrio nel vitto e paziente nel lavoro ; 
il suo piede è sicuro , e senza intoppare commina pe’sentieri 
li più stretti, e sdrucciolevoli; porta, o trascina de’ grandi 
pesi ; v’ hanno de’ luogiri , ne’ quali è anche posto al la- 


/ 
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voto; ed è contento di pascere piante spinose, e di niuna 
tilililà. Il latte deir Asina è facile a digerirsi, c riduce a 
sanità le persone, che hanno debole il petto. 

In alcuni paesi vi sono degli asini selvaggi , che corro- 
no con moltissima velocità. I più belli sono quelli di Ara- 
bia , de’ qùaii si fa uso in Persia , ove si vendono carissimi j 
que$li^anno il pelo fino , la testa alta , ed un bel collo I 

Se necessità ne sforza si può mangiare la carne dell’ asi- 
no , e più quella dell’ asinelio , la quale però è ancor piu 
dura di quella del cavallo . 

E quando il bisogno ne astringa possiamo converti- 
re la sua pelle in suola j ma essa d’ ordinario serve a costrui- 
re tamburi , e crivelli ; e- coprendola di certa composizione 
serve a formare le tavolette de’ ricordi. Il Sagrì , o Sagrino è 
pelle d’ asino a tal uopo preparata . Anche nel cavallo , e nel 
naulo vi sono delle parti , che si adattano a questo stesso uso . 

L’ animale , che sì appella mulo è generato da un asi- 
no , e da una cavalla. Si chiama poi volgarmente piccolo 
mulo , o bardotto t quello, die è generato dal cavallo , e dal- 
l’asina. \ 

Non si dice mai che un asino grida , ma in vece si di- 
ce , che egli raglia ; il suono del raglio è assai ingrato all’ o- 
recchlo, e non poco ha contribuito a dargli il nome di stu- 
pido ; nondimeno si’ sono veduti in Parigi Asini di, molto in- 
tendimento , i quali per mezzo di alcuni segni facevano gli 
stessi giuochi, die fanno que’ cavalli, che i ciarlatani chia- 
mano sapienti . 

Ma ciò, che veramente toglie molto pregio alle buone 
qualità dell’asino è l’essere -caparbio, o vero, come vol- 
garmente si dice, testardo ^ e si sa, che questo difetto noit 
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lolo fra gli animali, che non lianno che l’istinto, ma molto 
più fra gli uomini, toglie pregio alle qualità le più pre- 
aiose . 


2Jòue . 

Questo è uno degli animali i più utili ne’ nostri climi, 

« quindi queUo, che più ci giova di moltiplicare, perchè 
esso non solo serve come il cavallo al lavoro, ed al traspor- 
to, ma ancora perchè la sua pelle, le sue coma, ed anche 
il suo pelo ci servono ad infiniti usi. 

Il Bue non è altra cosa che d Toro, a cui sono stati 
tolti i mezzi di riprodursi, e che per questa operazione di- 
venta più facile a domarsi , e più atto ai lavori della cam- 
pagna. Il Toro si riconosce alla testa corta, allo sguardo 
fiero, al collo grosso e carnoso, alle coma le più volte 
brune, al portamento, il quale è più fermo, e più leggiero 
d« quello del Bue. Generalmente si fa uso del Toro per 
accoppiarlo alla f'' acca , che è la femmina di questo animale . 

Il frittilo, che è il figlio della Vacca ha un’altra sor- 
ta di utilità j la sua carne è delicata, e dalla suà pelle si 
trae un cuojo eccellente . 

Io dissi , che il Bug animale molto utUe: o gio- 

vanetti, piacciavi considerarlo con me dall’età, in cui esso 
non è più chiamato Vitello, o Toro, sino aUa sua morte, ed 
anche dopo di questa . Tostochè il coltivatore s’awede , che . 
esso ha acquistata tutta la sua forza, a poco a poco lo ac- 
costuma al giogo, cioè a dire, lo unisce ad un altro Bue 
tou un pezzo di legno , che si lega alle sue coma , e che 
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gli abbraccia il collo, c quando il suo passo e regolato, egli 
lo pone air aratro, o P attacca al carro j e la lentezza de* 
suoi passi è molto bene compensata dalla di lui pazienza, 
forza, e costanza nel lavoro. Quando incomincia ad invec- 
chiare, si 1 ki cura di condurlo a buone pasture, a fine d’in- 
grassarkf» e poi si vende al beccajo . Voi lutti conoscete la 
bpnla della sua carne 5 ma forse ignorate , che si conserva 
per più anni, o affumicandola, o salandola per cibo de’ ma* 
rinaj , ed anche di alcuni popoli . Una parte del suo glasso 
h il set»o delle nostre candele 5 la sua pelle è il ciio/o , che 
si adopera in una infinità di usi 5 il suo pelo è la borra , le 
sue corna servivano un tempo a far vetrate, in vero meno 
trasparenti, ma però meno fragili del vetro, che anche og- 
gidì si usano per le comunali lanterne . Con queste corna si 
fanno pure tanti piccoli lavori , come scatole , e pettini , che 
si colorano a sliniglianza della tartaruga . Il suo sangue serve 
nelle pitture grossolane, c s’usa per chiarire lo zucchero. 
1,0 membrane del suo stomaco formano una pelle leggiera si- 
mile alla pergamena , che è utile a’ battilori , e colla quale 
si formano i palloni aerostatici j finalmente da’ suoi piedi si 
estrae un olio per la lucerna , ed i ritagli della sua pelle 
contengono una colla eccellente . 

IVon v’ha dubbio, che voi avete inteso dire, che i bo- 
vi, e molte altre bestie colle corna, sono animali 
ti^ si chiamano in questo modo, percliè essi hanno quattro 
stomachi, o a dir meglio hanno l’intestino detto stomaco divi- 
so in quattro parti ^ e si dice , che essi ruminano , cpiando 
fanno una specie di digestione , che loro è particolare, la qua- 
. le si fa col rimandare alla bocca , per masticare di nuovo , 
quegli alimenti , che erano stati masiicitli una volta , e che 
erano discesi nel secondo stomaco, 

I 

> * 

», * * 


§ 
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Voi ben vi avvedete, che flnattantochè il giovane ani- 
male , cioè a dire il vitello , si nutro di latte , non ha biso- 
gno di ruminare : onde il latte , che succhia dalle poppe di 
sua madre , se ne va drittamente al quarto stomaco , ove si 
rappiglia prima di essere digerito . Questo stomaco è utile 
anche dopo la morte del giovane animale ; perciocché dopo 
averlo tagliato con molta cura si la seccare, e serve òi pre- 
same con cui rappigliare il latte , e far cacio . In tal guisa 
o giovane , o vecchio , o vivo , o morto il Bue dee conside- 
rarsi come uno degli animali i più preziosi de’ nostri climi. 


se e 


amine 



Ecco pure un altro utile animale y ma che diss’ioi 
questo è il più utile di tutti gli altri nelle regioni, in cui 
esso abita. 

n Cammello è utile a’ popoli dell’ Arabia , come a noi 
il Bue, ed II Cavallo, poiché esso é paziente come il pri- 
mo, vigilante come il secondo, e più sobrio di ogni altro 
animale j pasce 1’ erbe le più comuni , e ne mangia s\ poca 
quantità in un giorno , che quasi non basterebbe ad un sol 
pasto dell’ Asino , quantunque questo tanto si distingua per 
la sua sobrietà . t 

Siccome il Cammello abita ne’ deserti , ove l’ acqua vi 
è rara , rimane alcune volte tre , quattro, ed anche otto 
giorni senza bere; e dopo si lunga privazione si accorge 
dell’ acqua lontana sino a mezza lega , e s’ egli s’ incontra in 
^ un lago , ne lieve tanta , che fa meravigliare. Conviene però 
dire , che la proprietà , eh’ egli ha , di poter stare tanto tcuir 
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po* senz’ a C(jua I la debba alla forma del sno stomaco, il 
quale in una delle quattro divisioni , che hanno tutti gli 
animali ruminanti , conserva l’ acqua pura , e limpida per più 
giorni^ in modo che quando gli alimenti, che gli si dan- 
no , sono sì fa^mente secchi , che più non ponno discio- 
gliersi , esdi/TOvia un po’ d’ acqua da questo serbatojo inter- 
no alW'roa bocca, a line di inumidirli. 

I >iel Cammello è notabile la sobrietà , non lo è me- 

sso la sua docilità. Egli s’inginocchia a line di poter rice- 
vere il peso , di cui vuoisi caricare ; e quando questo è giun- 
to ad essere proporzionato alle di lui forze , egli da per se 
stesso si alza, e si mette in viaggio. Alcune volte oppresso 
da soverchia fatica , dopo aver percorse venti leghe in un 
sol giorno, vorrebbe fermarsi; ma il custode, die lo con- 
flnce , si pone a cantare , e l’ animale riprende coraggio , 
e fa ancora alcune leghe. Arrivato all’albergo, si accocco- 
la, ed allora gli si tolgono di dosso le balle, di cui è cari- 
co , ed ivi s’ addormenta ; al dì vegnente non s’ ha , che a 
riattaccare il carico , die è ancora presso di lui , come vi fu 
collocato il giorno innanzi . 

Ciò che abbiamo detto del Cammello, è da dirsi anche 
del Dromedario , che n’ è una varietà ; solo die quest’ ulti- 
mo è più piccolo dell’ altro , e non ha che una gobba , men- 
tre il Cammello ne ha due . 

■ 11 Dromedario è assai più comune del Cammello . Un 

animale di questa spede è quegli, che si conduce alcune vol- 
le per le strade di Parigi, e vi si fa vedere per curiosità. 
Egli cammina con difficoltà sopra il selciato , e sopra i ter- 
reni umidi , e sdrucciolevoli , mentre nelle sabbie di Arabia vi 
percorre più cammino di quello faccia il Cavallo , benché U 
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Cammello abbia un carico tre volte più pesante di quello , 
che il Cavallo può comportare . In quest’ ultima regione , ed. 
in tutto l’Egitto si dà d’ordinario il nome di Cammello » 
quell’ animale , che noi appelliamo Dromedario , ed il Cam- 
mello a due gobbe vi è assai raro . 

Ma il Cammello non ci è utile solo pe’ grandi servigi , 
che ci rende trasportando mercanzie , e viaggiatori j il suo. 
pelo è morbido , e fino , e con esso si fanno delle stoffe ; la 
carne del giovane Cammello è buona , e sana ; e sino anche 
le fecce di questo animale, quando elle sono secche, servono 
di strame , e poi s’ abbruciano come le legne . Non è però a 
dissimulare , che il Cammello è molto sozzo \ il suo porta- 
mento apparisce pesante , il suo grido non esprime che il 
dolore , ed ha ne’ suoi moti un non so che di stupido; ma 
Se richiameremo alla memoria le sue buone qualità , ed ì 
sommi vantaggi , che ne procura , ci avvedremo , che anche 
degli animali, come degli uomini non si dee giudicare dal- 
l’apparenza, ma dobbiamo più di ogni altra cosa informar- 
ci del loro merito, pel quale solo dobbiamo pregiarli. 


Qt e 


aue . 


Se si ordinassero gli animali secondo il grado del loro 
intendimento, e della loro buona natura, il cane si dovreb- 
be collocare pruna di tutti . ^ In fatti ninno in se riunisce 
com’ esso la pieghevolezza al coraggio , la vivacità alla pa- 
zienza , in somma tutte le più utili qualità alle doti le più 
amabili . 

Ciò che arreca sorpresa in questa unione di perfezioiù 
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è, ch’esse sembrano essere il frutto dell’ educazione perché 
i cani selvaggi trovati in alcuni paesi sono d’ ordinario fe- 
roci , e s’ accostano di molto alla natura dei Lupi . 

Il Cane nello stato di domestichezza è non solo servito- 
re fedelissimo, ma eziandio l’amico il più costante. Quello, 
che si alleva' per servir di guardia, e che apparisce cattivo, 
e talvolta anche crudele , è divenuto tale, perché gli si è 
fatto un dovere il sacrifìcare la sua vita per la difesa di 
ciò , che gli è affidato . ^ 

Ninna ingiustizia del padrone vale ad alterare la bont& 
di questo servitore. Esso il maltratti pure, ma questo ri- 
'tomerìi sempre a lui, c colla lingua farà carezze alla mano 
che l’ ha percosso . 

Le razze , eie varietà de’ Cani sono assai numerose; ma 
si crede , che il Cane da Pastore appartenga alla razza pri- 
mitiva , perchè la sua forma si avvicina più che alcun’ al- 
tra a quella del Cane .selvaggio. 

Se la tenera affezione, che ha il Cane per l’uomo, non 
bastasse a renderlo assai prezioso, sarebbe ricercato per la 
sna utilità. Egli si distingue dalla maggior parte degli ani- 
mali per la squisitezza dell’odorato; per questa qualità esso 
è utilissimo nella caccia , ove quando è ben diretto opera 
cose molto maravigliose . 

Vi sono de’ paesi ne’ quali si attacca al carro , c nel 
Nord, o Settentrione della Francia si veggona- delle mute 
a sei , ed anche a otto cani , e prestano il loro servizio co- 
me i Cavalli. Nella Tartaria, Albania, ed Irlanda, si pon- 
gono anche a ’ lavori ; ma quelli di questi ultimi paesi 
conducono delle vetture molto pesanti , e servono anchq 
a’ viaggi . 
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Però si ha gran torto di farne un tal uso ne’ climi tem- 
perali , e principalmente ne’ paesi caldi, perchè la soverchia 
fatica può far sviluppare in questo animale una malattia , 
che gli è particolare, e che è tanto piò spaventevole pcrcliè 
egli la comunica agli altri animali , ed anche all’ uomo ; 
ognuno s’avvede, che io parlo della arrabbiatura il cui solo 
nome ne fa fremere. 

Alcune razze di cani sono ricercate solo per la loro bel- 
lezza, o per la loro gentilezza. 

È noto con quanta facilità si educano a fare tutte sor- 
te di giuochi , ed è stato osservato , che essi non ebbero bi- 
sogno di lezioni per imitare in tutto le maniere de’ loro pa- 
droni, e partecipare a tutte le loro affezioni. Quando il pa- 
drone è insolente essi sono fieri con tutti; quando egli è 
affabile essi accarezzano tutti ; e quando egli mostra di a- 
marc gli altri animali , anch’ essi ne divengono famigliali ; 
in somma essi fanno per bontà quello , che gli adulatori 
fanno per interesse . Finalmente per terminare in poche 
parole l’ elogio di questo eccellente animale noi ricordere- 
mo , che se ne sono veduti molti morire di dolore sopra la 
tomba del loro padrone, e talvolta dopo essere stati lonta- 
ni per molti giorni dal loro signore sono morti per soverchia 
gioja nel rivederlo. Non v’ha dubbio, che solo per queste 
particolarità si amerebbe teneramente questo animale , an- 
che quando la sua spoglia non fosse di alcuna utilità ; ma 
accade, che la pelle de’ più belli serve a far le pelliccie, 
e che con quella di quasi tutti si fanno i guanti . 

Il pelo de’ più comuni si mescola con la borra ; e vi 
fono de’ popoli, che mangiano. I9 sua carne. 
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X(t (Sa|)ta , 

Questo animale, «li cui il maschio si appella Becco i 
molto notabile per la sua lunga barba, ed è assai comune 
ne nostri climi, e particolarmente ne’ paesi di montagna. 

Quaatnnque la Capra sia viva« , capricciosa . vagabon- 
da e corra, e salti quando uno meno sei pensa, pure essa 
..latTeziona all’uomo più della pecora j lo segue di buon 
^ado. e vi sono de’ paesi, ne’ quali è nudrice ai teneri barn- 
tini; allora essa fa molto volentieri tutto ciò. che da lei 

« vuole e pare, che ella riguardi il suo allievo come fi- 
gliuolo adottivo . 

<JuM,a é «che pregcle, perchè è mene r„g. 

g«.o el e mderue, e nel Cere prime mene del nrenrene, 

? al r V* ■ “T a nnrriree 

feclmemei gl. p.ace d, armmpicerei p, „ 

le giovani messe degli arboscelli . ^ 

Inneo, e «mrrnne. D, là .1 

le r. cempeejen, moire belle .relTe, ,„ell. d.Ue Orpr. 

.rrien" 1 " 

ottiene del cuojo eccellente, ' 

L’ odore forte, che ha il Becco, si conse.-va nella sua car- 
ne anche dopo morte. La carne della Capra- ò un po’miglio.. 

a questa però si preferisce quella del Capretto} ma la 
Capra è stimata principalmente per l’abbondanza, e bontà 
el suo latte; e nou di rado si vede bastare otto, o dieci 
d» questi animali a nudi-ire, e sostenere un’intera famiglia. 
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(SaJtoro . 


VI sono degli animali non tanto noti come quelli, che 
fin ora avete studiati , e che però non sono meno impor- 
tanti pe’ loro costumi , e per la loro intelligenza . Fra que- 
sti si distingue il Castoro , clic voi forse non avrete inteso 
nominare , se non perchè il suo pelo serve a fare de’ cap- 
pelli fini , i quali per tale motivo hanno lo stesso nome di 
questo animale industrioso . 

Se voi foste condotti al Nord dell’ Asia , o dell’ Ameru 
ca , e vi si mostrasse un argine di cento piedi di lunghez- 
za , e dodici di altezza posto nell’ acqua , e terminato a scar- 
pa un po’ al di sopra del livello del fiume con alcune aper- 
ture , per lasciare passare le acque , quando ridondano , e per 
la sua solidità atto a resistere alla conentc continua del 
fiume , non v’ lia dubbio che voi direste , che ciò fu fatto 
da uomini industriosi. 

Se di poi vi si facesse osservare presso a quest’ argine 
quindici , o venti piccole case rotonde , od ovali , che han- 
no due , tre , ed anche otto , o dieci piedi di larghezza , ed 
inalzate nel fiume sopra pali con un piccolo arginetto , che 
conduce a quello, che traversa il fiume , e con un’ uscita, 
che mette nell’ acqua j se voi trovaste queste case a due o 
tre piani , e si ben costruite , che nè le più grandi pioggie , 
nè i più furiosi venti le potessero smovere ; se a questa solidi- 
si aggiungesse la bellezza degli ornamenti al di dentro , 
e moltissima decenza, è certo, che voi direste: uomini piccoli 
di statura , ma robusti hanno costruito questo villaggio per 
abitarlo . 

Ora sappiate , che lutto questo è opera di un piccolo 
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■ Animale non più lungo del vostro braccio; s'i tatto (}^uesto 
è lavoro de’ Castori , i quali per innalzare quest’argine, e 
per costruire queste belle abitazioni non hanno fatto uso di 
altri strumenti die de’ loro denti , de’ lor piedi, e della lo- 
ro larga coda coperta di peli , c di scaglie . 

Si , giovanetti , questi animali industriosi si riuni- 
scono alcune volto in truppe di due , o trecento ; atterrano 
gli alberi, che sono all’orlo dell’acqua segandoli, c roden- 
doli vicino a terra co’ denti , e dirigendone la caduta dalla 
parte del Gumc ; spiccano i rami dagli alberi, e troncano gli 
arboscelli , per fare i pali da piantare nell’ aapia ; impasta- 
no , c trasportano la terra , c la ammuedtiano con la coda , 
che serve loro di cazzuola. 

La società fa 1’ argine in comune , c con zelo eguale . 
Essa si divide di poi in più compagnie per costruire delle picco- 
le case, delle quali ve n’ha delle capaci di quattro, sci, ed 
• anclic sino a trenta Castori secondo la grandezza dell’ abitazio- 
ne . Ciascuno ha la sua femmina , e tutti vivono nella massi- 
ma unione , Le provvigioni di scorze tenere , che raccolgono in 
autunno per l’ inverno , c che tengono in magazzini separa- 
ti, sono rispettate da’ vicini. Nelle belle giornate si vedo- 
no co’ piedi dinanzi appoggiati all’orlo della finestra del- 
l’appartamento, che è dalla parte dell’acqua. Ivi godono il 
fresco , o s’ attuffano nel bagno , c se s’ avvedono di qual- 
dic nemico , battono colla larga coda nell’ acqua , ed il ru- 
more si fa sentire dall’un termine all’altro del piccolo vil- 
laggio ; tutti i suoi abitanti si gettano subito nell’ acqua , e 
vi s’ immergono a fine di evitare la caccia de’ suoi perse- 
.cutori , 

Ma dii sono i tristi persecutori di questi esseri iuterea- 
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«mi ? Questi tristi sono gli uomini , avidi di possedere il 
loro bel pelo . 

Che ne sarà di quelli, che scamperanno dal ferro del 
■cacciatore ? Ahi ! essi sono costretti ad andar vagabondi . Forse 
dopo qualche tempo avranno il coraggio di riunirsi , e di ritor- 
nare nei principio della state a riattare le abitazioni , che non 
furono aiTatto devastate , o di andarne a costruire delle nuove 
in luoghi lontani, deserti, c forse incomodi; ma molti atter- 
riti , e rimasti soli onderanno a scavare un lungo buco sotto 
terra simile alle tane de’ conigli , ed ivi si staranno afflitti, 
e languenti, ed il terrore ne distruggerà l’ attività, e T in- 
dustria . Almeno in questo stato non saranno tanto persegui- 
tati , perchè a cagione di tal soggiorno basso , e terroso si * 

guasterà il loro pelo , e non ecciteranno più tanto la cupi- 
digia del cacciatore. 

Questi sono di que’ Castori solitari! di poca industria , 
che si trovano in Furopa / tal razza è poco pregiata , ed i 
Castori , che in piccolissimo numero si trovano in Francia 
chiamati Bivari si crederebbero quasi di un’ altra specie pa- 
ragonandoli a quelli del Nord , dell’ Asia , e dell’ America . 

Piangete questi animali si saggi , ed intelligenti ; io non 
compro mai un cappello di Castoro senza richiamare alla 
mente , che esso è costato la vita di molti di questi piccoli 
esseri, e che per avere un poco del loro pelo, si è forse 
sparso lo spavento in una popolazione di due o trecento 
Castori . distrutti degli argini , ed atterrate delle abitazioni, 
fcr cui avevano spese tante fatiche. 
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(Savailo, 


Ecco il più bello di tutti gli animali ; basta il vederlo 
per formare una grande idea delle sue qualità. Il suo pas- 
so, il suo collo, e il portamento della testa, tutto annun- 
cia ad un tempo coraggio , ed attività . In fatti questo ani- 
male ad una temerità straordinaria unisce un’ arrendevolezza 
senza limiti. Un fanciullo basta a condurlo, c dirigerlo; nel- 
le battaglie al suono dell’ armi, in mezzo alle stragi, corre 
mille volte incontro alla morte , ed accresce il coraggio , 
quanto più accrescono i pericoli, e le disgrazie. 

Nella città non è meno utile pe’ servigj , che rende al 
commercio col trasportare le mercanzie , e per essere veloce 
nel corso . Nelle campagne trasporta pesi straordinarj , e la- . 
vora ne’ nostri campi , che rende si fertili col suo fimo . 
Presso agli Arabi se ne ammira la dolcezza, la bontà, e la 
famigliarità. Ivi il cavallo, e la di lui famiglia abitano in- 
sieme col padrone riposando sotto una stessa tenda , e nu- 
trendosi quasi degli stessi cibi ; cosi avviene , che questo a- 
nimalc è il più grande amico, ed il compagno il più fedele 
dell’ Arabo , il quale si prende di esso le più tenere cure , c 
noi maltratta giammai . 

Le razze de’ cavalli ricevono il nome da’ paesi da cui 
derivano , ed hanno de’ caratteri particolari , i quali variano 
all’ infinito , quando esse si mescolano insieme ; ma la forma 
primitiva dell’animale è sempre la stessa, e benché ve n'ab- ^ 
biauo de’ tanto piccoli, quanto un grosso cane, è facile l’os- 
servare , che queste piccole razze sono della stessa specie 
de’ più grandi Cavalli; accade di questi quello stesso, che 
tra gli uomini accade de’ Lapponi, e di alcuni altri popoli. 
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•i (pali benché piccoli, pure sono della slessa specie degli- 
abitatori dell’ Europa . 

In Tarlaria vi fono de’ Cavalli selvaggi ; ma quando si 
sono domati preferiscono la sdiiavitù ad una vita errante 
come è la loro. Anche nello stato di libertà congiungono 

insieme la dolcezza alla fierezza, il che è proprio del loro 

carattere. Essi non assalgono mai gli altri animali, e li sde» 
gnano , se sono assaliti. Siccome si nutrono di erbe, non 

banuo nel vitto cagione* di lite; ed è facile il vedere, clic 

sono fatti per istare in società, perchè i Cavalli selvaggi 
s’ incontrano sempre in truppe , c spesso condotti da uu ca- 
po , il quale è d’ ordinario il più robusto . 

E nota la meravigliosa velocità de’ cavalli inglesi . Si 
nari'a che vi furono de’ viaggiatori , che fecero con de’ Ca- 
valli i più scelti scttantadue leghe di Francia in undici ore 
e mezza . La sobrietà di questo animale presso ai Tartari e- 
guaglia quasi quella del Cammello . 

Oltre a’senigli die il Cavallo presta in tutti i Climi, 
la Cavalla offerisce ad alcuni popoli dell’ Asia il di lei lat- 
te , che è per questi la principale bevanda . Ne’ tempi di pe- 
nuria si mangia , anche la di lui carne ; dalla sua pelle si 
ottiene un cuojo , con cui si fanno stivali , ed altri arnesi ; 
ed i suoi crini servono a fabbricare una moltitudine di og- 
getti utili, e piacevoli. 


Oi (Sowtjfio 


, Questo piccolo e gentile animale, abita per lo più nel- 
le selve, e fa molti guasti ne’ luoghi vicini alla di lui abi- 
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tazÌ6nc; e poiché i Conigli partoriscono moltissimi Conigliet' 
ti, e figliano piò vo)t«* in un anno, i coltivatori, e 1 giar- 
«liiiieri a tutto potere s’ingegnano di distruggerli. Ma quan- 
do si vuole die moltiplichino o per venderne la carne , e la 
pelle, o per goderne il piacer della caccia, se ne unisce un 
certo numero in boschi circondati da mura, c da fossi pie- 
ni d’ acqua , formando in tal modo di que’ chiusi , che si 
appellano Conigliere . Altri li allevano entro a grandi fosse , 
o entro a dogli, o in certa sorta di piccole case di legno, 
le li nutriscono con erbe , e camangiari j ma la carne di que- 
sti Conigli domestici c più insipida della carne di quelli, 
che vivono ne’ boschi . Questi ultimi abitano d’ ordinario in 
tane, che essi scavano sotterra con moli’ arte, c che fonii- 
iscono di molte uscite; alcune volte molle famiglie c nume- 
rosissime vivono insieme in queste tane, dalle quali i Coni- 
glietti non escono , se non hanno almeno due mesi , 

I Conigli hanno un andare assai particolare, il quale 
assomiglia il galoppo, c sembra che eglino saltellino anzi 
che camminino : ciò addiviene per la lunghezza delle zampe 
di dietro, con le quali essi si slanciano; ed è per questo, 
che essi coirono piò veloci nel salire, che nel discendere. 

Fra i Conigli domestici , che variano di colore sono da 
notarsi quelli d’ Angora in Siria , il cui pelo è lungo , e mor- 
bido come la seta , Si ha gran cura di pettinarli , per am- 
massare quel pelo col quale si fanno^anli, e panni mor- 
bidissimi, e caldissimi; ma fra questi ^nimali ve n’ha una 
specie bellissima , ed è quella de' Conigli bianchi cogli occhi 
rossi . 

Colle pelli de’ Conigli si fanno^dclle pelliccie abbastan- 
za buone . Quando vuoisi filare il pelo di quelli , che vivo- 
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no ne’ boschi , d* ordinario si mescola colla lana ; ma questo 
pelo si usa solo nelle fabbriche de’ cappelli , ed è per tale 
cagione , che la pelle ò ricercata . 

I G)nigli hanno ne’ loro costumi una cosa degna di es- 
sere osservata, ed c il rispetto che portano a’ loro genitori 
in ogni et’a, ed in ogni tempo. Si è osservato che quan- 
do i Coniglietti tra loro si azzuffano, o contrastano pel nutri- 
mento , la sola presenza del padre , o del più vecchio fra lo- 
ro padri basta per ritornare tutto nell’ ordine , ed impone ad 
essi que’ riguardi che la natura ha stampati nel cuore degli 
esseri ragionevoli, e che. solo i malvaggi li ignorano, c li 
obliano . 

(K)aivio . 

Questo bell’ animale , che d’ ordinario abita ne’ boschi ^ 
ed a cui piacciono principalmente i luoghi un po’ alti , e 
attraversati da colline, può divenire in certo ' modo mezzo 
dimestico. Rassomiglia molto al Cervo, ma è meno grande 
e meno salvatico di questo. Quando i Daini sono molti in 
uno stesso paese , si dividono in due bande , ed eleggono 
de’ Capi , i quali d’ ordinario sono i più forti , ed i più co- 
raggiosi 5 indi attaccano balfaglia tra loro , e combattono re- 
golarmente, fmattantqchè l’ ima delle due truppe è costretU 
ad abbandonare il luogo , che è 1’ oggetto della guerra . 

, , Le corna ramose del Daino cadono , e rinascono .ogni 

» 

anno maggiori di quelle .dell’ anno precedente , ma quest» 
aumento cessa ad una certa eUi. Queste corna son .piatte 
mentre nel Cervo sono quasi rotonde: Le Baine ne, sono 
afiatto prive . , 
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La caccia, che sì fa a questi animali, i quali una voi* 
ta erano in abbondanza nella Francia , e che tencvansi chiù- 
si in grandissimi parchi , questa caccia curiosissima è dive- 
nuta un’ arte assai estesa ; essa ha i suoi termini proprj , 
che non rassomigliano in alcun modo a quelli , che si usa- 
no nelle altre Caccie . 

11 Daino è per lo più bruno, e con macchie bianche; ma 
in alcuni paesi si trova con altri colori , e privo di macchie ; 
questo animale vive circa venti anni . 

La sua pelle è molto pregiata , poiché se ne fanno 
guanti , calzoni etc. Le sue corna hanno uso nella medicina. 
Di queste i coltcllinaj ne cercano principalmente i rami per 
fame de’ manldii ai coltelli . 

La caccia che si fa a questi belli animali ha un non so 
che di crudele . L’ espressione dolorosa del Cervo, c del Dai- 
no quando sono presi , e le lagrime , che piovono loro dagli 
occhi presentano uno, spettacolo , che veramente intenerisce , 
c toglie molto al piacere della vittoria. , 



'■ È uno de’ più intélligenti , e de’ più forti quadrupedi, 
die si conoscano ; ma convien pur confessarlo è anche uno 
de’ piu deformi . 

Tutto ciò , che i viaggiatori ci narrano della sua intel- 
ligenza della sua dolcezza , e della sua sagacità si porreb* 
be'nel novero delle favole, se quasi tutti non s’accordasse- 
ro nel raccontò de’ fatti i più curiosi . 

I 
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Tutto ci6' sorprende aiicof di più, quando si pensa, 
die l’Elefante è d’ordinario selvaggio, e die conviene u- 
sare l’astuzia, c la forza per prenderlo, e addomesticarlo; 
ma quando egli è domo pochi giorni bastano ad amman- 
sarlo . La dolcezza , e le buone maniere ponno tutto sopra 
di lui, e fa per riconoscenza, e per ragione, ciò che coll» 
violenza non si potrebbe da lui ottenere giammai. 

11 condottiero di questo animale diventa il suo amico. 
L’ Elefante intende ogni Suo cenno , obbedisce ad ogni suo 
volere , e non mormora , che delle sue ingiustizie . 

Vedendo una massa tanto pesante , e si deforme , co- 
me è quella, che presenta l’Elefante al primo aspetto, non 
s’ immaginerebbe mai , eh’ egli superasse in sagacitk tut- 
ti gli altri animali . La proboscide , che è un prolungamen- 
to delle sue narici gli serve ad una infinità di usi • Con 
questa proboscide, che si allunga, e s’accorcia secondo eh’ ei 
vnole , die si curva in tutte le parti , e la cui estremità è 
molle , e pieghevole , egli respira , sente , tocca , assaggia , 
innalza , e può fare tutto quello , che noi facciamo con lo 
mani e col ^naso . Con questa egli sugge l’ acqua e la vibra 
ad una distanza assai grande , solleva da terra i carichi , e 
se li pone sul dosso , tocca un oggetto , e ne apprende le 
forme, in somma quest’ organo è il più perfetto, che si co- 
nosca negli anioni . 

Benché non v’ abbiano più specie ben distinte di Ele- 
fanti , pure quelli di diversi paesi hanno delle differenze es- 
senziali . Vi sono delle regioni in Affrica , nelle quali essi 
hanno il dosso non più alto della sommità della testa di 
un uomo alto, ed in altre regioni hanno pressoché il dop- 
pio di questa altezza . ffell’ India ve n’ hanno degli alti sino 
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a qu.'ittordici piedi , e pesano come quaranta ùomini . Quel- 
li dell’ Isola di Ceilan sono celebri per la loro grande inlel-- 
li'genza, e pel loro coraggio, il che deriva dalla maniera 
colla quale sono da quc’ popoli educati . 

Gli antichi facevan moli’ uso degli Elefanti nelle bat- 
taglie , o facendo loro condurre i carri armali di falci , e 
attaccando grandi lande alla loro proboscide , o caricando 
il loro dosso di una piccola torre, nella quale si ponetTino 
da sei ad otto soldati, che lanciavano freccio; ma dopo che 
si è messa in uso la polvere da cannone valgono solo al 
trasporlo delle munizioni, delle bagaglio, e dell’artiglieria, 
perchè è difficile lo abituarli al fuoco . 

L’ Elefante va più lentamente del Cammello ; però sti- 
molandolo un poco , fa tanto cammino quanto quest’ ultimo 
animale: nuota benissimo anche quando è carico, ma non 
è si facile a nutrirsi come il Dromedario , perchè quantun- 
que egli viva di erbe , di grani , e di giovani ramoscelli , 
ciò ch’egli mangia in un giorno basterebbe a nutrire venti 
Cammelli , 

L’ Elefante s’ inginocchia , ed ajuta colla sua probosdde 
il viaggiatore , che vuol montargli sul dosso . Il Custode gli 
si pone d’ordinario sul collo, e lo guida colla voce, o con 
un rampone di ferro col quale lo peicuote sulla testa. 

Vi sono de’ Regni ne’ qimli si rendono i maggiori onori 
agli Elefanti , e principalmente a quelli , che hanno bianca 
la pelle . Ivi se ne mantiene un picciol numero per le fe- 
ste , e le cerimonie , ed allora essi appariscono in pubblico 
coperti di drappi d’ oro , di perle , e di gemme . Alcuni so- 
no anche serviti , e riveriti come Idoli : allora abitano in 
palazzi magnifici , non si lavano , nè mangiano che in va- 
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«ellami d’ oro, e d’ argento; e si è ossenrato che quelli che 
sono si fattamente onorati , prendono un carattere qual si 
conviene al grado a cui furono innalzati , e diventano orgo- 
gliosissimi . 

Ciò che distingue principalmente questi animali è la lo- 
ro eccellente memoria : eglino si ricordano egualmente dei 
servigli , e degli oltraggi , e mantengono eterna la ricono- 
scenza , ed implacabili gli odj ; ma rare volte dura la lora 
collera contro la guida ; e si è veduto che alcuni dopo aver 
ucciso il loro custode in un impelo di furore, sono morti di 
duolo per averlo perduto . 

A tutti questi fatti , che ci mostrano in questo animale 
1’ essere il più ragionevole dopo 1’ uomo debbesi aggiungere , 
eh’ egli è sensibile alle dolcezze dell’ armonia , e che i suoi 
moti alcune volte s’ accordano alle cadenze della musica ia 
un modo , che fa maravigliare . In fine si giunge sino al di- 
re eh’ egli rende una specie di omaggio al Creatore , c che 
se ne sono veduti al levarsi del sole rivolgersi a lui , e sa- 
lutarlo a più riprese colla proboscide . Questa specie di cui- , 
to può derivare dall’ instruzione , che gli si dà in certi pae- 
si , ne’ quali è ammaestrato a salutare il suo padrone quan- 
do gli si avvicina , ed auche a inginocchiarsi innanzi a lui 
in segno di rispetto. Ma ciò che più costantemente si aÉfer- 
^ ma è il suo pudore; niun viaggiatore, niun abitante dell’ In- 
dia , o dell’ Affrica ha mai potuto vedere questi animali ad 
accoppiarsi, e rare volte moltiplicano quando sono ridotti 
allo stato di dimestichezza . 

Gli Elefanti servono , come sì vede , a tutti quegli usi 
pe’ quali valgono ne’ nostri climi i Ccivalli , ed i Bovi , ma 
in alcune parti dell’ Affrica non si va in caccia di loro , ne 
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si uccidono , se non se per acquistare que’ due lunghi den- 
ti , che si appellano difese , i quali hanno sei , ed anche 
otto piedi di lunghezza, e la cui sostanza è V avorio , col 
quale 1 ’ Ebanista , e il Tornitore fanno un’ infinità di lavori 
gentili . Alcuni abitanti dell’ Aflrica hanno in molto pregio 
la lor coda , all’ estremità della quale il pelo è duro quan- 
to un filo di ferro . I mori , e le loro mogli , ne fanno ab- 
bigliamenti che da essi sono molto stimati, c tanto più per- 
chè , con superstizione , li riguardano come cose sacre . 

O giovanetti quando vedrete un Elefante guardatevi 
dall’ ingannarlo , od anche di fargli beCfe all’ intorno , per- 
chè la vendetta potrebbe essere pronu , e crudele ; in vece 
procurate di piacergli con maniere carezzevoli , nè vi sarà 
difficile il leggere ne’ suoi occhi ( i quali benché «piccoli so- 
no assai espressivi) che questo animale unisce in se stesso il 
sentimento della propria forza , alla massima dolcezza , il che 
è sempre segno di un carattere eccellente . 

Oi esodio • 

‘ Tutti gli animali , che noi abbiamo ridotti allo stato 
di dimestichezza non hanno uno stesso grado di utilità; per 
esempio il Gatto è utile solo perchè vi sono degli animali 
nocevoli ch’egli distrugge. Ciò che fa distinguere particolar- 
mente questo animale agli occhi del naturalista sono le sue 
unghie , che egli caccia fuori a guisa d’ oncini , o nasconde 
fra le dita; secondo che vuole, o non vuole farne uso. E no- 
tabile la ruvidezza della lingua , e la costruzione degli oc- 
elli , per la quale egli vede meglio nell’ oscurità , che n^ 
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piu cliiaro giorno . Quest’ ultima facoltà gli è utilissima alla 
caccia dei ratti , dei topi , ed anche degli uccelli . . , , 

Vi sono di assai varietà di Gatti ; quello di Angora in 
Siria, e quello che si appella Gatto de' Certosini , che è di 
un colore misto di grigio, e turchino , sono i piu belli : ma 
benché questi animali mostrino di accarezzare quando sono 
ben trattati, ve n’hanno però pochi, che non cedano al lo> 
ro naturale, die è l’ipocrisia, e il tradimeuto . ^ 

J Catti selvaggi non sono dissimili dal gatto domesti- 
co , che pel colore , che in essi è costante , e pel carattere , 
che essendo essi meno educati a dissimulare , è apertamen- 
te malvaggio. 

Con la pelle del gatto si fanno le pelliccie ; e si fila il 
pelo di quello di Angora, perchè alarne volte si adopera 
per fare i cappelli. , 

La diffidenza , che questo animale infonde nell’ animo 
di tutti , vale moltissimo a correggere la dissimulazione , e 
P ipocrisia . 



B imo de’ più grandi Quadrupedi , ed uno de’ più imi- 
tili . Quando la Giraifii porta elevata la testa , essa è alta 
sino a dieciotto piedi j ma la lunghezza del collo , è quasi 
la metà di tutta l’ altezza di questo animale . 

Gò che rende la Giraffa inutile al trasporto , è l’ aver 
essa le gambe d’ innanzi prcssocchè due volte più lunghe di 
quelle di dietro per cui il suo passo c stentato , e mal fermo. 
... La sua pelle è sparsa di macchie come quella deMa ti- 
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grej il fondo è di un bianco sporco, e le macchie sono ful- 
ve , o sia di un giallo chiaro . Ella ha una criniera rossic- 
cia , la quale non è nè lunga nè folta , cd è prolungala si- 
no alla metà del dosso. La di lei testa rassomiglia molto 
a quella del Daino, ed ha due prominenze, le quali sono 
*1 prolungamento dell’osso del cranio, cd hanno la formar 
di due piccole corna coperte di pelle , e di pelo . 

La Giraffa non si trova, che nell’ interno dell’Affrica, 
ove essa si nutrisce solo delle gemme , e delle giovani messe 
degli alberi, perchè quando ella vuol prendere qualche cosa 
in terra , o pascere l’ erba , è d’ uopo che allarghi le gambe, 
o s’ inginocchi . ' 

‘ Quantunque questo animale sia facile a prendersi , e sia 
Bnchè molto docile, pure i Mori ne fanno poco conto, per- 
chè presso loro, come in Europa si hanno a vile gli esse- 
ri inutili. 


Jf X 


eoue . 


Questo animale fiero, c terribile abita principalmente 
nel climi caldi . I leoni più feroci s’ incontrano ne’ deserti 
deli’ Asia , e dell’ Affrica . Quelli , che sono meno accostu- 
mali a vedere gli uomini li assalgono con audacia , ed af* _ 
frontano qualunque pericolo . 

Basta vedere un Leone per conoscere la forza , e 1’ ar- 
dire di questo animale: egli ha qualche cosa di grave nella 
figura, di terribile nello sguardo, e di feroce nei porlamen- ^ 
to. Il suo grido , che si appella ruggito si fa udire da lun- 
gi, ed atterrisce i viaggiatori, e gli animali. Si nutrisce di 


Digitized by Google 


( 43 ) 

«ami ; e poiché egli congiuiige la destrezza , e 1* agilità al 
vigore , ha l’ aspetto il più spaventevole , cd è anche più 
pericoloso dei più grossi animali . 

In fatti, iinmagiuiaiuoci un Leone alto quattro, o cin- 
que piedi , che tali sono i più alti , cou una lunga criniera, 
che ricopre la metà del corpo , e di’ egli alza , cd agita per 
ogni verso, come fa della sua coda, la quale è si grossa, e 
vigorosa , che vale a rovesciare un nomo ; a questi segni e- 
stcrni , che si mostrano ne’ momenti della sua collera , ag- 
giungiamo andie il moto nella pelle del volto, e noi avre- 
mo un’ idea dello spavento , che infonde nell’ animo degli 
infelici viaggiatori smarriti ne’ deserti . 

Però questi animali si fieri , < feroci temono l’ uomo 
appena conoscono la di lui potenza ; perchè quelli , che la 
fame conduce presso ai villaggi dell’India, è della Barberia, 
si contentano di dar la caccia al minuto gregge , come fan- 
no i lupi de’ nostri climi, e fuggoiio al solo vedere un fan- 
ciullo armato di bastone. I Leoni, che abitano le montagne 
coperte di neve sono- d’ ordinario meno grandi j ma malgra- 
do la naturale ferocia di questi animali, si panno con mol- 
le cure ammansare; ed io ne ho veduti varj, che si mostra- 
vano per curiosità , e che i lóro padroni avevan resi doci- 
li come i montoni . 

Il Leone nella schiavitù , si affeziona le più volte ad 
un animale debole, e timido. Quello, che mori, sono al- 
cuni anni , nel serraglio del Museo di Storia Naturale , fu 
allevato fin dalla tenera giovinezza con un Cane bracco , 
che dalla morto gli fu tolto, e poco mancò che ‘il dolore 
•non abbreviasse i giorni del Leone . Questo cane era dive- 
rntto il suo compagno di schiavitù , ed il ■ suo amico ; il 
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Leone divideva con lui il suo pasto e tollerava ancora i 
suoi piccoli difetti , tanto è vero , che la dolcezza » e la 
bontii hanno impero anche sugli animali i più feroci . 



Essa rassomiglia al Coniglio, ma è assai più grande, ed 
è poi certo , che queste due specie sono diverse . 

Tali animali moltiplicano assai , ma meno de’ Coni- 
gli , perchè non vivono in società come questi ultimi ; sola- 
mente fanno de’ covi a qualche distanza gli uni dagli altri, 
ed ove i boschi sono, più folli. E siccome sono sommamen- 
te paurosi , ne avviene che solo nella notte vanno a far 
cerca di cibo , il quale d’ ordinario- consiste in erbe , ed in 
grani , e mentre dura il verno , in mancanza di uno miglio- 
re, si nutriscono di scorza d’albero. 

In quasi tutte le parti abitate dagli nomini vi sono le 
lepri , e d hanno da . per tutto lo stesso istinto , e la mede^ 
sima destrezza per iscampare agli agguati dei Cacciatori . 11 
colore , c la grandezza di queste Lestiuole varia secondo il 
suolo , che esse abitano . Quelle delle alte montagne , men- 
tre dura il verno divent ano bianche , e riprendono poi il lo- 
ro colore ordinario : in Laponia conservamo il pelo bianco 
per dieci mesi dell’ anno , e diventano fulve solo per due 
.mesi , i quali in quella regione sono assai caldi . 

Uno spettacolo piacevolissimo , ma che è assai difficile 
il procurarsi , è quello di cinque , o sci lepri , che in uua 
bella notte di estate ed al cliiaro della luna si trastullano 
insieme : voi li vedete seguirsi , danzare , saltellate .... Ca> 
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de lina foglia; la festevole truppa si ferma in un istante 
tutta compresa dallo spavento ; e se un ramo si move essa 
in un colpo d’ occhio tutta sparisce , ed ogni individuo rien- 
tra ne] proprio covo , il quale per maggior sicurezza è d’ or- 
dinario del colore del pelo di quello , che vi dimora . 

Quantunque le lepri sieno timidissime , pure si addime- 
sticano facilmente: io ne ho vedute alcune allevate a far> 
giuochi , danzare , c salutare ; ma non è troppo da credere 
a quest’educazione, e a questa civiltà un pò forzala, per- 
chè se si trovassero presso di un bosco abbandonerebbero mol- 
to volentieri il padrone , e la danza , per andare a correre 
per le montagne , ed eleggersi uu covo , che' esse preferi- 
scono , ai più leggiadri , e magnifici appartamenti , e come 
ha detto Lafontaine ; - o . ■ . 

Indarno si scaccia la natura; essa galoppando ritóma.' 



Ancor questo è un animale carnivoro^ che dimora nei 
vostri climi , e principalmente nei paesi dove sono de’ bo- 
sdii . Siccome egli fa strage delle mandre di pecore , ed as- 
salisce anche il bestiame grosso ,"^81 fanno Spesso delle gran- 
di compagnie di cacciatori a fine di ucciderlo . In Inghilter- 
ra con molte cure si è ottenuto di distruggere quesig spe- 
cie di animali voraci; cd in Francia il Governo paga una 
somma di danaro per ogni lupo , che si uccide . 

Quantunque questi animali sieno codardi pure la fame 
li fa alcune volte audaci . Quando il verno è lungo , e ri- 
|;ido , eui,si spandono nelle pianure^ e nelle vicinanze de’ 

I 
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villaggi, dove la notte prendono, tutto ciò, clic vi trovano'. 
liC lupo che hanno molti lupicini da, nutrire alTronlano qua- 
lunque pericolo j ardiscono di rapire i bambini die giuoca- 
no la sera nelle vicinanze de’ casali , c nc , fanno pasto co’ 
loro figliuoli. Questo è ciò che ha dato origine a certe fo- 
le, che 1 contadini narrano sopra una specie di spiriti, 
che essi diiaraano Lupi mannari , i quali altro non sono , 
che lupi voraci , da cui bisognerebbe guardarsi . Il Lupo 
rassomiglia molto al cane , ed è perciò , che i naturalisti lo 
pongono a. lato di questo animale, perdiè esso ha come que- 
sto buono l’odorato, ed acuta la vista; ma nell’uso di tali 
vantaggi il lupo è, mollo diverso dal cane , perchè egli li 
adopera a distruggere la propria specie . Si e in fatti osser- 
vato , che quando un lupo è ferito tutti gli altil ne seguoj 
no l’orme per prenderlo, e divorarlo. \ 

Il Lupo , che è si nocevole in vita non è però privo 
di qualche utilith dopo morte . Colla sua pelle si fa ima 
pelliccia assai buona , ed i suoi^ denti canini servono ai 'Le- 
gatori di libri per lustrare .il taglio delle opere legate , ed 
ai doratori per brunir 1’ oro, • 

I.-. • ■ • i ■ 

‘ Xa> TT^awiiotta y 

' ' ! Non v’hà dubbio , che Voi conoscete questi pièeòli ani- 
mali, che hanno il capo Simile a quello della tòprc, ma le 
gambe più corte, la coda più ricca di pelif ' ^ quando v.m- 
Bo da un luogo ad uh'ahro*;® camminino, 

ma 'che si alràscrniho .'1 'mbi^nari li addimesticano hcil- 
mente c a danza- 
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Te I ma questi giuoclii , che in Savoja i hambini fatino rt- 
dere per guadagnale alcuni soldi, in vece di rendere questi 
animali più piacevoli , fanno ad essi dimenticare alcune abi- 
tudini naturali , le quali provano assai più la loro intelli- 
genza , che queste pretese abiliUi . 

Le Marmotte abitano presso alla cima delle più alte 
montagne dell’ Europa : si arrampicano sugli alberi , e fra le 
fenditure de’ macigni con molta destrezza, e v’ è chi sostiene, 
che da esse i figli de’ Savojardi, prendendo ad imitarle, abbiano 
appresa l’arte di arrampicarsi entro a’ nostri stretti cammini. 

Si raccontano alcune cose assai curiose incorno a queste 
bcsiiuole , che appariscono si stupide quando sono in ischia- 
vitìt- Esse vivono, e lavorano alcune volte insieme per co- 
struire le loro abitazioni sotterranee , le quali sono assai 
grandi. Pongono in queste degli strati di erbe secche a fine 
di diffendersi dai rigori del verno , e poiché non le possono 
portare tra le loro piccole zampe , una Marmotta si corica in 
terra c tenendo il ventre rivolto in alto , e le quattro gam- 
be distese, lascia , che le si soprapponga tant'crha quanta ne 
può portare. Quando questa vettura vivente è ben caricata, le 
altre Marmotte la tirano per la coda, finche con molta caute- 
la l’han no trascinata all’abitazione . Si crede, che questo vet- 
ture^iarc, al quale è probabile, che or l’una, or l’altra 
debba sottoporsi , sia cagione , che a queste bestiuole man- 
chi il pelo del dosso; ed in fatti si osserva, che la schiena 
nella maggior parte di tali animali è rossa . 

Le Marmotte hanno si grande avversione ai cani, che 
assalgono anche quelli che sono più forti di esse . 11 gri- 
do di queste bestiuole rassomiglia ad un fischio acutissl- 
TOo , clic alcune volte loro giova per avvertirsi scambievol- 
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mente dello appressarsi de’ Cacciatori , i quali le seguono per 
■averne le carni , di cui i poveri abitatori delle montagne si 
cibano, berfcliè tali carni abbiano un ingratissimo odore. 

Parrebbe naturale il credere, che l’abitudine di vivere 
in regioni molto alte , e fredde dovesse rendere le Marmotte 
poco sensibili ai. grandi freddi, ^nondimeno verso alia fine di 
Autunuo, quando incomincia a nevicare sopra le montagne, 
esse si riducono alle loro abitazioni, ne chiudono tutte le 
aperture, ed ivi sono subito prese da una specie >d’ in tiriz* 
zamento, e di letargo, che dura tutto l’ inverno, nel qual 
ten^po esse non prendono alcun nutrimento . Da ciò n’ è de- 
rivato questo modo volgare di dire : dormire come una Mar- 


motta, 

-ili ' i 


■•Ilo-, 


;;ioir; 


®tào. 

Cadrebbe in grave errore chi credesse essere 1’ Orso un 
.animale, che si affezioni all’uomo, perchè il vede danzare, 
salire una scala, e fare altre cose simili j perciocché solo 
colle, minaccie si perviene a dare a quelli, che sono giovani 
questa specie di forzata educazione , alla quale gli Orsi di 
età più matura non vi si piegherebbero giammai . Il loro fu- 
rore si appalesa quando uno meno lo crede , ed è perciò che 
ì loro padroni hanno cura di porvi la musolicra . 

Sebbene sembri , che tutti gli Orsi sieno della stessa 
specie, ciascuna razza, o varietà differisce mollo ne’ suol gu- 
sti , e nelle sue abitudini . L’ Orso nero , che è quello , che 
i Ciurmatori conducono d’ordinario per le strade è solamen- 
te feroce : egli si ciba di miele , e di erbe 3 e di questa 
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SUZZA ve ne sono moltissimi nelle foreste dell’Europa, e «lci- 
r America . L’ Orso bruno è feroce , e carnivoro , e vai li di 
questa razza si veggono nelle Alpi . L’ Orso bianco dimora 
sulle rive del Mari del Nord; è più grande degli altri, e 
non si nutrisce che di pesci ; ma quando egli s’ incontra la 
altri animali, o negli uomini, si slancia con furore sovr’essi. 

Gli Orsi d’ordinario dimorano nelle caverne oscure, o 
nelle case antiche , e diroccate , e talvolta anche ne’ cavi dei 
vecchi alberi, Sanno ancora costruire coi tronchi degli albe- 
ri , e con grossi rami i loro covili , i quali sono fatti in mo- ' 
do, che la neve non vi penetra, ed ivi si ritirano senza 
provvigioni a svernare , e quando n’ escono sono deboli , e 
magri . Si è osservato che la femmina non dimora nel covi- 
le del maschio. ' 

Sebbene la caccia dell’ Orso sia molto pericolosa pure è 
di grande guadagno per gli abitatori delle montagne , perdiè 
il pelo di questo animale è lungo , e folto , e quindi la sua ' 
pelle vale a fare pelliccie le migliori fra le dozzinali. Il suo 
grasso, che è abbondantissimo, principalmente nell’inverno, 
produce una specie d’ olio, buono a condire le vivande , ed 
un unguento di cui si, fa uso nella . medicina . I profumieri 
ne traggono una manteca , die dicono avere la proprietà di 
far crescere i capelli. I inonta'nari mangiano la carne dell’ 
Orso , ma quella dell’ Orsicello è più delicata . , ^ 


^ecozcL. 

Ba,sla vedere questo animale per conoscerne la dolcez- 
za, c la bontà, E si facile il condurlo, che un solo pasto- 

4 
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TC cd un sol cane bastano a custodire, e diriggete una greg- 
gia di duecento pecore , ed a condurle tutte a pascolare pe’ 
campi, c per le montagne senza che alcuna se ne smarrisca. 

11 Montone , che è il maschio della pecora , ha le cor- 
na piene di nodi. 11 Castrato è un montone a cui sono sta- 
ti tolti i mezzi di riprodursi , a line di rendere la sua car- 
ne migliore . 

L’ agnello , che è il figlio della pecora è il simbolo del- 
ì’ innocenza , e del ' candore . 

Vi sono molti paesi, ove il latte delle pecore si beve; 
con esso sì fanno degli ottimi caci , ed anche del burro , 
che però è meno buono di rjuello della Vacca ; ma princi- 
palmente si ha cura delle pecore , e de’ montoni per tosa- 
re il loro pelo , che è la lana di cui son formati i drap- 
pi , ed i materassi. Si tosano tutti gli anni, c quan- 
do incominciano ad invecchiare s’ ingrassano per mangiar- 
ne la carne . Dal loro grasso si cava una specie di scvo , 
che è migliore di quello degli .altri animali ruminanti . La 
loro pelle ha molti usi , e tra gli altri quello di fare delle 
pergamene : le corde de’ violini , e di altri istrumenti si fan- 
no col filare i loro intestini ; e finalmente vi è una specie 
di nero fumo , che si fa colle loro ossa bruciate . 

Noi non parleremo di tutte le razze , o varietà di pe- 
core , delle quali presso noi non v’ è che il maschio , che 
abbia d’ ordinario ’le corna ; però si vedono in Francia del- 
le pecore straniere con due , cd anche con quattro corna j 
ma tra queste la più notabile è quella che si chiama Mon- 
tone di Barberia ; la sua coda è larga , e piatta , ed essa 
sola pesa più di un grosso agnello ; Ve n’ hanno talvolta 
delle cosi pesanti , che i d’ uopo attaccare dietro le coscia 
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^l.qt^esta^|neco^a un piccolo carretto die tenga solleva- 
ta la coda . • ; ' { r- • • • . .... 

« 

' fò fao» veduto alcune volte de’ bambini maltrattare nel- 
le campagne qruesti* utili’, ed interessanti animali^ del che 
mi sono fortemente sdegnato . Quando mi sono informato 
del carattere !di .questi banibini’, ho appreso ciò- che m’era 
immaginato , cioè ,• die èssi avevano ua pessimo cuore , e 
quasi sempre una pessima ('educazione. 

* * - 

Vi sono degli animali , la cui vista è assai rincrescevo- 
le . F^ra questi evvi il Pipistrello , il quale* è assai notabile 
per la singolarità' della sua figura . Vi sono de’ fanciulli , i 
quali vedendó la sera svolazzare i Pipistrelli pensano che 
questi sieno 'Uccelli Ma 'gli uccelli hanno il becco, e le' 
penne , cd il Pipistrello , ha i denti , èd il pelo . Tutti gli 
uccelli covano le ov^a, c questo ^brutto animale partorisce i 
figli come gli altri .quadrupedi , e li nutrisce col suo latte . 
Egli ha ancora una cosa assai singolare , ed è che alcune 
volte, quando la femmina vola, ì suoi figli si tengono so- 
spesi alle siìe due .mammelle . • • * 

I Se le pèrsone che non hanno bène esaminato il Pipi- 
strello lo prendono a prima vista per un uccello , ciò av-^ 
viene perchè le cinque dita dei suoi piedi dinanzi sono 
prolungate, c riuiute eoa una > pelle assai sottile', le quali 
aprendosi producono lo stesso effetto che gli ossi di balena* 
nelle ombrelle .. Con questa specie di ali si sostiene, in 


t 


DIgitized byGoogla 


( 5a ) 

ria , ma quando vuol camminare le ripiega in due parti , e 
si strascina assai goffamente sopra la teiTa . 

Ke’ paesi stranieri, vi sono alcuni pipistrelli con la cre- 
sta a guisa di lancia, altri che hannoi'un cercine simile à 
un ferro da Cavallo. Alcuni che abitano ne’ climi caldi so- 
no grossi come i polli ; si dice , che succhiano il sangue de- 
gli uomini addormentati , c perciò si appellano Vampiri t 
Ma la specie la più comune . e che non è meno curiosa , è 
quella dell’ orecchiuto ; questo Pipistrello è piccolo , e le 
sue orecchie sono quasi tanto lunghe , quanto il suo corpo . 

f I Pipistrelli stanno alcune volte molti giorni senza man- 
giare ; e ne’ paesi freddi dormono tutto l’ inverno . Sono car- 
nivori , perchè si nutriscono d’ insetti , di uccelli , e della 
carne delle bestie st morte che vive . . .1 

Pare che il Pipbtrello quasi conosca il fastidio che ne 
infonde nell’ animo , pcrcliò abita, in Castelli . abbandonati , 
nelle Caverne , e ne’ luoghi oscuri ; e simile agli assassini , 
la cui vista ci spaventa , egli non esce dalla sua abitazione , 
che all’ imbrunir della sera, iìT ,1 


di olfatto . 


Chi non conosce questo animale spiacevole , nocivo , 
e vorace, senza il quale il gatto ci sarebbe jnntUie ? Questo 
è un vicino incommodo prueipalmenle ne^grànoì delle case 
di campagna . I Batti forano i tavolati , 1 « soffitte , ed an- 
che i muri. ■ Dopo' esser:' sauittni empi otto le loro tane di 
tutto ciò, da» è:at^!alclo^'*ostcritai»eiito . Quelli che vi- 
tooo'nelcMterrand., é) no’ vecchi :èdificii sono ‘quasi grossi 
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come i gatti , e si difendono con molto coraggio contro a 
■questi loro naturali nemici . 

* ’ Noii solo i Ratti sono voraci , ma diventano ancora car- 

nivori , Eglino si battono , mettendo grida di rabbia . Quan- 
do 'sono' moltissimi ; si dichiarano la' guerra, e finiscono col 
mangiarsi 1’ un V altro , il che è cosa ottima , perchè ci for- 
zerebbero ad" abbandonare le' case vecchie, 

'Vi sono dei Ratti', c dèi topi di pelo bianco, i quali 
hanno gli occhi rossi come i’ Conigli dello stesso colore. 

Il Jiatto d’acqua abita presso le rive degli stagni, de’ 
ruscelli , e de’ piccoli fiumi ; rassomiglia in tutta al ra|to 
"ordinario all’ infuori della coda, che in esso è meno lun- 
'g* > c piò guerhita di pelo . Si nutrisce di piccoli pesci , ed 
‘altri animali acquatici , che egli piglia andando a nuoto , e 
appena presi corre a 'mangiarli in terra , 

o . . <• - I ' •! 



' ' ' " Xò ó cojatto^o . ’ 

Ecco itn "piccolo animale ; che non ha altro pregio che 
la gentilezza , e si addimestica solo per godere la sua gra- 
wa , la sua leggerezza , e le belle sembianze . 

Lo Scoiattolo abita d’ ordinario nelle foreste , e s’ anni- 
da sopra ai grandi alberi . La sua piccola abitazione è co- 
struita con arte , e poiché essa non ha che un’apertura 
■ strettissima , egli fa copre con un piccolo tetto , -che la di- * 
'fendè dalla pioggia. Durante il giorno si vede questo ani- 
,male saltare di ramo in ramo, ed anche ■ slanciarsi da; un 
rslbero all’ altro, con tal prestezza che è una meraviglia . La 
.sua coda lalga è il più hello de’ suoi ornamenti j egli la 
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tqovc con molla grana,, e alcuna volta ne fa scliergio A’ca** 
lori ilei sole , che egli teme assai . Egli è provido , e fa U 
sua piccola provvista di npcciuolc , ghiande , ed altre fratta 
ptfi' l’ inverno . ■ 

Quando questo animale è , addifnesticaj^ , o chiuso in 
una gabbia conserva la p^-oprietà che ,gli n paturalc . Si o^ 
serva ne’ suoi movimenti, e ne’isuoi,, salti una. misura rego- 
lare , che puh pai;agonarsi a quella di alcuni pezzi di musi- 
ca : ma perchè la tnapeanza di, esercizio non , diminuisca la 
'di lui piacevolezza d’ordinario si chiude in una, .gabbia ci* 
lindrica^la quale si rivolge pel più piccolo movjmento. 

r Ciò, che,, accresce molta gentilezza allo Scoiattolo è 
di’ egli si drizza sopra i suol piedi di dietro per pettinarsi , 
.o per mangiare, c tiene con, molta desUezza li-a le due; pic- 
cole mani le nocciuolc di’ egli vuole acciaccare . , 

Lo Scoiattolo è d’ ordinario di color rosso vivace , e 
benché il suo pelo sia molto lungo non serve , come quel- 
lo della sua coda , a far pennelli ; .ma vi sono nel Nord 
degli Scoiattoli , il cui pelo nel verno diventa cenerino , c 
la cui pelle ne somministra una bella pelliccia ,/che < det- 
Jta vajo . . .r i 


V^e 

Questo è il nome , che si dà a molte specie di anima- 
li , le quali hanno tra loro un qualdte legame , ma che so- 
vente differiscono , o per la lun^ezza delle braccia , o per la 
forma del capo, e per quella della coda, della quale alcun® 
specie sono affatto prive j però solo a quelle, che non hanna 
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coda , e che molto si assomigliano all’ uomo si ò dato in pan> 
ticolare il nome di Scimmie / le altre si dividono iu Sapa)ù » 
Bertnocic , Macachi, Babbuini etc. 

E poiché ciascuna di queste specie ha le sue abitudini 
■particolari , noi parleremo solo dell’ animale detto Jocko , 
che alcuni chiamano anche Orang-Outang . 

Quest’ultimo nome, che presso gl’indiani significa uo- 
mo selvaggio , gli è stalo dato dagli abitanti del Nord di 
Coromandcl a cagione, che molto si assomiglia all’uomo, al 
quale in fatti nelle forme esterne tanto si avvicina clic arre- 
ca meraviglia; e convien confessare,, che il Jocko rassomi- 
glia più all’uomo, c principalmente a certi mori dell’Affri- 
ca , che 'ad i altro animale , benché da questi iu alcune parti 
notabilmente differisca. 

Questa specie di Scimmie ha la fronte piatta, il naso, 
che sporge in fuori , e gli occhi tra lor vicinissimi , il che« 
come si vede , diminuisce un poco la sua somiglianza col- 
l’uomo; i suoi piedi di dietro rassomigliano a quelli dinan- 
zi , e la palma della mano è molto lunga , ma ciò che an- 
che arreca stupore é che poca differenza vi è nelle forme 
interne . L’ organo della voce è disposto nella stessa manie- 
ra s'i nell’ Uomo , che nella Scimmia , ma questa non può 
articolar parola perchè glielo impedisce un certo sacco , che 
è unito all’ organo suddetto . Oltre a ciò questo animale 
nello stato di salvatichczza cammina le più volte su quat- 
tro piedi anzi che ritto , ' 

• Siccome il Jocko è più destilo, ed intelligente, che la 
maggior parte delle Scimmie , ed ha in oltre un naturale 
dolcissimo , si perviene ad allevarlo in modo che egli diven- 
ta un doniestico wtiljssiino y allora cammina ritto sui du« 
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piedi di dietro , e poiché non Ita coda , vedendolo a qual» 
jche distanza il credereste un Moro . Gli si fa voltare lo 
spiedo , servire la tavola , portar acqua , lavare i cristalli , 
e non di rado se ne vedono di quelli , che prendendo tutte 
Je abitudini degli uomini, non seggono die sulle scranne, 
non mangiano, che a tavola, ed usano la forchetta, e il 
coltello con tanta pulitezza, quanta ne ha una persona ci« 
vilmente educata * 



Voi avete veduto ne’ campi, e negli orti delle piccole 
masse di terra si lina , die sembra passata per setaccio . Ora 
sappiate che ciò è il lavoro dcllè Talpe . Di tali piccoli mon- 
ticclli' alcune volte se nc vedono cinque , sei , ed anche più 
vicini l’uno all’altro, e quasi sempre sono il lavoro di un 
solo di questi piccoli animali . 

Quando la Talpa incomincia un buco , raspa la terra 
con le sue piccole zampe dinanzi , le quali sono corte , ed 
■hanno le cinque dita armate di unghie piatte , e dirette al- 
l’ indieti'o , colle quali caccia la terra dietro di sé . La sua 
testa , che sembra s'i delicata , è fornita di muscoli fortissi- 
mi , che le giovano per sollevare la terra , ed estirpare le 
radici. Ella dimora ne’ terreni, che sono dolci, ed umidi 
senza essere fangosi, e fugge quelli, che sono troppo duri, 
c che resisterebbero ai di lei sforzi : però le acque alcune 
volte la discaedano dal suo ritiro . 

Le persone, usate a giudicare dall’apparenza hanno por 
Jungo tciapo creduto, che la ciccai ma osscrvaa- 
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dola da vicino è facile il vedere i suol pìccoli occhi nasco* 
ati in parte sotto il pelo. Siccome questo animale vive uel 
bujo , non ha bisogno di yeder molto . Però la debolcz> 
za della sua vista è largamente compensata dalla bontà del- 
l’udito, per cui è diflicilissiino il prendere le Talpe ,i sebbe- 
ne le aperture delle loro abitazioni sieno indicate dni.picco^ 
li monticelli, clie esse ianuo cacciando la terra fuori dell© 
loro tane . ; - , : . m • < ■!.<. • ;• 

; , Questi piccoli animali sono assai molesti ai . giardinieri , 
perchè ne scompigliano le piantagioni sollevando le„radici , 
e la terra; ma i servigi, che, rendono le Talpe sebbene 
non appariscano , pure sono veri , perchè esse distruggono 
una mbliitudiue d’ insetti , e di vermi dannosi , de’ quali 
priacipalmcute si nutriscono. i i<v . . 

La bellezza, e la finezza del pelo della Talpa è mera- 
•vigliosa in un animale che vive sempre sotterra. Se la sua 
pelle non fosse si piccola servirebbe a fare delle pelliccie 
molto belle ; ma non s’ adopera che a fare una specie di 
berrette, che si mettono in uso iu alcune malattie di capo. 

1 costumi delle Talpe sono dolci; la più forte e costan- 
te unione lega il maschio alla femmina, e sembra, che que- 
sti piccoli animali preferiscano una felicità pacifica, e quie- 
ta a’ godimenti meno puri , e più clamorosi . 



d 


’ Questo è'il più crudele animale, che si conosca.) Non 
•v' ha dubbio che il Leouei è feroce , ma è principalmente la 
fame» dàe a ciò lo astringe,' Al contrario la Tigre scanna 
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gli animali per l’orrendo piacere di distruggere; c lì scanna 
ancor quando ha saziata la fame , poiché le piace principal- 
mente di berne il -sangue. ‘ . ‘ ’ • • : 

Affronta gli uomini armati , ed assai isce coraggiosamente 
tutte le bestie selvaggie , ed anche i piccoli Elefanti , ed i 
giovani Rinoceronti . * ‘ 

Il colore della sua pelle è un giallo vivace sparso di 
macchie nere . È grande , e forte quanto un Leone, e si ras- 
somiglia molto a certi gatti de’ nostri climi. Le Tigri non abi- 
tano ormai più che nelle parti più calde dell'AlEi'ica, benché 
però se ne trovino alcune anche nell’ Asia. Siccome per buoua 
ventura^ questi animali si scannano 1’ un 1’ altro , la loro spe- 
cie non è tanto comune. Colla lor pelle si fanno delle belle 
pclliccie . Questo è forse il solo animale , di cui ninna cosa 
vale a piegare la naturale ferocia, c che come le persone di 
-pessimo carattere si sdegna si de’ buoni come de’ cattivi trat- 
tamenti. ‘ 








• C ^ 



XcL ^acc<t ; 


.a • psUt-d i ‘ 
ifc’ , ■ t- . . 


- Dopo la descrizione di una bestia feroce, che ticin è u- 
tile, se non morta, ci- piace -di tcrter discorso di questo ani- 
male , che molto sarebbe a temersi se volesse far uso del- 
la sua forza, ma in vece, col suo carattere semplice, e 
dolce, c’invita a farcelo compagno nei nostri lavori. Tale 
è la femmina del Bue, cioè la Vacca, che in alcuni luoghi 
della. Francia si adopera nell’agricoltura , e di cui tutte le 
parti del corpo servono agli stessi' usi di quelle del Bue.' La 
tfua carne però meno delicata» U clte principalmente prò- 
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cede dall’avere nell’ Ingrassarla minor cura di quella, clic si 
lia pel maschio. 

11 lane della Vacca è sano , ed abbondevole nutriinen- 
lo; da Ciso caviamo il miglior burro, ed ottimi caci. Una 
sola Vacca basta alcune volte a nutrire, e mantenere una po- 
vera famigiiuola; e resistenza di questo animale nei nostri 
climi è uno de’ tanti beiielkii , die la Provvidenza tutto di 
ci comparle . 



* . Se tutto ciò che si' narra della Volpe fosse vero, essa 
'avrebbe maggiore intendimento di tutti gli altri animali . £ 
.però certo almeno , ebe è 1’ animale il più vigilante , ed il 
più astuto per ciò che ritarda la sua esistenza , ed i suoi 
bisogni . ’ '■'> t 

È forse anche il solo animale , che mangia di tutto : 
-ratti , lepri , serpenti , rospi , cacciagione , insetti , frutta , 
miele , e cera delle Àpi selvatiche , tutto è buon nutrimcn- 
ito per esso; ma gli piacciono principalmente i polli, e tra 
i. frutti le uve, 

-1 Quando la Volpe ha spiato per alcun tempo nn corti- 
le , e che ha trovato il mezzo di penetrarvi , raiti'ena la sua 
^voracità a fine di procacciarsi con sicurezza una preda mag- 
giore , e comincia dall' uccidere tnlto ciò, che ella crede 
-poter portar via, mentre il padrone è addormentato: essa 
fa più viaggi , n.asconde i pezzi del pollame non nella sua 
tana, ma nel folto ‘de* boschi , nei solchi, e nelle rotaje , 
•coprcadoli di ^;rra, e guardiutdo di porre c^cun pezzo ùi 
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luogo separato , aflìncliò se per sua mala ventura né venisse 
trovato uno, non si trovassero almeno gli altri: fmalmeiUe 
opera in modo, clic questi piccoli nascondigli non diano al- 
cun indizio del luogo della sua\ana. 

Usa pure moltissime precauzioni per rapire gli uccelli 
di richiamo, che gli uccellatori, hanno tesi; ma principal- 
mente per rapire i coniglietti ne’ covi , e gli uccelli nel lo- 
ro nidi essa raddoppia le precauzioni , c le astùzie . 

Alcune volte fa caccia degli uccelli correndo; quando el- 
la segue i conigli, e i leprotti, aggiunge la malizia all’ agilità r 
ma nel sottrarsi ella stessa a' tutte le insidie de’ cacciatori e 
nell’ arte di nascondere agli occhi di tutti la di lei abitazio- 
ne , mette in uso tutta quanta la sua accortezza , Rarissime 
volte fa guasto ne’ cortili vicini alla di lei abitazione, e con 
ciò inganna spessissimo le persone che le tendono insidie- . 
Una sola cosa però rende facile ai cani il discoprire la sua 
tana, ed è l’odore acutissimo che esala dal di lei corpo. 

; Benché la Volpe nell’ esterno rassomigli molto a certf 
cani, pure non si è mai potuto bene addomesticarla. Viso- 
no molle varietà nel colore del pelo delle V^olpi, e partico- 
larmente di quello della lor coda lunga, e malto bella, ma 
in Francia è generalmente rosso . Si appellano V olpi-car/fO- 
naje quelle, in cui le estremità delle zampe, e la coda so- 
no di color nero. 

Le Volpi del Nord ci presentano una moltitudine di 
varietà ne’ loro colori. Hanno il pelo assai lungo, e colla 
pelle si fanno pelliccie bellissime , e principalmente quelle 
di Volpi nere sono assai ricercate . 

Nella gran copia de’ fatti, che gli autori di favole han- 
no attribuito alle Volpi per dipingere di queste 1’ acute»- 
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*a , essi avrebbero potuto sceglierne de’ veri. Eccone uno, che 
gli abitatori de’ paesi ove sono molle Volpi afTcrinanO' essere 
certissimo . Questo animale pel suo lungo pelo è nella state 
assai molestato dalle pulci : si dice , che non potendole di- 
struggere partitamentc adopera un mezzo singolare per li- 
berarsene da tutte in una volta. Egli si svelle di dosso un 
po’ di pelo; di questo ne fa un fiocco, che tiene in bocca, 
ed in tal modo si attuila lentamente nell’acqua : e poiché 
le pulci si alzano a misura, che egli si affonda, esse a po- 
co a poco si riducono alla testa . Egli prosegue ad affondar- 
si fìnattantocKè non rimane fuori dell’acqua che il fiocco di 
pelo; e quando tutte le pulci sono sopra quello raccolte, 
egli lo lascia, e libero se ne toma in terra. 

X * ^XDoiuo . 

• * i 

> I giovanetfi forse si meraviglieranno di veder l’ nomo fra 
gli altri animali ; ma essi debbono avere innanzi alla men- 
te , clic un trattato di Storia naturale dee contenere le no- 
zioni intorno a tutti gli esseri , die abitano sulla terra ; per 
questa ragione anche l’Uomo debbe avervi luogo, e se gli 
animali si ordinassero secondo la loro perfezione , per ogni 
rispetto egli tenebbe il primo posto , anzi un posto separato 
da quello di tutti gli altri animali sopra ai quali ha una 
superiorità , che tutti riconoscono . 

Quand’ anche l’ uomo non fosse dotato di un sentire 
particolare alla di' lui specie , la perfezione de’ suoi organi 
lo distinguerebbe da tutti gli esseri . Egli non tocca la trr^ 
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'ra , se non se colle estremità de’ suoi piedi ,'cd il' suo cap#^ 
è volto al Ciclo , come se egli fosse il solo onimale degno 
di fissarvi lo sguardo . 

• Ciò die sembra ancora distinguere i lineamenti dell’ Uo- 
mo da guelfi di lutti gli altri animali è l’espressione dd 
volto, c particolarmente quella degli occhi.' 

Ma nel tempo stesso , die tutto annuncia la superiorità 
de’ suoi sensi, e della sua ragione, ne vengono a noi de* 
-racconti pur troppo veri da’ paesi selvaggi , ove l’ uomo è 
incessantemente in gueiTa coll’uomo, ove egli divora (noi 
fremiamo in ridirlo ) la carne del suo simile ; e senza cerca- 
,rc lontani esempli, le guerre continue de’ popoli, che si ap- 
pellano inciviliti, non provano esse, che 1’ uwno è ad: un 
tempo il più perfetto, ed il più crudele degli animali? 

L’ intelligenza di quest’ essere superiore , questa ragio- 
ne, questo spìrito, clic lo pongono al di sopra di lutti gli 
esseri viventi, sono dunque ad un tempo la sorgente de’ suoi 
‘mali, come quella della sua felicità^ e .questi doni della Di- 
vinità ben diretti ponno fare la sua felicità , ‘ c la suà glo- 
ria, e mal diretti, la sua infelicità, e la sua ignominia. 

Il diriggere qpieste qualità s’ appartiene alla educazione 
morale ; perciò noi non prenderemo a considerarlo , che per 
le sue forme esterne . 

Non v’ è che una specie sola fra lutti gli uomini , ma 
vi sono però sei razze , o varietà notabilissime , le quali 
sembra che derivino in parte dal clima ; io dico in parte 
perchè i Naturalisti non conoscono la cagione principale .di 
queste varietà. 

La razza bianca con viso ovale, che è quella de’jTran- 
^si , c degli altfi popoli iqciviUti di Euiopa , è assai mol- 


(63) 

tìplicata . I Turchi ^ « i Circassi s\ famosi in bellezza j i 
-Persiani^ gli Arabi, cd i Mori , che abitano nel Nord del- 
rAfifrica, eie., sono della medesima razMi. Si osserva, clic 
questi popoli sono generalmente più bianclii , e più grandi 
nel paesi freddi, ed hanno i capelli biondi, e gli occhi tur- 
chini, mentre nei climi caldi il lor colore è bruno, e i ca- 
pelli , c gli occhi sono neri . 

Nel nord dell’ Europa , dell’ Asia , e dell’ America evvi 
una razza d’ uomini piccoli , die hanno grosse le membra , 
molto bruna la pelle , e neri gli occhi , ed i capcgli ; que- 
sti sono i Lapponi , i Samojedi , i Groenlandesi , etc. A 
' questa razza si avvicinano i Finlandesi , ma sono più grandi. 

La maggior parte de’ popoli, che noi diiamiamo Tarta- 
ri formano una razza distinta . Essi abitano una superfi- 
cie molto grande , che hanno conquistata , c che si e- 
stcode dalla China sino all’ Indostan . 1 Chinesi , e i Giap- 
ponesi si ravvicinano a questa razza; essi hanno la fronte 
piatta , il naso piccolo , le labbra glosse, le guancie piene , 
gli occhi piccoli, allungati, cd obliqui, il colore gialliccio, 
poca barba , ed i capelli neri , e distesi , I popoli di questa 
razza, che abitano in regioni molto meridionali, come i Prt- 
pit sono neri quasi quanto i Mori dell’ Affrica. 

La razza de’^/on, che abita in tutte le parti del mez- 
zodì dell’ Affrica fra il Senegal , ed il mar Rosso , è la più 
notabile di tutte. Essa però ha delle varietà ; alcuni indivi- 
dui di questa razza hanno il naso assai lungo , come gli abi- 
tatori della Guinea , i quali sono i più neri : altri , come gli 
Ottentoti , hanno le gote che sporgono all’ infuori più del na- 
so ; il colore di questi è di un bnino olivastro ; ma il caraN 
lerc generale di tal razza è il naso stiacciato, la fronte piat- 
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ta , le labbra grosse , e spoigciui all’ infuori come le guan* 
eie', i capelli corti, crespi, e simili alla lana, o per me- 
glio «lire , simili al pelo «le’ cani barboni . 

A queste raizc principali è da aggiungerne una poco 
numerosa perchè gli Europei l’ hanno quasi afl'aito distrutta, 
c questa è quella degli Jnierìcani; la quale ora non si tro- 
va , che in alcune popolazioni sclvaggic dell’ America , ed 
in ciò che è rimasto di Peruviani, e Messicani. Fra gl’in- 
dividui di tal razza , quelli che abitano la puuU meri- 
dionale di questo continente sono gli uomini i più grandi , 
che si conoscano; ma selrbenc alcuni viaggiatori abbiano ri- 
ferito aver essi otto , o dicci piedi di altezza , ora si sa, che 
questi popoli si noti sotto il nome di PeU agoni , non so- 
no alti più che sei piedi. Questa razza, che può appellar- 
si Americana , ha de’ caratteri esterni assai notabili ; i suoi 
individui hanno la pelle di un color rosso simile a quel- 
lo del rame ; i loro capelli sono lunghi , e grossi ; essi non 
hanno quasi nè barba, nè peli, poiché usano molta cura in 
Svellerli . Fra questi popoli è anche notabile una moltitudi- 
ne di varietà ^nella forma delle teste , le quali sono compo- 
ste in molte fogge diverse; ma queste forme stravaganti pro- 
vengono da un’ arte crudele , ed antichissima , che hanno 
sempre conservata. Questi Americani comprimono le teste 
de’ loro figliuoli , insino , che le hanno ridotte alla forma , 
che desiderano, e questa si conserva sempre come se fosse 
loro naturale . 

Tutte queste razze ponno unirsi insieme , e produrre ; 
ed 1 figli , che nascono hanno tali forme , che partecipano 
d’ ambi i loro genitori : tali sono i nudatli , e gli altri meticci. 

Si potrebbe porre , non nel novero «Ielle razze , ma fr* 
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le vanelk della specie umana, delle pnpolazioni intere di 
uomini scoloriti, che si ‘vedono in diversi paesi. In Ameri- 
ca si appellano Darìani j nelle Indie Sciacrelatli y in Affrica 
Dongii , Albini , ed anche Afori bianchi ; ma ciò che fa 
pensare , che questi individui , la cui pelle è di un bianco 
cimile a -quello de’ pannilini , debbano questo colore ad una 
malattia , che si comunica di famiglia in famiglia , si è il 
vederli ordinariamente debolissimi, e di pessimo aspetto^ 
Anche a piè delle Alpi nella vallata di Chamouni vi sono 
delle famiglie, alle quali si dk pure il nome di Albini. Io 
ho veduto questi individui , che per verità si crederebbe , che 
appartenessero ad una razza particolare ; essi sono piccoli , 
la lor pelle è di un bianco rosato,.- i loro capelli sono bian- 
chi, ed i loro occhi son rossi come quelli de’ conigli d’ An- 
gora: vedono male in pieno giorno, ed assai bene in luoghi 
poco illuminati . 

Evvi una moltitudine di varietà nel colore, c nella for- 
ma degli uomini delle razze principali . Si veggono ancora 
molte singolarità nelle abitudini del corpo . Vi sono de’ po- 
poli interi come i (Iroelandesi , i quali sono si deformi, che 
si crederebbe essere caduti in disgrazia della natura ; e le 
più belle donne di questi piccoli abitatori del nord sono s\ 
orride, che in Francia si prenderebbero per mostri; ma un 
nulla sono queste dillereiue , quando si confrontano a quel- 
le , che vi sono ne’ loro costumi, e ne’ loro usi. L'Istoria 
naturale , che aggiunge alle descrizioni degli animali alcune 
nozioni sopra i loro caratteri, dee lasciare, 'in quanto al- 
l’uomo, quest’ ultima parte alla storia, alle relazioni, ed 
ai viaggi . Bestringiamoci a dire , che esaminando bene q;^f' 
«f essere pare , che la Provvidenza ponendolo sopra la terra 
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gli abbia detto : » Tu non hai alcuna delle armi naturali , 
»> clic io per lor difesa ho date agli altri animali; la tua 
» pelle è sottile , delicata, c non è riparata da un cuojo du- 
» ro.comc quello del Bue, o da una lana come quella del 
5> Montone ; sarai perciò costretto di vivere iu società ; sarai 
3> destinato a soccorrere il tuo simile , ed essere soccorso da 
» lui . Ma bai una sola cosa , la quale vale assai più , che 
» tutte l’ altre e questa è una intelligenza supcriore , la 
s> quale ti porrà sopra tutti gli animali, c se tu la saprai 
a ben regolare, sarà la sorgente perenne d’ ogni tua felicità. » 





£ uno de’ più belli quadrupedi conosciuti ; nella grazia 
delle forme, e nella bellezza del collo somiglia al Cavallo, 
ed ha una pelle rigata in una maniera piacevolissima ; le 
striscie sono nere sopra un fondo bianco, c si prolungano 
sopra le gambe ; la testa ha una maravigliosa regolarità . 

Esso volgarmente si appella Cavallo selvaggio , o vero 
“Asino rìgalt» , ‘ quantunque non rassomigli a quest’ ultimo 
animale se non se nella coda ; non si è potuto ancora do- 
marlo interamente, c solo per forza si sottomette ad alcuni 
lavori , pc’ quali si adoprano di continuo gli altri animali , 
Lo Zebro abita iu alcune parti dell’ Affrica, e pare, che 
quelli , che si sono trovati altrove , vi sieno stati trasportati 
dal Capo di Buona Speranza^ 

' • Collà pelle di questo animale si può far cuojo , ed an- 
che. una pelliccia molto bella per le copertine da Cavalli , 
tapeti da piedi etc. 
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SECONDA PARTE 


MAMMIFERI ANFIBII. 


si appellano d’ ordinario quegli animali , che pos- 
sono vivere egualmente nell’ acqua , c sopra la terra . Alcu- 
ni Naturalisti chiamano pure con questo nome quelli , che 
vivono solo nell’ una » o sopra 1* altra , ma che non respira- 
no in una maniera regolare , come fanno generalmente i 
Mammiferi , ma ad intervalli di tempo diseguali . Noi non 
ci atteniamo a quest’ ultima definizione: quelli , di cui ora' 
prendiamo a trattare, vivono or nell’aria, or nell’acqua/ 
cioè a dire , hanno' la facoltà di rattenerc la respirazione per 
un tempo più, o men lungo ; insomma riceviamo questa pa-’ 
fola Anfibio nel senso, che comunemente le si attribuisce . • 
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'Chi non ha vedute,? o dipinte, o scolpite certe figure, 
che rappresentano 'le favolose diviniià del mare, o vero quel- 
le Sirene incantatrici , le quali nell’ una metà del corpo lian- 
nò le forme ’ umane , *e nell’ altra quelle di un pesce? 

' il pensiero di cfieare nella immagiuazione tali esseri , di' 
?ui> non' 'V* ebbero niai eguali snella natura, poteva nascere 
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Tacilmeiite vedendo le Foche; imperciocché questi animali 
hanno molto di simile a* quadrupedi , cd a’ pesci , e non di- 
meno non appartengono nè alla classe degli uni , ne a quel- 
la degli altri . In fatti questi Anflbh hanno il capo rotondo 
quasi come quello dell’ uomo ; i loro diti sono uniii da una 
pelle, che li ricopre, c dà per tal modo ad essi la forma 
di grosse pinne. 

Benché le Foche sieno abituate a vivere nel mare , ven- 
.^ono sovente a posarsi sopra gli scogli , ed anche a pascere 
r erba de’ prati poco lontani dalla riva , perchè esse si ciba- 
no tanto di carne, che di vegetabili . Le Femmine spongono 
i loro parti sopra la sabbia, e solo quando i figliuolini co- 
minciano a divenir grandi ,• li conducono al mare , e li am- 
maestrano al nuoto. Se questi sono stanchi, esse se li adat- 
tano sul dosso, cd usano loro le più tenere cu^e. 

Questi animali abitano principalmente nei mari del Nord, 
c presso alle fredde regioni . Essi sono il principale nutri- 
mento , e può anche dirsi la maggior ricchezza degli abita- 
tori di Grocland . Poiché essendo la pelle di tali animali co- 
perta di un pelo assai folto , i Groelaudesi fanno con essa 
buone vesti, c se ne valgono pure a coprire le tende, ed i 
battelli. Usano de’ loro nervi invece di filo da cucire, delle 
loro budella invece di vetri , e delle loro vesciche in vece di 
boccie ; mangiano , e conservano la loro carne , e finalmente 
col loro olio alimentano le lucerne; per tal modo la* caccia, 
o la pesca delle Foche è un oggetto di studio per gli abita- 
tori di queste fredde regioni. ù 

È facile il pensare , che le Foche essendo simili ai pe-. 
sci possono nuotare assai bene, ma nou sarà forse senza ma- 
raviglia U sapere, che essersi arrampicano, e. vanno, con 
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non mediocre celerìtk , aggrappandosi con le unghie , e con 
i loro denti acuti; ma ciò, che più farò meraviglia, si è, 
che questi animali, che d’ordinario vivono in societli, ed il 
cui grido somiglia alcun poco all’ abbajare del cane , hanno 
ancora un poco della di lui famigliaritò , perciocché si ad* 
dimesticano tanto, che riconoscono la voce di chi li chiama, 
e sembrano alcune volte essere comtnossi dalle buone ma* 
nicre . 
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La forma di questo animale si accosta più di quella 
del precedente alla forma del pesce , perciocché il Lamanti* 
no difficilmente potrebbe trascinarsi sopra la terra: la sua 
coda , ed i suoi piedi di dietro sono riuniti insieme , e non 
formano che una pinna larga , e piatta ; le sue mani , o me* 
glio le sue pinne d’ innanzi non hanno le dita , ma sola* 
mente le ungliie . Questo Anfibio , che è lungo da dieci a 
quindici piedi , non si nutrisce che di erba , die egli pasce , 
o nel fondo del mare , o sulla riva dei grandi fiumi , pot-r 
che gli piace anche l’acqua dolce. La sua carne ha il sa- 
pore di quella del Vitello, ed è perciò molto stimata. La , 
sua pelle è assai dura , e serve a fare un cuojo molto for- 
te . 11 Lamantino è privo d’ armi offensive ; egli ha un na- 
turale molto dolce , ed ama la società ; alcuni di questi ani- 
mali fatti domestici , si sono conservati per molto tempo 
Belle peschiere . < 

La tenera affezione della madre al figlio , e di questo 
alla madre , ci mostra , che si fatti sentimenti sono naturali 
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a tutti gli esseri. La femmina del Lamantino porta il suo 
figliuolo appoggiato alle mammelle , e non l’ abbandona , se 
non se quando egli è atto a cercare da se stesso il cibo , 
Quando i marinari dopo avere uccisa una femmina la pon- 
gono in un battello , il di lui figlio vi nuota all’ intorno , 
ed alcune volte corre da se stesso senza difl'esa a darsi ia 
preda all’ avido pescatore . 

DEI CETACEI. 

Questo nome , che è formato da una parola , colla qua« 
le gli antichi denominavano i grandi animali marini , è sta- 
to dato a que’ mammiferi , che vivono nei mare , ed hanno 
la facoltà di respirare , il che basta per distinguerli dal pe- 
sci , dai quali difieriscono , perchè questi depongono le uova , 
ed 1 Cetacei partoriscono . I Cetacei respirano da uno , o due 
piccoli buchi detti Sfiatatoi posti sopra la testa, dai quali 
essi fanno zampillare l’ acqua a moltissima altezza , e da cii 
è provenuto , che alcuni di questi animali furono appellati 
soffiatori ■ 

(X)ei^uo . 

Non v’ ha dubbio , esser cosa utile , e piacevole l’ acqui- 
stare cognizioni sopra gli oggetti , che la natura ci presenta , 
ma è assolutamente necessario di non guastare la mente con 
idee false : imperciocché è meglio l’ ignoranza , che il saper 
male . 
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1 Giovanetti cadrebbero In grave errore , se s’ avvisasse- 
ro di trovare nel vero Delfino le forme , nelle quali i dipin- 
tori , e gli scultori ce lo mostrano : imperciocché secondo 
questi esso avrebbe il muso corto, e raccolto presso a poco 
come quello dei cani appellati Carlins, mentre per lo con- 
trario ha la bocca , che termina a guisa di becco lungo , ed 
aguzzo , il quale è si notabile , che si conosce anche a qual- 
che non piccola distanza; c da questo lungo becco forse nc 
è derivato il nome volgare di becco d' oca , con cui i ma- 
rinari lo appellano , e dalla sua velocità quello di freccia 
del mare . Questo animale, che si mitre di pesci, cd è in 
tutti i mari , corre sovente dietro a’ vascelli , a fine di rac- 
cogliere gli avanzi de’ pasti , cd altre immondezze . Quando 
si vuol farne pesca , si prende partito dalla sua voracità get- 
tandogli nell’amo dei grossi pezzi di carne; ma la sua car- 
ne ha un odore sì disgustoso , clic non può mangiarsi , se non 
quando manchino i viveri . L’olio, che si estrae dal suo gras- 
so , serve ad alimentar le lucerne , c con la di lui pelle si 
può all’ uopo farne un cuojo leggero , 

Ma tutte 1’ altre cose, die si narrano del Delfino, non 
sono che fole ; imperciocché ciò , che si dice del suo gusto 
per la musica, s’.addicc piuttosto alla Foca , ed al Lamanti- 
no che ad esso:, in fine, ben lungi, che egli predica il buon 
tempo , si dà per certo , che i giuochi dei Delfini sopra la 
superficie dell’ acqua , annunciano d’ ordinario la tempesta . 

• / 
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Il Narvalo è esso pure un Cetaceo , di cui una sua par- 
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te ha fatto nascere un’ eri^ore , che convien togliere . Vi so- 
no moki , che credono esservi un animale detto Liocorno 
molto simile al Cavallo, ma che da questo però diffet:isce 
neir avere un corno lungo , ed aguzzo sulla fronte ed ag- 
giungono di avere ancor essi vedute queste corna , le quali 
souo dritte , ’e lunghe sino a dieci piedi y ed io pure ho ve- 
duto di queste corna supposte, le quali sono più dure dcl- 
r avorio , e la di cui superficie è formata di crespe , che vi 
si avvolgono all’ intorno sino alla loro acuta cima . Ma que- 
sto quadrupede Liocorno non vi fu mai , e queste corna non 
sono altra cosa che i denti , o vero le diffèse del Narvalo , 
delle quali egli si vale con tal destrezza, e coraggio, che 
gli bastano per assalire la Balena, la quale d’ordinario fog- 
ge , quando egli le si avvicina. \ 

l Narvali sono comunemente lunghi da venti, sino a 
venticinque piedi , ma se ne • trovano di quelli , che sono 
molto più grandi ; essi nuotano velocemente , e se vedono 
un vascello, tentano di forarlo, ma loro accade di lasciarvi 
dei pezzi delle loro diffese, c talvolta anche l’intero dente: 
laonde assai di rado avviene , che si piglino de’ grossi Nar- 
vali , i quali abbiano ambedue le loro diffese , sia che ne 
perdano una battagliando , o sia che cada loro naturalmen- 
te , mentre sono ancor giovani . Da questi Cetacei non si 
trae che 1’ olio ^ e talvolta coll’ avorio delle loro diflese , 
benché per la sua durezza sia assai difficile a lavorarsi , st 
possono fare de’ bastoni, ed altri piccoli lavori. 
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Questo è il più grande di tutti gli animali; anzi può>. 
dirsi , che nìun animale anche preso fuori della classe dei 
Cetacei nè pure si avvicina alla grandezza della Balena; ini» 
perciocché ve n’ ha delle lunghe aino a cento piedi , e che 
nella pane più grossa del loro corpo hanno più di cento 
piedi di circonferenza : ma ciò che in ^esto Cetaceo è ve- 
raccmante spaventevole è 1’ aspetto della sua testa , la qua- 
le è* circa un terzo della lunghezza di tutto il corpo . Laon- 
de niuna cosa sarebbe più terribile di questo animale , se 
egli avesse delle armi alla sua grandezza proporzionate ; ma 
la sua gola , che talvolta ha un’ apertura di venti piedi » 
lungi dall’ inghiottire istantaneamente pesci di enorme gran- 
dezza , non dà passaggio che alle conchiglie , e principalmen- 
te agl’insetti marini, che nei mari,ov’ella è, a mille a mil- 
le si trovano. Ma in questo animale nulla 'v’ è di più sin- 
golare , e che più il faccia distinguere da tutti gli altri , 
quanto le due mascelle , le quali invece di essere armate di 
demi, sono fornite di varie fila di lunghe lamine pieghevo- 
li , molto simili alla sostanza del corno nero , le quali col 
uso diventano poi nelle estremità simili alle frangie, e for- 
nite di peli molto ispidi: di queste sono quelle lamine dette 
harhe , delle «juali si costruiscono gli ossi , che sostengono 
le ombrelle , c colle quali si fanno scatole , ed altri di si 
fatti lavori. Ma il principale oggetto della pesca della Bale- 
na è la immensa quantità di olio , che si ricava dai di lei 
lardo , il quale si mette in uso per le lucerne , per ,la fab- 
bricazione del sapone, ed anche per certe dipinture. 

È facile l’ immaginare , che un animsde di tanta gran- 
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dezza non possa pescarsi coi mezzi ordinar] ; è perciò , die 
nè la llaleiia , nè gli altri grossi Cetacei possono prendersi 
nè colle reti, nè coll’alno, ma con un rampone, il quale 
è un pezzo di ferro lungo circa tre piedi , che termina a 
guisa di lancia , e che lia per manico un pezzo di legno lungo 
circa sei piedi . Si dice lancùirc il rampone ad una Balena , 
quando le si affonda questo istrumento nelle parti più sen- 
sibili del corpo. li ben facile il pensare, che il pescatore in- 
caricato di tale operazione si allontani all’ istante , e con 
molta velocità; e pcrcliè sì fatto istrumento è legato ad una 
corda , si allenta questa corda , la quale dall’ altra parte è 
legata non solo ai battelli, ma ancora ai vascelli, che si 
tengono a qualche distanza, perchè basterebbe un sol colpo 
di coda della Balena per rovesciare que’ piccoli battelli . To- 
slochè l’animale (che in sulle prime si dà alla fuga, tracn- 
dosi dietro l’ arma , che lo ha ferito ) ricomparisce sopra 
l’ acqua per gettare da lungi il sangue , clic lo soffoca , una 
folla di barche gli si avvicinano, e di nuovo tentano di lan- 
ciargli il rampone, o di ucciderlo a colpi di lancia. Questo 
momento è in certo modo più pericoloso del primo; perché 
la Balena agitandosi è attorniala dall’ onde , e da nebbia 
mista di sangue , c qualunque volta lancia dell’ acqua , met- 
te un fragore simile a quello del cannone ; in mezzo a que- 
sta tempesta i marina] lavorano con tal destrezza , c corag- 
gio , die non s’ acquista se non con un lungo abito a que- 
sta pesca . 

Quando la Balena è morta, le si taglia primieramente 
la coda, c si riduce di poi in minuti pezzi il lardo, il qua- 
le si chiude nei barili a Bue di trasportarlo in Europa , O 
vero si porla alla riva per istcìnperarlo , 
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Le Balene sono solamente nei mari del Nord, e quelle, 
che ora si prendono sono lunghe da ciuquanta sino a ses- 
santa piedi , perchè la pesca annuale , che se ne fa da circa 
trecento anni , non lascia più loro il tempo di crescere quan- 
to potrebbero . Non tutti gli anni sono egualmente favorevo- 
li a questa pesca: nel 1677 ne presero quasi due mila, le 
quali somministrarono 67,883 tonnellate d’ olio . 

Ciò, che impropriamente si appella bianco di Balena, è 
una sostanza , die si ricava da un pesce detto Fisetero mol- 
to simile alla Balena, ed il più grande, che dopo questa si 
conosca , ma egli differisce da essa nelle mascelle , le quaR 
hanno dei denti , c non delle barile . 

La femmina della Balena non partorisce che un Baie- 
noito per volta . che essa porta fra le sue braccia , le quali 
hanno la forma delle pinne , Si dò per certo esser grandis- 
sima la fedeltà^ che il maschio mantiene alla femmina j e 
tutto prova che i loro costumi delle Balene sono dolcissimi : 
imperdocchè esse nè assalgono , nè perseguitano alcuno de- 
gli altri grossi pesci . 

Alcuni autori, certamente spaventati dalla massa enor- 
me, che mostrano questi animali, affermano di aver vedute 
nei mari gialla China delle Balene lunghe sino a 900 piedi, 
c le hanno rassomigliate alle montagne ; ma lo spavento tut- 
to ingrandisce : il^vero è abbastanza straordinario, senza che 
più si esageri . Atteniamoci dunque alla verità . Per formar-: 
ci idea della grossezza delle parti interne della Balena , ba- 
sta il ricordare quella, che si pescò nel i6ao presso all’Iso^ 
la di Corsica, la quale era lunga cento piedi, e il cui gros- 
so intestino era di tale ampiezza da potervi entrare un uo- 
yao a cavallo . ' 
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PARTE TERZA 


UCCELLI. 


^^gnono sa distinguere questi animali dai Mammiferi , tra 
ì quali vi è il solo Pipistrello , che i giovanetti in su le pri- 
me non lo distìnguono dagli uccelli; ma come già abbiamo 
osservato, questo brutto animale non cova, mentre tutti gli 
uccelli spongono i loro figli in un inviluppo; questo invi- 
luppo , e ciò , che esso contiene , si appella . Queste 
due sorta d’ animali differiscono ancora in questu , che queU 
li a mammelle partoriscono i loro figliuoli vivi , mentre 
P ovo degli uccelli , e di tutti gli animali , che depongono 
le ova , e die per questo motivo si appellano ovipari , ha 
bisogno da prima di essere fecondato dal maschio , e dì poi 
è d’ uopo di un certo grado di calore , a fine di dar la vita 
al piccolo animale , die esso contiene . 

Indarno le femmine degli uccelli, e degli altri animali 
ovipari riscalderebbero le loro ova , se queste non fossero 
state fecondate dal maschio della stessa specie; perciocché 
nulla produrrebbero : mentre per lo contrario se il maschio 
le ha fecondate , si può con mdta'Siià riscaldarle sema l’a- 
juto della femmina , e questo mite calore dà vita al germe, 
il quale si nutrisce assorbendone il tuorlo , Quando il pulci- 
no è abbastanza éreacittto; rompe 1’ ovo con un piccolo tubo , 
che ha nell’ esuemitit del becco, e c^e gli cade pochi gior* 
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ni dopo la sua nascita. D’ ordinario la femmina, che cova, 
ajuta i pulcini a spezzare il loro inviluppo. Gli Egiziani a- 
vevano de’ forni , ne’ quali facevano nascere le ova dei pol- 
li , e più d’ una volta si sono costruiti iu Francia di s\ fatti 
Forni da Polli . 

Que’ Naturalisti , che nelle divisioni metodiche dei Qua- 
drupedi si servono del numero , e della forma dei denti , so- 
no assai imbarazzati per porre gli uccelli nei differenti ordi- 
ni , Gli uni li ordinano secondo la forma del becco , perchè 
hanno osservato , die questa forma ha dei rapporti colle 
loro abitudini , e coi loro gusti : in fatti il becco degli uc- 
celli di rapina è molto differente da quello , che hanno gli 
uccelli , che vivono di pesci , o di semi . Altri li ordinano 
secondo la forma de’ piedi ; ma siccome queste divisioni , e 
i nomi loro non [abbisognano che per istudiare l’ Istoria di 
tutti quanti gli Animali, e non per descriverne solo qual- 
cuno , noi ci fermeremo a far conoscere più particolaimente 
ciò , che può farli distinguere al primo aspetto , ed esporre- 
mo alcune loro particolarità sopra i costumi , le abitudini , 
ed i vantaggi. 

Benché questi animali non ci rendano de’ servigj si gran- 
di , come fanno i quadrupedi , e benché in generale non si 
affezionino all’ uomo , nondimeno però lo studio degli uccel- 
li è piacevolissimo . Molti hanno di più de’ quadrupedi una 
voce piacevole, e che può accomodarsi alle più dolci, e più 
festose modulazioni ; ma il solo maschio gode di questa fa- 
coltà: la femmina ha un canto a lei particolare, il quale è 
una specie di appello , che può risguardarsi come il suo lin^ 
guaggio . Vi sono degli uccelli , che pronunciano delle fra- 
si intere , • ed imitano la voce umana ; altri diventano cac- 
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ciatori eccellenti , ottimi pescatori , c recane a’ loro padroni 
la preda, clic essi hanno acquistata o col volo, o sopra- le 
.acque* In’alcuni paesi degli uccelli domestici, come i pic- 
: cioni , divengono messi rapidissimi , e portano in pochi istan- 
ti dei biglietti , die il solo cacciatore può loro rapire , mcn- 
•tre sono in viaggio . Le penne di alcuni di essi ci servono a 
tracciare dei segni , od a pizzicare leggermente le corde de- 
gli istruinenli musicali , e si adoperano in una infinità di 
mestieri ; serv’^ono talvolta di ornamento , e di vestimento ai 
dilfercnti popoli, e se nc trasporta in Francia, come quelle 
delia Garza, colie quali si fanno degli acconciamenti di mol- 
tissimo valore . Le più dilicate ci somministrano una calugi- 
iic morbidissima . In fine la carne di un gran numero di uc- 
celli c per noi alimento vario , c delicato . 

Questi animali cangiano le piume , e questa nuida si 
fa verso il finire dell’ estate , o nelP autunno . Ve n’ ba di 
quelli , che le rinnovano tutte , cd altri , die ne perdono solo 
.una parte j in questo tempo essi non covano , e provano uri 
certo mal vivere, die alcune volte si conyerte in malattia. 
Generalmente gli uccelli sentono talvolta 1’ uno per V altro 
un’affezione gianclissima , nè avvien di rado 1’ osservare tra 
'quelli, che si addomesticano , che il masebib diventa melan- 
conico , si ainiuala , c muore , quando perde la sua compagna. 

Inoltre si sa, che essi sono atti ad una specie di cdiH 
ca/iione . Vi sono de’ Ciarlatani , che insegnau(y lad alcuni di 
loro gli stessi "giuochi, che fanno i Cani-, cd io ho veduto 
dei Canarini fare gii cscrcizj militari , dar fuoco ad un pic- 
colo cannone, fare il morto , e mostrare inlclligenza , e do- 
cUità . • 

Ma gli uccelli sono principalmente notabili per la bel- 
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Jezjia , e varietà «Ielle loro piume . Alcuni «li essi mostrano' i 
colori «lell’ oro , dell’ argento , e del lapislazzalo , e ci fanno 
meravigliare per le molle gradazioni dei co) «>ri ,< che sembra- 
no variare secondo la diversa direzione della luce , che gl’il- 
lumina . I disegni formati «la queste gradazioni di colori , 
lianno una meravigliosa regolarità, e tutta l’arte del dipint«>- 
re non arriva a delinearc la ric«diezza di un ornamento , di* 
«mi sembra , clic questo stesso animale divei^ alcune vol- 
.te orgoglioso . 

Queste descrizioni preliminari , le quali si applicano in 
generale a tutte le sorta di uccelli, abbrevieranno le descri- 
zioni particolari . Ci è parso necessario di riunirle in questa 
piccola prefazione, affinchè i Giovanetti possano vedere in 
un muovere d’occhio i vantaggi , c le piacevolezze che ci offe* 
dùcono gli uccelli . 

Molte volte avete mangiati de’ piccoli uccelli delicatis- 
simi , che si appellano Panleraae questi piccoli uccelli so- 
no Allodole. Si allevano nelle gabbie, o per«diè ivi s’ in- 
grassano, o perchè ivi apprendoiio ad imitare molto bene il 
canto degli altri uccelli. È facile il conoscerle nei campi 
dal loro volo j perchè esse s’innalzauo, perpendicolarmente si- 
no a perderle di vista, in più riprese, c sempre, cantando < 

Vi sono molte maniere per prenderle. L!\ più piacevole 
è la caccia collo specchio . 'ti.' 

Alcuni dicono , che «|uando si spezzano le piccole ossa 
d.ellc ^Allodole , e che si mangiano, esse pungono lo stoma- 
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'CO f e cagionano delle colliche , che si altribaiscono male a 
proposito alla carne di questi uccelli , la quale non è iu al* 
'eun modo indigesla . 



X" Jisvitita . 


Quantunque questo uccello sia vorace , nullameno è do- 
mestico . Quando la fame lo preme , egli ingoja ogni co- 
sa , e talvolta se n’ è veduto qualcuno strozzarsi mangiando . 
Se ne vedono non di rado alcuni inghiottire degli animali , 
che noi teniamo per molto velenosi j ma perchè essi digeri- 
scono con molta facilità, e prestezza, ne deriva, che tal cibo 
in nessun modo li offende . 

Ognuno sa , che questi uccelli amane 1’ acqua , ed in- 
fatti la posizione delle loro cosce, e delle loro gambe vici- 
nissime al gruppone, e la forma dei piedi, nei quali le di- 
ta sono unite insieme con una ^ membrana , ne mostra , che 
essi sono fatti per nuotare facilmente . E perciò , che spesso 
si veggono galeggiarc sulle acque chiare , o limacciose , ove ' 
cercano i pesci , gl’ insetti , e le produzioni acquatiche ; infi- 
ne quel loro andare disadatto basterebbe a mostrare , che il 
loro elemento favorito è 1’ acqua . 

Tutti gli uccelli hanno una gianduia posta 'presso al 
gruppone , la quale contiene un liquore oleoso con cui essi 
strofinano le loro penne per mantenerle pulite , e difenderle 
dall’acqua. Si è osservato, che negli uccelli, che nuotano, 
come nell’ Anitra , nell’ Oca , nel Cigno , eie , questa giandu- 
ia è pKi rimarchevole che negli altri ; per tal modo le loro 
peone sono ti lustre', che l’acqua scorre sopra di esse, scu- 
fa che si bagnino. 
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Ciò clic piova interamente, che le Anitre nascono prin- 
cipalmente per l'acqua si è, che all 'appressarsi della pioggia 
e della tempesta si allegrano, e mettono grida di gioja, 
che gli abitatori delle campagne le riguardono a ragione co- 
me indizi! della mutazione del tempo . 

La femmina dell’ Anitra ha i colori appannati , ma 
quelli del maschio sono vivaci , c molto variati ; questo si 
disling;ue dalla femmina anche per due piccoli oncini di piu- 
me , che ha sopra la coda . 

Le Anitre sal\>atiche hanno le penne poco differenti da 
quelle delle Anitre domestiche , Esse sono uccelli di passag- 
gio , che vengono nei nostri climi solo nell’ invenio . Vola- 
no a grande altezza , in truppe numerosissime , e sempre or- 
dinate in due colonne, le cui teste riunite formano un an- 
golo , ed alcune volte anche un triangolo equilatero. Questi 
uccelli si posano sopra gli stagni, e quivi i cacciatori vanno 
ad ucciderli . 

Evvi una specie di Anitra, die si appella Muschiata ^ 
perchè ha l’odore del muschio j ed evvi pure nn’ altra spe- 
cie bellissima di Anitre grandi come le Oche, e le cui pen- 
ne sono magnifiche. 

Tutti sanno, che si allevano le Anitre domestiche, e si 
uccidono le salvatiche per la lor carne, e per la loro calug. 
ginc ; perciocché la carne n’ è assai delicata , e colla lor ca- 
luggine si fanno de’ buoni letliciuoli . 


X g/ 1)C| ut f<x. 


Essa occupa tra gli uccelli lo slesso grado , die occupa 
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il Leone fra i quadrupedi, c quindi è detta dal volgo la 
Regina delle Arie , o degli uccelli , e poiché essa s’ innalza 
' fiopra la terra più di tutti gli altri uccelli , gli antichi 1’ ap< 
Jwllarono Uccello Celeste} però questo nome si applica par- 
tlcolannente alla grand’Aquila, che alcuni naturalisti chia- 
mano Attila dorata . Quest’ uccello dedicato a Giove era 
' l’ insegna de’ Komani . 

L’Aquila abita nelle più alte montagne della Francia, 
cd in molti altri luoghi : ivi forma il suo uido , che si appel- 
la aja , perchè esso non è concavo come quello degli altri 
uccelli , ma è costrutto in piano , e riparato solamente da 
, qualche sporto della montagna . La femmina vi depone le ' 
sue ova , le quali sono tre o quattro ; e quando gli Aqui- 
lotti hanno acquistata tanta forza da potere per se stessi 
procacciarsi l’aliniento , il padre , e la madre li cacciano fno- 
xi dall’ aja, c si dividono da essi per sempre > 

Quest’uccello vive circa cento anni, e si nutrisce di 
Xepri, e di uccelli, ed alcune volte rapisce gli Agneletti in 
mezzo alle mandre . Assalisce anche i Lupi, cd i Cerviatti, 

I e dopo averli uccisi e dilacerati a brano a brano, ne porla 
le parli migliori nella sua aja . 

L’Aquila, come tutti gli altri uccelli da preda, ha la 
base del becco coperta di una pelle moUc , c colorata , che 
i naturalisti appellano cera, c nella quale sono forate le na- 
rici . Il colore delle sue penne è grigio cenerino , c bianco . 
Vi sono di questi uccelli , che hanno sino a tre piedi e mez- 
zo di lunghezza dall’estremità del becco sino a quella de’pic- 
di , e circa otto piedi di volo, cioè a dire, dall’estremità 
di un ala sino a quella dell’altra, quando esse volano. L’A- 
. quila ha inoltre la vista acuta, le unghie molto adunche, 
ed un -grido terribile . • 
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- Benché fiera, e feroce, si giunge a renderla un po’do- 
'mcsiica . Un tempo in Oriente educavasi per la caccia ; ma 
ora non se ne fa più uso , perche si è provato , che era co- 
sa pericolosa il fidare in animali , il cui naturale sempre si 
manifesta , e che da un momento all’ altro possono vendicar- 
si della schiavitù , nella quale sono tenuti , e del timore , 
'che loro s’ impone . 

I— e—i 
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Questo è un ncccllo da preda notturno , cioè a dire , che 
non esce se non se verso la notte per andare a cercare la 
preda . 

Egli ha qualche singolarità nella figura , il che provie- 
ne principalmente dalla sua testa , la quale c piatta nel di- 
nanzi , e nel di dietro . Il suo becco è adunco , le sue pen- 
ne sono rossiccie , rigate , e punteggiate di bruno ; le sue un- 
ghie sono robuste , e gli giovano per ridurre in brani gli uc- 
celli , i topi , e gli altri piccoli animali , di cui si nutrisce , 

Ma ciò , che gli dà una fisonomia singolare , sono i 
suoi grandi occhi azzurrognoli , c circondati da un cerchio 
di piume fine , e dure . Essi hanno tal costruzione , per cui 
il Barbagianni non vede se non nella scarsa luce , ed il mol- 
to splendore gli fa fare degli strani avvolgimenti , e finisce 
col renderlo immobQc 5 quando esso è ridotto a questo sta- 
to quegli uccelli, de’ quali è nemico, gli volano intoimo ad 
insultarlo. É per questo, che si fa uso dei Barbagianni , 'ed 
iu generale delle Civette per attrarre gli uccelli , c prender- 
li colle paniufzc, cUe sono piccoli bastoni coperti di viscliio. 
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niaterla glutinosa, die si fa con la scorza fresca di alcuni 
alberi (*j- 

Il Barbag>anni vive nei bosclii oscuri, cd abita ne’ cavi 
degli alberi; il suo grido, benché meno tristo di quello del- 
le altre Civette , ha nondimeno un non so che di spaventevo- 
le . Questo grido può in qualche modo esprimersi colle pa- 
role co/io , coho pronunciate con forza . 


e 


auattuo . 


Questo gentile uccello, che fu portato in Francia dalle 
Isole Canarie, si è accostumato al nostro clima con molta fa- 
cilità , c sembra anzi amare la sua sdiiavilù, quando egli è 
ben trattato . 

Esso fa le uova , e le cova nella sua gabbia , come se 
questa abitazione gli fosse naturale. Zufola, e canta mollo 
piacevolmente, e ritiene ancora nella mente delle arie assai 
lunghe , che gli s’ insegnano con un piccolo istrumento , che 
si appella Organetto . 

Noi abbiamo già osservato nel discorso preliminare so- 
pra gli uccelli , che ve n’ ha di quelli , che si ammaestrano 
a far giuochi . Un naturalista di molta riputazione assicura 
di aver veduto sono circa quarant’ anni un Canarino, che 


(*) Ed anche con un frutice , che nasce sopra i rami 
di alcuni alberi come però , melo , tfiercia etc. , il qual 
frutice si appella vischio . 

Nola del Traduttore . 
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conosceva i colori , sceglieva delle lettere , formava le paro- 
le , che gli si richiedevano, indicava con delle cifre le ore, 
e i minuti dell* orologio , eie. 

Ciò, che vi ha di certo si c, die l’arte può molto più 
sopra questo uccello debole , delicato , ed anche soggetto ad 
alcune malattie , die. sopra quelli , che pajono dotati di mag- 
gior forza , e destrezza . Io non posso attribuire , che a que. 
sto sforzo d’intendimento , ed alla felicità, che questo uccel- 
lo ha di ritenere a memoria , una singolarità tanto più ri- 
marchevole , in quanto che sembra contraria all’ ordine del- 
la natura , ed è , die in questa specie vi sono delle femmi- 
ne , che cantano bene quanto i masdii . 



CaM 
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Questo piccolo uccello, che ò uno dei più belli, e dei 
piu piacevoli nel canto fra tutti quelli de’ nostri climi , dee - 
il suo nome al gusto , die egli ha per li semi di alcune 
specie di Cardo , sulle quali costuma volare . Egli è notabi- 
le per la piuma rossa , e dorata , che circonda il suo becco , 
per la sua piccola calotta nera , e per le macchie di giallo 
molto bello , che Ira sopra le all . Benché questo uccello sia 
capriccioso , e frivolo , si addimes tica molto facilmente ; 
gli s’ insegna a zufolare , ed anche a parlare , ed a fare 
de’piccoli giuochi . Se si accoppia con la femmina del Cana- 
rino, ne nascono de’ figli bastardi, le cui penne partecipano 
di quelle del padre , e della madre . 

Il Cardellino è soggetto ad una malattia, che è una 
specie di epilessia . Molle persone , che non sanno questo , 
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quando egli ù assalito da un tal male, lo credono morto 
perchè dopo alcuni moriinenti conrulti egli cade sopra il 
suo dosso colie zampe distese in alto , e gli occhi stravolti . 
Conviene allora fargli inghiottir* un pò di vino bianco me- 
scolalo collo zucdtero . Si è anche consigliato di tagliare l’e- 
stremità d’ uno degli speroni di dietro : questo dolore passeggie- 
rò alcune volte abbrevia uu assalto , che prolungandosi puàr 
divenir mortale . 


/a 
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Quest’ uccello , die ha il beccò lungo , ed aguzzo , S' 
utilissimo nel paese ov’egli dimora , poiché si nudrisce dì 
Serpenti , e di altri rettili le più volte velenosi . 

Alcuni naturalisti chiamano Trampolieri tutti gli uccel- 
li di questa spede, come gli Aghironi, le Gru, etc. perchè 
in fatti sembrano essere sui trampoli; ma è facile il ricono- 
scere fra tutti la Geogna al colore del becco, e dei piedi, 
ì quali sono di un rosso molto bello. Il suo carpo è bian- 
co , e le grandi penne delle sue ali sono nere . 

D’ordinario questi uccelli fanno il nido sopra i tetti 
delle Chiese, nelle Torri antiche, c sopra i Campanili; ma 
tosto die vengono i freddi si riuniscono in truppe, e van- 
no per paesi caldi . 

Le ossa delle Cicogne sono dure, e trasparenti quasi 
come il vetro . Con queste si fanno dei richiami , cioè a 
dire delle specie di zufoli , die imitano il canto degli uc- 
celli, e die servono nella caccia per falli avvicinare. 

Ma quando anche le Cicogne non meritassero i nostri 
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riguardi , perchè distruggono degli atùmaU nocevoli , nulla- 
meno ne infonderebbero nell’animo delle persone dabbene 
un certo rispetto per l’ esempio toccante , che esse ci danno , 
di materno e filiale amore. Il Padre, e la Madre allevano 
i loro figliuoli, e non li abbandonano mai, e questi dalla 
parte loro sovvengono alla vecchiezza de’ genitori, e li nu- 
triscono; per questa cagione gli antichi riguardavano questi 
uccelli come cose sacre , perchè la pietà filiale fu sempre 
tenuta una delle virtù le più sante . 

(Slatto . 

La grazia, con cui questo uccello si conduce sopra le 
acque , e la bianchezza delle sue penne hanno fatto si , che 
egli è divenuto il simbolo della bellezza , e principalmente, 
quello della innocenza ; .ma i Cigni SelvaticJd , che si vedono 
nel Nord, non sono si bianchi: il becco di questi è nero, lad- 
dove quello dei Cigni dimestici è giallo , e nero solo uell’e- 
strcraità . 

I Giovin etti , che non hanno veduto de’ Cigni vivi , pos- 
sono facilmente figurarseli , paragonandoli ad un Oca afiàtto 
bianca , solo però che il Cigno è molto più grosso . 

In Francia si allevano questi belli uccelli solo per pia- 
cere . Si costruiscono per essi delle piccole capanne in riva 
ad una peschiera , nella quale passano quasi tutta l’ intera 
giornata pigliando de’ piccoli pesci, dei vermi, e degl’in- 
setti acquatici , che essi vanno a cercare sino nel fondo del- 
l’ acqua col loro collo limgo , e pieghevole . 

Gli antichi lodavano il canto, che il Cigno faceva loro 
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intenclere all’ avvicinarsi della sua morte: qtlesto è un erro- 
re , di cui non se ne può trovar 1’ origine , jierchè quest’uc- 
cello è quasi sempre muto ne’ nostri climi, ed i salvatichi 
noti mettono die un grido molto forte , e disgustoso . 

Una volta si mangiava la carne dei Ggni , e quella dei 
giovani era mollo stimata ; in fatti essa è delicata . Oggidì si 
la uso delle penne delle sue ali per iscrivere : le altre si a- 
dopcrano , come quelle delle Anitre per empiere i guanciali ; 
ma particolarmente è molto ricercata la pelle del suo ventre 
per fare dei fiocdii da impolverare , c per fare delle pcllic- 
cie . Si dice , che i Cigni hanno somministrata l’ idea della 
costruzione de’ vascelli . Questa senza dubbio è una fola ; per- 
ciocché anche una tavola galleggiando sopra un fiume pote- 
va far nascere l’ idea de’ battelli , c da questa può essere 
deriva ta quella delle navi j ma è forza confessare , che non 
vi è alcun uccello , che si sostenga sopra l’ acqua con tanta, 
facilità , ed eleganza , quanto questo . 


Jf €oa»o. 

Se la somma piccolezza, e le penne adorne di colori 
vivaci formano la bellezza degli uccelli, si può dire che il 
Colibrio è il più bello di tutti . Vi sono molte specie , che 
si contendono il primato nella vivacità de’colori , ed a que- 
ste si sono, applicali i nomi delle pietre preziose, come il 
Colibrio-Topazio ^ il Rubino-Topazio, 

L’ Uccello-Mosca può comprendersi nel numero de’ Co- 
librj , e diSerisce da questi solo nell’ essere più piccolo, e 
nell’ avere il becco dritto , c non adunco , come l’ hanno cs- 
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si j ma r Uccello-Mosca ha comé i Golibr) la lìngua' in for- 
ma di tubo ^ ed atta ad allungarsi per succhiare, i fiori , in- 
torno ai quali egli svolazza , e sembra come sospeso , il che 
forma uno spettacolo, che incanta per la varietà de’ colori, 
che cangiano ad ogni istante, secondo che la luce percuote 
le sue penne. 

11 più piccolo Uccello- Mosca (questo è il nome di una 
varietà ) è di un color bruno violetto , e cangiante , come 
un pezzo di metallo risplendente , quando si move : questo è 
il più piccolo fra gli uccelli , che si conoscono , percioccfiè 
i più grandi di questa varietà non sono più grossi di un Ca- 
labrone , e spesso accade , che i grossi Bagni lo mangiano . 

La maggior parte de’ Colibrj hanno una coda lunga , c 
biforcuta, la quale accresce la loro bellezza. Per mala ven- 
tura questi leggiadri uccelletti , che nascono io America , non 
possono trasportarsi vivi in Francia 5 ma in varii gabinetti 
di Storia Naturale se ne veggono dei conservati molto bene; 
Con le penne dell’ Uccello-Mosca , c dei Colibrii si fanno 
que’ pìccoli uccelli , che si pongono ue’ medaglioni , ed an- 
che negli anelli. 


e 


otuacctua * 




Quest’uccello è più piccolo del Corvo, ma molto lo 
rassomiglia ; è carnivoro come esso , mangia i cadaveri , ed 
i semi , arreca daimi grandissimi ai campi seminati , percioc- 
ché egli,'o disotterra le biade appena seminate, o le svel- 
le quando ne spuntano le foglie . La Cornaccliia è di colore 
nero turchino, o verdiccio , secondo che la luco percuote le 
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sue penne. Benché n somiglianza del Corvo metta un grido 
disgustevole , si perviene ad insegnarle a parlare , ma essa 
non pronuncia si bene , come il Pappagallo . 

Le Cornacdiie, ed i Corvi si distruggono in più manie- 
re . Alcune volte si mette in uso un artifìcio molto singola- 
re , e dilettevole , il quale riesce principalmente , quando la 
terra è coperta di neve, perchè allora questi uccelli, che 
volano sempre in turme , sono più alTamati . Si fanno molti 
cartocci , nel cui fondo si pone un poco di cibo ; indi si co- 
pre col vischio 1’ orlo interno di questi cartocci , e se ne 
ficca la punta nella neve . Le Cornacchie , che hanno l’odo- 
rato molto fino, s’accorgono della vivanda, e volano a pren- 
derla ; ma le piume del loro collo s’ attaccano al vischio , e 
questi uccelli si trovano avere un cappuccio di carta . In ta- 
le stato esse volano molto in alto senza vedere , e quasi 
sempre in linea retta, e lioiscona col cadere a terra vinte 
dalla fatica. 


iSucuCo . 


Questo cattivo uccello ha le penne di color grigio bra- 
no rigate, e picchiettate di bianco } i piedi, la punta del beo 
co, ed il contorno degli occhi sono gialli. Egli fa sentire 
nelle giornate di estate un canto monotono, e nojoso, ri- 
petendo incessantemente cucà , dalla quale specie di grido 
egli ha preso il suo nome . Nell’ inverno i Cuculi spariscono 
tutti; alcuni hanno creduto, che svernassero nel buchi de- 
gli alberi , ma poiché non se n’ è veduto alcuno in Francia 
in questa stagione , pare certo , che essi vadano a cercare 
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cibo in altri climi . il Cuculo è notabile per una singolari- 
là, clic non si può attribuire se non se ad un tìzio della 
sua natura. La femmiua cerca il nido dì cpialcbe uccello di 
un’ altra specie , il spiale sia presso a poco grande come es- 
sa , mangia le uova , che vi trova , o ve ne lascia solamente 
un qualcuno , di poi vi depone il suo uovo , e se ne fugge , 
L’ uccello , cui appartiene quel nido , cova l’uovo del Cuculo 
assieme colle altre, ed in tal modo dà la vita ad un ingra- 
to , il quale forse nell’estate seguente verrà a togliere le uova 
alla madre adottiva, ed anche a divorare i df lei figliuoli j 
perchè il Cuculo , il quale d’ ordinario si nutrisce d’ insetti , 
alcune volte assalisce anche gli uccelli piccoli. 

L’inutilità , ed i difetti di questo uccello farebbero de- 
testare tutta la sua specie, se non si sapesse, che iu Af- 
frica ve n’ha una varietà, che rende de’ servigi, particolar- 
mente agli abitatori del Capo di Buona Speranza . Siccome 
questo Cuculo si nutrisce col miele delle Api salvatiche, le 
quali ivi sono assai numerose, gli abitatori di questi luoghi 
seguono questi uccelli , che loro servono , per cosi dire , di 
guida , e quando seguendoli loro vien fatto di scoprire un 
qualche alveare , essi gli danno una piccola porzione di mie- 
le per guiderdone , e portano via il resto . Questi uccelli si 
appellano Cuculi indicatori. Da ciò può dedursi, che non 
conviene darsi all’odio, e sopra tntto che è d’uopo usare 
molta cura per distinguere i buoni dtù gt^vagi. 
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[Fabiano . 

Questo uccello, che ha molta bellezza , ed è grande co- 
me una gallina comune, trac il suo nome da quello del 
paese, nel quale a principio dimorava . Esso ci fu portato 
dalle rive del Fasi , che è un fiume della Colchide , là do- 
ve anche oggidì si veggono grandi torme di Fagiani . 

In Europa si allevano questi uccelli in certi parchi bea 
chiusi appellati Fagianie . Ma queste oggidì sono divenute 
molto rare, percliè il mantenerle è un lusso, che costa mol- 
tissimo . I Fagiani hanno intorno all’ occhio uno spazio pri- 
vo di piume , chb in certi tempi diventa di colore scarlatto . 
La penna del maschio è mollo piacevole all’ occhio ; essa è 
d’un color misto di binino, di verde carico, c di giallo do- 
rato: il collo, la testa, ed il ciuffetto sono verdi. La fem- 
mina non ha il ciulTetto , ed i su oi colori sono poco variati . 
Ognuno conosce almeno per fama la delicatezza della carne 
del Fagiano. 

Fra gli uccelli encomiati per la bellezza delle loro pen- 
ne si ammira il mascliio del Fagiano dorato della China, 
per cui questo uccello sì nel suo paese come in Europa non 
si alleva, se non se per goderne la sua bellezza. Egli è 
quell’uccello, che i Chinesi si piacciono di rappresentare 
sopra le loro porcellane , e sopra le loro carte dipinte . 
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Questa femmina del Gallo non ha la llereita, e l’ardi- 
mento del suo marito . La Gallina è presso che la di lui 
schiava . 
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Questo uccello ci è molto utile, anclie quando è privo 
del Gallo , perciocché le sue uova ci sono ottimo cibo , e 
si possono conservare impedendo il contatto dell’aria ester- 
na , e la traspirazione , che si fa a traverso del loro guscio ; 
per ciò fare basta coprirle o d’ olio , o di grasso , o di ver- 
nice , o vero porle nella cenere . Con tali cautele nelle cit- 
tà si mantengono le uova per tutte le sugioni, e si è dimo- 
strato , che in tal modo si potrebbero per avventura conser- 
vare sino ai cento anni , ed anche più j perciò si mette in 
uso questo metodo per trasportare le uova degli uccelli stra- 
nieri , che non «i possono aver vivi nella Francia . Quando 
sono giimte si toglie da esse con molta diligenza la vernice, 
si pongono sotto una gallina, o qualsivoglia altro uccello, 
il quale le cova , e ne fa nascere i pulcini . 

Le cure della Gallina nel tempo della covatura , le pri- 
vazioni da se stessa volute , la sua gioja , quando ella vede i 
suol figli escire dal loro inviluppo , la sua tenerezza quan- 
do li conduce dietro a se nei campi , il di lei spavento al 
sopravvenire di qualche intemperie , che li possa raffreddare , 
o nel vedere un qualche uccello di rapina , che traversi l’ aria , 
ed il coraggio, con cui affronta gli animali i più vigorosi 
per difendere i suoi pulcini , in somma tutte queste cure, e 
queste amabili maniere ci presentano uno spettacolo maravi- 
glioso , e che molto ne commove . 

Ve un gran numero di varietà di Galline} ma le più. 
feconde sono le nere . 

Vi sono delle Galline nane non più grosse dei Piccioni 
delle nostre colombaje } ve ne sono pure delle more , che 
hanno la cresta, le barbette, e la pelle affatto nere} ma si 
allevano in Francia solo per curiosità , perchè il colore del- 
la lor carne è disgustoso . 
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Quelle, che volgarmente si appellano Capponesse, sono 
Galline, le quali sono state private della facoltà di far uova * 
Esse s’ inglassano molto facilmente , e la loro carne è deli- 
catissima . 

Il tuorlo deir uovo può somministrare dell’ olio , e 1’ al- 
bume si adopera in molte cose , e principalmente nel chiari- 
ficare i liquori . 

Dopo questo racconto è facile il vedere, che la Gallina 
^ il più utile animale de’ nostri climi . 
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Questo uccello si alleva nei nostri cortili non tanto 
per la curiosità , quanto per la bontà della sua carne , c per 
la delicatezza de’ suoi pulcini . 

Le Galline di Faracne traggono la loro origine dall’Af- 
frica : si distinguono facilmente da tutti gli altri uccelli dal 
collo , e dal colore delle loro penne ; esse sono un po’ più 
grosse delle Galline ordinarie e per la forma sono molto 
Somiglianti alle Pernici j le loro ali sono cortesia loro coda 
e piegata in modo, che esse sembrano avere una specie di 
gobba verso il groppone . Hanno come i Galli d’ India delle 
barbette carnose , le quali sono attacate ai due lati della 
parte superiore del becco , e sopra la testa una specie di 
corno di carne durissima coperta di una pelle aggrinzata , 
che si estende sopra una parte del cranio . Questa cscresccn- 
za di carne varia di colore, come le barbette, le quali d’or- 
dinario sono rosse nella femmina, ed azzurrognole nel ma- 
scliio. 
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La loro penna è di un colore delicato', e che molto 
piace all’occhio: essa è di un fondo grigio di perla picchiet- 
tato di bianco . 

Quantun<{ue questi uccelli, quando sono fra loro, abbia- 
no un carattere molto pacifico , nuUameno vengono spesso 
a battaglia con le Galline , e Galli ordinar] , e pare , che 
•ssi vogliano discacciare tutte le altre specie dai cortili . 


(^aiCo. 

Questo bell’ucceUo, che è il maschio deUa Gallina, è 
celebre pel suo ardimento, e per la sua fierezza. La sua 
doppia cresta di un bel colore rosso , il suo portamento no- 
Me, la varietà delle sue penne, ed il suo canto, il quale, 
benché non molto piacevole , nuUameno è maschio , e yigo- 

roso , gli hanno fatu acquistare una stima , che solo in 
parte si è meritata . 

Il Gallo è non solo U marito, ma ancora in certo mo- 
do il padrone di dodici sino a quindici GaUine, sopra le 
quali esso regna nei nostri corUli, e manifesta una grande 
gelosia degli altri Galli, ed una grande avversione per essi. 
Questa avversione, che sa un poco di odio, si manifesta in 
lui fino daUa più tenera giovinezza, e sovente s’incontra di 
vedere de’Galletti battersi con moltissima stizza . 

Quest’odio fece immaginare agli antichi di ridurre queste 
battaglie ad una specie di spettacolo . A questo fine aUeva- 
vano dc’Galli robusti, ed in certo tempo li facevano battersi 
con una rabbia, che si osserva in pocliissimi altri animali 
domestici . Questo uso si mantiene anche oggidì in alcuni 
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pocsì ) c piirticolsriìic nlc nella Clima > e nell Ingliil terra , Ivi 
si armano i loro piedi di speroni di ferro, o d’altro metal- 
lo; il che rende le loro battaglie sanguinose, e mortali, 
per cui uno dei due muore alcune volte sul campo. Queste 
battaglie sono in Londra T oggetto di grandi scommesse , ed 
il Gallo, che è vinto fa perdere delle somme, che formereb- 
bero il sollievo di cinf£uanta povere famiglie . 

11 Cappone è un Gallo , al quale si è tolto il mezzo di 
fecondare le uova. Dopo ciò la sua coda si allunga, e si ab- 
bassa ; il suo carattere si fa più dolce ; la sua voce diventa 
più rauca, e perde la sua forza; e poiché cessano in lui i 
desideri! , c le gelosie , facilmente s’ ingrassa , e la sua carne 
diventa più delicata . Si può approffittare della sua dolcezza , 
e con qualche cura accostumarlo a condurre i pulcini, che 
egli giunge ad accarezzare , come farebbe la stessa loro madre . 

Vi sono fra i Galli di molte varietà. Quelli, che in 
Inghilterra si allevano per le battaglie straordinarie, non so- 
no grandi ; ma hanno le zampe molto lunghe , e sono agili , 
e vigorosi . 

Le persone credule parlano dell’uovo del Gallo , che di- 
cono contenere de’ Serpenti . Questa è una falsità , die rac- 
chiude in se due assurdi . Pri mo perchè i Galli n on posso- 
no far uova ; e dì poi perchè questi supposti Serpenti , che 
si sono trovati lielle uova delle Galline , non sono altra cosa 
che specie di cordoni, che s’attaccano internamente alle 
due estremità dell’uovo , e che si veggono molto bene m al- 
cune uòva immature . 

I Giovanetti si maravigliano fortemente di vedere dei 
Galli , che invece di cresta , o di ciuffetti , hanno una , due , 
cd alcune volte tre corna; ma ciò proviene da una opcra- 
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iEione cradele , e stravagante . Si è osservato , che questi anù 
anali oltre all’avere le tre dita d’ innanzi , tiann>v dietro la 
•gamba cene punte dure, che si chiamano speroni. Questi 
speroni piantati sopra la testa dei Galli sono quelli, che 
formano le dette coma . Quello poi che vi è di straordina- 
rio si è , che queste corna prendono radice , crescono , s’ al- 
lungano , si curvano , e si attaccano alla testa del Gallo con 
più forza della cresta stessa , che si è svelta a fine di pian- 
larvele . 

I Galli cantano per lo più il mattino ad ore fìsse , o 
piuttosto quando essi veggono la luce del giorno traversare 
le fessure del pollajo . Laonde gli abitatori delie cam- 
pagne se ne valgono come d’orologio; ma non conviene 
troppo fidarsene , percliè io ho veduti di questi orologi , che 
ritardano , o vanno presto secondo il capriccio , o la salute 
del Gallo , il quale alcune volte canta più tardi , quanto più 
ri è affaticato nella veglia. 


qa&o 2»- JuSia. . 

Questo uccello ha molta goffàggine, e stupidità. Il ma- 
schio si appella il- Gallo d’ India , perchè si è trasportato 
in Europa da quella parte dell’ Indie , die si appella Ame- 
rica . Esso è più grosso della femmina , e si distingue da es- 
sa per un pennello di crini molto lunghi, die è sopra il sue 
petto, perle barbette carnute, che pendono sopra il suo col- 
lo, e per il picciolo cono aguzzo della stessa sostanza posto 
al di sopra del becco, il quale è molto più notabile nel 
maschio che nella femmina, o Gallina d’india: inoluc.il 
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Gallo «l’India ha la testa coperta di una pelle awurrognola, 
di cui le sue barbette sembrano essere il prolungamento ; 
ma ciò che accresce la sua bruttezza, è che quando egli si 
•giu o per l’amore, o per la collera, queste pelli molli , 
e pendole , le quali d’ ordinario sono biancastre cangiano 
successivamente di colore, c passano da un turchino livido 
ad un rósso di sangue . Allora egli allarga ie penne della 
sua coda in forma di rota : le sue ali si dispiegano verso ter- 
ra , e fa così il semi-cerchio spazzando il suolo . 

Quella specie di corno carnoso , che è sopra il suo bec- 
co , e che nello stato ordinario non c più lungo del dito 
'mìgnolo, s’allunga, s’ allarga , e discende al disotto del bec- 
co , che egli ricopre . Aggiimgiamo a tutto questo ridicolo , 
e fastidioso, cd a tutti questi segni d’orgoglio, di amore, 
c di collera, una specie di mormorio, che produce l’aria, 
che egli caccia fuori con forza del suo petto , e che è se- 
guito da un lungo ronzìo , c tutto questo unito ad un cer- 
to grido , che gli è particolare , e che gli si può far ripete- 
re fischiando , o, suonando un istrumento acuto . 

La femmina non dà alcuno di questi segni : il suo gri- 
do ha un non so che di lanaentevole , ed il suo carattere è 
dolce . Ella cova ad uu tempo sino a trenta uova, e la te- 
nerezza , che ella ha pe’ suoi pulcini , le dà tal coraggio da 
affrontare qualunque pericolo . 

Si dice in proverbio fiero come tin Gallo d’ India o 
vero collerico come un Gallo d’ India ; queste due simili- 
tudini sono egualmente vere , e siccome accade , die i più 
stupidi tra gli animali sono andie quasi sempre i più vani, 
si può aggiungere che il Gallo d’india è l’cinbleffima di que- 
sta stoltezza orgogliosa . n 
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Questo uccello è un pò meno grosso di no Piccione, 
ed ha le stesse iucliuazioni del Corvo; ma nella stagione 
delle ghiande, e delle castagne preferisce questi cibi alle 
Jninute semenze. 

La sua penna è variata, e principalmente quella del 
fnaschio. è cangiante , e piacevole . Quando questo uccello si 
alleva da giovane, si juò insegnargli a fischiare, e parlare, 
«d imitare gli altri animali; jua benché si addomestichi as- 
sai facilmente , pure non se ne fò molta stima , perchè è la- 
dro , e collerico . Si fa alle Gazze una "caccia molto singola- 
re , ma che però non sempre riesce; ed eccola. Si prende 
una Gazza dimestica, la si distende sul di lei dosso, c sen- 
za farle male la si ferma colle ali sulla terra facendo uso 
di due piccole forche di legno . Per questa caccia si elegge 
un luogo molto vicino ai boschi, ne’ quali questi uccelli si 
ricoverano. Appena la (iazza è messa in questa incomoda 
positura, prende a dimenarsi, gridare, chiamare ajuto dallo 
«ue compagne , le quali tosto che l’hanno udita vi accorro- 
no . E poiché si ha cura di stare da una parte nascosti, le 
Gazze volano intorno alla paziente , le si avvicinano a poco 
a poco, e Gnalincnte procurane di liberarla; ma quella, che 
è rovesciata colle zampe in alto non ascoltando , che la sua 
rabbia, prende per la zampa, e per l’ala la prima, che le 
si presenta , c sposso la tiene tanto tempo , quanto ne abbiso- 
gna al cacciatore per toglierle la sua preda . 

Una volta colle piume dcUa Gazza si facevano del ma- 
nicotti. 
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Questo uccello si conosce per le sue nere penne, e pel 
suo becco giallo . La femmina è di color bruno carico , ed 
ha il petto rossiccio , ed il becco bruno . 

1 Merli si addimesticano facilmente; non viaggiano co* 
me i Tordi ; e si sdlevano nelle gabbie a cagione della lor 
voce, cbc è molto bella. Essi imparano assai facilmente le 
arie, ed anche ripetono delle parole, e delle frasi; ma il 
loro canto naturale non rassomiglia in alcun modo a quello 
degli altri uccelli, e non può dirsi, che essi cantano, ma 
che zuffolano delle arie. 

In America vi è una specie di Merlo, che sì appella il 
Buffóne , perchè egli immita perfettamente il canto degli al* 
tri uccelli, e pare, che li contrafaccia per farsene beife; 
i selvaggi lo chiamano col nome di Uccello dalle cento lin- 
gue . n suo canto ordinario si dice essere più piacevole di 
quello del Rosignuolo . Questo Merlo è meno grande di quel- 
lo di Francia, ed i suoi colori sono meno carichi. 

O Giovanetti , voi sapete , che alcune volte si dice : io 
vi regalerò un Merlo bianco , se voi fate la tal cosa , e 
ciò per dire io vi darò un uccello che non v’è. Sappiate , che 
questo è iin errore, perciochè v’ha ne’ paesi freddi dei Merli 
affatto bianchi, ed alcune volte se ne ritrovano anche nelle 
più alte montagne della Francia . 

X’ ^ca . 


Questo ucttUo è comunissimo in Francia, e vi si alle* 
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va s\ per la carne , che può conservarsi nel suo grasso , co- 
me per la sua piuma , e per le sue penne maggiori , della 
quali di continuo ce ne serviamo per scrivere . 

Le sue usanze , c le sue inclinazioni rassomigliano molto 
a quelle dell’Anitra; solo che l’acqua è ad essa meno ne« 
cessarla , che a quest’ ultima . 

Le Oche selvatiche viaggiano come le Anitre selvatiche 
in due colonne, che formano un angolo , e volano a gran- 
dissima altezza ; ma o sia che esse vengano in numero me- 
no grande nei nostri climi, o sia che esse si lascino meno 
avvicinare dal cacciatore , non se ne prendono che poche , 

L’ Eider (*^,chc è una specie d’Oca del Nord, ci som- 
ministra quella bella piuma si stimata, che ha il nome di 
Edredon , o peluria dell’Eider . La penna del maschio è ne- 
ra, e bianca, c quella della femmina è bruna . 







Questo nome appartiene ad un genere piuttosto nume- 
rosissimo , che ad un solo uccello , 

1 Pappagalli si conoscono al becco^ grossissimo, la cui 
parte superiore, che è mobile, ricopre l’altra. La loro lingua 
è densa, e carnosa presso a poco come quella degli animali 
quadrupedi : si crede , che da questa conformazione del bec- 


(*) Quest’Oca è chiamata da alcuni anche Oca con pe- 
luria . 


Il traduttore. 
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co , e della lingua derivi in parte l’ abilità singolare , che es- 
si Iranno d’imitare la voce umana, ed il grido di tutti gli 
animali . 

NcUo stato selvaggio i Pappagalli dimorano nelle parti 
più calde dell’ Africa, e dell’ America , Costruiscono i lo- 
ro nidi con molta destrezza per diffmùerli dall' attacco de- 
gli animali, e ve n’ha di quelli, che danno a questi nidi la 
forma di palloni , nei quali praticano un foro , e li sospendo- 
no alla estremità de’rami i più deboli degli alberi , a fine , di 
difenderli dagli attacchi dei Serpenti. 

I Pappagalli domestici sono notabili per una certa aria 
di meditazione, che è loro particolare per i’abitudmc , che es- 
si hanno di tenersi sopra un ala mentre l’ altra serve loro , 
come di mano per recare al becco il frutto , che essi vo- 
gliono rompere , o sbucciare ; questa abilità congiunta a quel- 
la di pronunciare alcune frasi, che sovente il caso le fa ca- 
dere in proposito; ed accompagnale da gesti di molta e- 
sprcssionc , ha dgto a certi Pappagalli un tal valore , che noi 
non atlrìbuiajno ad animali più degni della nostra affezione* 




Questa si conosce facilmente pel pennacchio, che essa 
porta dietro la testa . La sua penna è nera cangiante , e 
bianca con alcune macchie colorate sopra le ali; le piaccio- 
no i luoghi umidi, e poiché ella si nudrisce di vermi, ed in- 
setti, si lasciano le dimestiche per li giardini a fine di libe- 
rarli da questi animali, che rodono le piante . 

U rumore che faiiuo le Pavoncelle volando, rassomigli» 
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molto a qaello di no colo. 11 Odo k una macchina compo*' 
sta di ali, che si fanno girare velocissimamente per cacciare, per 
mezzo dell’aria che esse mettono in molo, la polvere dal 
frumento, e dagli altri grani. » 

La carne della Pavoncella c molto delicata, e siccome 
questi uccelli ne’ tempi brumali si riuniscono a grandi tor- 
me , è facile il prèndersi colle reti , o ucciderli coll’ arclti- 
buso, perchè spesso accade , die quando uno d’essi è colpi- 
to , gli altri lungi dal fuggirne sembra , che il vogliano attor- 
niare, e soccorrere, ed ih tal modo si danno in preda al^ 
Cacciatore . ' 


Gavone . / 

(Questo magnifico uccello è il simbolo dell’orgoglio, ma 
egli è d’ uopo confessare , che se un tal difetto potesse scu- 
sarsi , si dovrebbe farlo per questo animale , le cui penne 
sono adorne dei' colori de’ metalli, che più risplendono , e di 
quelli delle pietre le più preziose . 

La testa del Pavone , che rispetto al corpo è un pò pic- 
cola, è adorna di un pennacdiio con media grazia disposto. 
La sua ’coda è formata di lunghissime penne , alle quali si 
uniscono quelle del groppone, che sembrano dipenderne, e 
che s’ innalzano al muoversi dell’ altre , quando quest’ uccel- 
lo le spiega in ruota , e in questo stato principalmente la 
varietk e lo splendore delle »ue penne chiamano gli sguardi 
di lutti. Ognuna di queste lunghe penne della coda, oltre 
la gradazione de’ colori , che abelliscono il suo groppone, of- 
ferisce una larga piastra ovale formala di aDuelli vaiiamentsi 


Digiiized by Google 



tolorati , che si apcllano occhio o vero specchio : la femmi* 
na è bruna, e non fa la ruota; essa è dolce, e modesta « 
ed il suo carattere è contrario al naturale del Pavone, il 
quale al tempo degli amori c fiero» e tal fiala anche vio< 
lento. > 

Quantunque questo uccello tragga la sua origine dall’In- 
dia, si alleva in Francia presso poco come gli uccelli do- 
mestici de’ nostri cortili; ma perchè ha l’abitudine di appol- 
lajarsi sui tetti , si dismette alcune volte per evitare i gua- 
sti, di cui egli è cagione: inoltre la sua vicinanza è un p2^ 
dispiacevole pel di lui canto melanconico , il quale è uua 
specie di grido , da cui egli ha preso il suo nome . 

Una volta si mangiava la di lui carne alla quale solo 
un vano lusso poteva dar pregio , percliè essa è dura , ed ha 
pochissimo sapore , e per tale motivo si conservava adorna 
delle penne della sua coda,, a fine di abellirne il piatto, il 
quale non per questo diventava migliore. Queste penne ser- 
tono ancora di ornamento in alcuni paesi , c talvolta la mo- ' 
da le fa adoperare in Francia allo stesso uso. 



SP. 


eiutce . 


Voi conoscete come sia buona a mangiarsi la carne del- 
la Pernice , ma molte persone , ignorano che questo uccello. 
Ita costumi dolcissimi , e che si , gradirebbe di studiarlo an- 
che quando la delicatezza della sua carne non avesse fatto 
nascere ne’ cacciatori il desiderio di conoscerlo. 

Le Pernici amano le pianure coltivate, poiché in quelle 
trovano il loro nutrimento; ed assai di rado si allontanano- 
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dal luogo, ove nacquero. S’incontrano una parte dell’anno 
in compagnie più o meno numerose | ma al finir dell’inver- 
no i masclii e le femmine si appajano , cioè a dire si unisco- 
no in paja , c vanno a fare insieme il nido entro a qualche 
orma di Bue o di Cavallo , ehc esse coprono alla meglio; ivi 
la femmina depone e cova le sue uova ; il maschio le resta 
appresso , c l’ accompagna anche quando va a cercare il suo 
nutrimento ; esso poi si prende tutte le cure dell’ educazione 
de’ suoi figliuoli , e li copre nei campi colle sue ali vicino alla 
loro madre . Ma quando il cacciatore li perseguita , essi rad- 
doppiano ad un tempo la tenerezza e la vigilanza , ed usa- 
no tal coraggio e destrezza , che fa meravigliare . All’ avvi- 
cinarsi del Cane il maschio vola via lentamente pel primo 
a fine di osservare, ed alcuna volta anche finge di non po- 
ter volare a fine che il Cane lo segua . Ed appena ciò acca- 
de, la femmina vola da un’ altra patte, e distrae il Cane; 
poco dopo ella ritorna ai suoi figli, i quali si erano rannic- 
chiati e nascosti ne’ solchi ; essa li raccoglie , ed il masctiio 
vola a congratularsi con lei del frutto della loro astuzia > 
Pochi uccelli sono costanti nei loro amori come questi, 
e pochi ve ne sono si affezionati ai loro figliuoli . Usando 
alcune cure si ponno addomesticare, ma pel più piccolo fa- 
stidio che lor si dia, essi si dolgono della perduta libertà , 
e se ne sono veduti per questa cagione rompersi la testa nel- 
le spranghe della loro gabbia , e ciò principalmente nella 
stagione in cui la femmina sente il bisogno di accoppiarsi, 
0 di ^leggersi uno spos 9 degno di lei . 
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Essa ha i costumi , e le inclinazioni della Gazza , ma di(^ 
ferisce da questo uccello per i colori ,dellc sue penne , che 
sono nere, e picchiettate di bianco. La Pica si addomestica , 
facilmente impara a parlare, ma dall’abitudine, che essa ha 
di nascondere ciò chè essa trova, e per la monotonia del 
suo canto iiatiu'ale , sono passate in proverbio due similitu- 
dini molto giuste : ladro , e ciarlone conte una Pica , 

Gli abitatori di certi Paesi mangiano la carne di questo 
uccello , ma ciò solo quando egli c giovane . 


s?; 


tcctoue . 


E noto, che questo uccello è il simbolo della costanza' 
in amicizia, e della fedeltà in amore . Forse se piu attenta- 
mente si studiassero le Pernici, queste toglierebbero ai Pic- 
cioni una riputazione , che ha il suo fondamento più nella loro 
dolcezza apparente , e nella grazia de’ loro movimenti , che 
nella perfetta conoscenza de’ loro costumi . 

I Piccioni, che si descrivono di costumi si dolci, e che 
vivono in società nelle eolombaje o uccclliere , vengono 
spesso a battaglia , e principalmente al tempo degli amori. 
Nel qual tempo le dispute tra i maschj sono frequentissime , 
e le battaglie a colpi di becco e di ale divengono più peri- 
colose , e si sono anche veduti 'dei Piccioni uccidere i lóro 
rivali. 

La loro fedeltà non è meglio provata di quello lo sia 
la loro dolcezza. Non v’ha dubbio , che essi hanno acqui- 
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«tata tale riputazione per la cura che il maschio si prendo 
delle uova, che egli cova alternando con la femmina, e per 
una specie di grido rauco, e lamentevole, quantunque que- 
sto grido alcune volte non esprima che la collera. 

Però considerando in questi uccelli solamente l’ utilità , 
che ci arrecano , ci è forza confessare , die essi sono prezio- 
sissimi, perche essi depongono uova, c covano spessissimo, 
ed il loro nutrimento nella bella stagione costa assai poco. 
Per altro, perciocché si nutriscono di grano, sarebbe cosa 
poco prudente il moltiplicarli troppo nelle colombaje aperte , 
perchè essi non prendono la maggior parte del loro nutri- 
mento se non se a spese della messe . 

11 lìmo dei Piccioni riscalda la terra , e può servire d’in- 
grasso quando si mescoli allo strame di altri animali, per- 
ciocché solo bruccierebbe i germi della terra . 


X'a <D\.OMr()iMe . 


Questo grazioso nccello, che vola si rapidamente fabbri- 
ca quasi sempre il suo nido ne' luoghi 'abitati ; ve n* ha una 
varietà , che preferisce di andare nei cammini , ed un’ altra 
negli angoli delle hnestre, sotto ai tetti, ed anche nell’inter- 
no delle case di campagna . 

I nidi delle rondini sono costruiti con moli’ arte, e so- 
lidità . Questi sono composti di terra stemperata , alla qnala. 
esse mescolano un poco di borra o erba secca, a fine di le- 
gare la loro opera . La tenera affezione , che questi uccelli 
sentono per la loro prole , fa si clic alcune volte si prenda- 
no per mesiaggicrì. Vi sono taluni, che quoqd» cqn essi vo* 
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gliano dare novelle del loro arrivo ad un tal luogo lontano da 
(juello, da cui partirono, prendono una Rondine, che sia ma- 
dre , la trasportano in una gabbia sino al luogo destinato , al 
quale appena arrivati attaccano un biglietto al collo del 
fedele uccello, ed esso in brevissimo tempo percorre trenta 
ò sessanta miglia , e fa ritorno al suo nido , dove si va a cer- 
care il messaggio, che si trova appeso al collo del messag- 
giero . Questa esattezza sorprenderà meno , quanto si sappia , 
che le Rondini, le quali si raccolgono in turme, c partono 
pei climi caldi nella cattiva stagione, ritornano spesso per 
molti anni ai loro stessi nidi , e trovano facilmente i luoghi , 
che esse abitarono, benché alcune volte se ne siano allonta- 
nate da forse sei mila miglia. 

Questi uccelli hanno le penne di un bel nero cangian- 
te; le loro ali sono lunghissime, e quindi volano benissimo; 
la loro coda è d’ ordinario forcuta . Le Rondini di Cammino 
hanno il petto , cd il ventre bianchiccio ; quelle di finestra 
hanno tutto il disotto del corpo , ed il groppone di un bel 
bianco ; quelle di riva non sono nere , ma di un colore gri- 
gio cenerino . Siccome le Rondini si nndriscono d’insetti , non 
senza ragione, quando esse volano vicino a terra, si dice 
ciò essere segno di pioggia vicina, perchè in fatti essi inse- 
guono gl’ insetti , i quali all’ appressarsi dell’ acqua radono 
la terra . 

Gli abitatori delle campagne dicono , che le Rondini 
portano il ben essere alle case , che vanno ad abitare . (Que- 
sto è un eiTore fondato sopra una verità. Impercioccliè esse 
non vanno ad abitare se non se in quelle case , dove gli «bf- 
tatori sono pacifici, ed ove i bambini non fanno loro alcun 
male , ed è facile V iutendere che per tal modo nel soggior- 


Digitized by Google 


( «og ) 

no da esse scelto vi è la felicità, perchè preferiscono sem-^ 
pre i luoghi , ove sono meglio trattate • 
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Questo è il più dilettevole cantore dei boschi , ed il 
suo canto sempre tenero, brillante, vivace, e patetico è sen- 
za dubbio da preferirsi al canto studiato degli uccelli, che 
noi educhiamo ad imitare il suono degF istrumenti , e la vo- 
ce dell’uomo. 

11 Rosignuolo è per sua natura timido, ed anche un 
pò feroce , e perciò egli è difEcile F addomesticarlo 5 però vi 
si pei*vìene colF usare molte cure , ed allora a poco a poco 
riprende anche chiuso entro una gabbia quel canto, e quel- 

b « 

la gaiezza che ha quando è libero . £ d’uopo richiamare al- 
la mente ciò , che abbiamo detto parlando degli uccelli 
in genere , ed è , che non avvi che il maschio il quale 
canti piacevolmente; la femmina del Rosignuolo , come quel- 
la delle altre specie di uccelli, non lia che un grido di ri- 
chiamo , che le è particolare . 

Il Rosignuolo vive solo colla sua compagna . Egli ab- 
bandona i nostri climi al cominciare dell’ inverno , ed il suo 
canto melodioso ci annuncia il di lui ritorno in primavera . 
Qualche - tempo dopo il di lui arrivo, costruisce un nido 
fragile sopra un albero , o nelle fratte , e preferisce per que- 
sto ì luoghi i più solitarii. Quando il suo domicilio è star 
bìlito , va a posare sugli alberi , che sono nei contorni , can- 
ta nel silenzio della notte , e gareggia coi Rosiguoli delle 
vicinanze . E come padre tenero , e sposo fedele appena i 
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«noi figli sono usciti dal uovo, lascia il suo canto, 'e si dà 
interamente alle tenere cure, delle quali abbisogna la loro 
infanzia, però appena si sviluppa ne’ figli il gusto naturale 
pel canto, egli ritorna gajo, insegna loro a cantare, e si pre* 
para in tal modo dei rivali , di cui egli è fiero . 

Si è osservato, che la maggior parte degli animali han« 
DO un certo istinto, che li rende vani o per bellezza delle 
forme , o per lo splendore delle piume . Questo stesso istin- 
to infonde nel Rosiguolo un certo orgoglio , che si mostra 
apertamente negli sforzi, che egli fa a fine di sorpassare nel 
canto tutti i suoi rivali , e nel piacere , da cui egli mostra 
^ esser preso , in udire se stesso . 



óó 


Fra tutti gli uccelli che si conoscono, questo è il più 
grande^ ve n’ha degli alti sino a dicci piedi. L’Aquila 
per la fierezza, c la ferocia si è paragonata al Leone ; lo 
Struzzo può paragonarsi al Camello per le forme esterne , 
pe’ costumi, c sopra tutto per la sua stupidità* 

Questo uccello , il quale benché non sia cattivo , pure è 
voracissimo ingoja tutto ciò che trova', ed empie il suo sto- 
maco di grani, frutti, sassi, e pezzi di metalli | e quantun- 
que egli digerisca le cose le più dure, è però falso ,i che di- 
gerisca il ferro . Questa voracità dello Struzzo pare , che de- 
rivi dal non avere i sensi del gusto, e dell’odorato molto 
delicati . 

Lo Struzzo è goffissimo ; , e la poca lunghezza delle 
•ue ali, 0 la forma dello sue penne sono tali, che egli po- 
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co può volare ; ma poiclic ha le gambe forti , e lunghe , 
corre con una grande rapidità , e si dice che alle volte è più 
veloce di un buon CaA’allo . 

Siccome questo uccello non dimora che nell’ Affrica e 
nelle contrade le più calde dell’Asia, la femmina non cova 
■quasi mai le di lei uova ; ella è contenta di ricoprirle di un 
poco di arena, ed in questi climi cocenti, bastano i soli 
calori del Sole per far nascere i pulcini . 

La caccia degli Struzzi si fa in più maniere. Spesso si 
prendono con delle lunghe forche dopo averli molto affati- 
cati, ed alcune volte si fa uso di un astuzia molto singola- 
re. Si veste con una pelle di Struzzo, la quale è forte quan- 
to quella di un Agnello , ed alla quale si sono lasciate le 
penne; si nascondono le braccia sotto le ali, ed in tal modo 
si può andar vicino ad essi, e prenderne un qualcuno •. Mol- 
ti popoli mangiano la loro carne , c le uova , e per tal ca- 
gÌ9ne sono chiamati StrHsrq/hgt. Altri colle loro pelli face- 
vano una specie di corazze . G)n i gusci delle loro uova 
si fanno de’ vasi che sembrano d’ avorio . Con queste uova , 
c quelle del Cocodrillo, i Turchi ed i Persiani costumano 
di adornare i lor Tempj , e noi le abbiamo imitate in alcu- 
uc decorazioni dei nostri edifìcii , 

La manteca è una sostanza che diccsi avere un sapore 
squisito , e che gli Arabi Iianno in molto pregio. Quando es- 
si uccidono un Struzzo un pò grasso, gli aprono la gola, e 
dopo di aver fatta una legatura al disotto del foro, agitano 
il corpo dello Struzzo con molta veemenza; di poi sciolgono 
la legatura , e sorte dal collo un misto di sangue , e di gras- 
so degli intestini, che è presso a poco simile all’olio rap- 
pigliato , e questa è la manteca , della quale un buono Struz- 
zo può darne anche sino a circa veuli libbre. 
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Gli Struzzi addomesticano colle buone maniere , e si con* 
ducono in turme , come si fa in Francia delle Oche , e si 
uccidono quando si sono ingrassati, e quando le loro penne 
sono belle. Alcune volte si usano per cavalcare, ma è diffi- 
cile di diriggcre bene il loro corso . 

Le penne dello Struzzo si adoprano in molti usi e prin- 
cipalmente quelle del maschio sono molto stimate « e più 
quando sono svelte dall’uccello vivo ; colle più belle si fan- 
no de^pennacchj , perciocché esse prendono molto bene il co- 
lore . La piuma della testa , e del collo , che rassomiglia al 
pelo, s’adopera nella fabbricazione de’ cappelli; la più gros- 
sa si fila, e si pone negli orli dei panni neri, e di bella 
qualità ; con le penne , die sono sotto U ventre si fanno 
de’ maniconi , c delle pclliccie . 
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INSETTI. 
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ra tutti gli animali, che dimorano sopra la terra, e nel- 
l’ acque, gl' insetti pajono i meno curiosi a studiarsi, pure 
non ve n’ ha forse alcuno si meravigliosamente organizzato ' 
quanto questi. 

In fatti qual cosa v’ha di più meraviglioso di un es- 
sere, le cui membra non ponno talvolta vedersi distintamen- 
te, se non se per mezzo di quegl’ istrumenti appellati mi- 
eroseopj , i quali prodigiosamente ingrandiscono gli oggetti? 
Qual cosa è più meravigliosa di questi animali quasi imper- 
cettibili , il cui intendimento è sovente più grande di quel- 
lo di alcuni animali mostruosi , la cui vista ci spaventa ? 

11 corpo degl’insetti è generalmente diviso in più par- 
ti; da questa struttura hanno essi derivato il loro nome, 
che è preso da una parola latina , la quale signiiìca diviso 
in parti . 

Gl’insetti divisi in tre parti sep.arate da stretture, sono 
moltissimi . La prima di queste parti è la testa ; la seconda , 
che ha forme diverse , ed alla quale sono attaccati i piedi , 
e le ali, si appella busto, o tronco; la terza, che pende 
aU’ indietro , è 1’ abdomine , e il corpo . 

In alcune specie , come il Bagno , la testa , ed il corsa- 
letto non formano, che un pezzo. Ne’ Millepiedi , ne’ì*orcel- 
liui terrestri cc. l’ insetto è composto di un gran Bumero di 
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articolazioni , che tutte portano dei piedi , senza che si di- 
stingua nè busto , nè abdoniine . 

* É certo, die gl’insetti hanno il senso dell’ udito , e del- 
r odoralo j ma s’ignora poi con (juali organi essi odano, ed 
odorino ; se non che si suppone , die essi possano arere la 
sensazione degli odori per de’ piccoli fori appellali slimale 
per mezzo dei quali si sa , che essi respirano. 

Benché gli occhi degl’insetti abbiano presso a poco la 
struttura interna simile a quella degli altri animali , però 
essi alcune volte ne differiscono per la loro forma esterna . 
La maggior parte li hanno immobili , dal che ne procede , 
che quando essi vogliono vedere ai due Iati, fa loro bisogno 
di girare la testa. Altri veggono andie ai due lati, sebbene 
i loro occhi sieno immobili , perchè ciascun occhio è com- 
posto di una infinità d’ occhi riuniti in gruppi , in maniera 
che si direbbe , die sono affaccettati , come i diamanti . Fi- 
nalmente vi sono degl’ insetti , come i Bagni , cd i Scorpio- 
ni , i quali lianno otto occhi disposti in diverse maniere . 

La maggior parte degl’insetti ha un organo particola- 
re , che ad essi è molto utile , e col quale essi tastano i cor- 
pi , come noi facciamo colla mano . Questi organi , i quali 
sono mobilissimi, si appellano antenne, ed hanno general- 
mente la forma di lunghe barbe terminate in uncinetti , in 
pettini , in globetli , ed in molte altre maniere . Le antenne 
.sono d’ordinario due, c alcune volte quattro, e sono poste 
al disopra , o al disotto dell’ occhio stesso . Altri organi pres- 
so a poco simili , ma molto più piccoli, sono attaccati alle loro 
mascelle , ed alle labbra ; questi si chiamano palpi , o pic- 
cole antenne , che sembrano destinati a toccare le materie , 
che essi vogliono mangiare . 
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t facile V osservare, che la bocca si apre pei due lati, 
« noa dall' alto in basso , come ne^jli altri animali : questi 
due pesai si appellano mascelle, e delle quali, quando ve 
n’ hanno varie l’ una sopra l’ altra , quelle di sopra sono 
dette mandibole . Le labbra sono poste m alto , e in basso , 
e spesso la estremità delle labbra s’ allunga , o si ripiega , 
e serve loro di lingua . 

Gl’ insetti , i quali non prendono se non se nutrimenti 
liq uidi , non hanno mascelle , ma un tubo acuto , che è una 
specie di proboscide , la quale si ricurva sotto il corpo , o 
una tromba, che ha due tubi, e che si aggira in spirale co- 
me il rampinetto , che adopriamo per isturare i fiaschi . Tut- 
ti questi organi , coi quali essi si ficcano nei fiori, e ne 
traggono il succo, sono mobilissimi. 

Le zampe degl’ insetti sono composte d’ una coscia , 
d’ una gamba , e d’ una specie di dito . Quest’ nltimà parte , 
alla quale ì naturalisti danno differenti nomi, è essa pure 
divisa in varie giunture , o articolazioni , che rassomigliano 
a' picc:ole dita, ed alcuni natui-alisti hanno preso il numero 
di queste articolazioni come carattere distintivo per ordi- 
nare metodicamente questi animali , 

Gl’insetti con le ali non hanno più di sei zampe, le 
quali non sono sempre della stessa lunghezza . La specie di 
dito , o di tarso , di coi noi abbiamo parlato , termina ordi- 
nai iamente in piccoli uncini . che servono a sostenere l’ ani- 
male sopra i corpi puliti , e sdrucciolevoli . Gl' insetti , che 
Don hanno all, hanno sei, otto, dieci , ed alcune volte più 
centinaia di gambe . Quelli , che vivono sopra 1’ acqua, han- 
oo i loro diti piatti, e simili molto ai remi. 

Gl’insetti hanno generalmente quattro ali, e quando 


Digiiized by Google 



( J ) 

essi non ne hanno che due , invece delle altre hanno due- 
piccole punte d’ ali , o due piccoli fili sottilissimi , che fini- 
scono a guisa di mazza 5 questi piccoli fili mobili si appel- 
lano bilancieri •, alcuni insetti hanno ad un tempo delle ali , 
e (lei bilancieri. Alcune volte le ali superiori invece di es- 
sere pieghevoli sono dure , e poco trasparenti 5 questa specie 
di ali si appella elitre (questo greco vocabolo significa à- 
staccio') t e sembrano destinate a difendere le altre. Vi so- 
no degl’ insetti , che hanno le elitri , ma sotto di esse nes- 
sun ala . ^ 

Tutte le partì, che noi' abbiamo descritte, hanno una 

grande varie t-a di forme , c di colori . 

Ma quando si considerano le differenti yorme , o meta- 
morfosi, per le quali gl’ insetti alati passano prima d’ar- 
rivare alla loro forma perfetta, siamo presi da stupore, e 
meraviglia . 

Quando i giovinetti , ed anche gli uomini di più provet- 
ta età, che non abbiano studiata l’Istoria naturale , trovano un 
braco Vestito di una pelle coperta di pelo di diversi colorì, 
c che’ di poi veggono una fava aguzza incollata sopra una 
pietra, o ad un ramo d’albero, e che da lungi è attratto 
il loro sguardo dallo splendore dì una superba farfalla, es- 
si sono' ben lungi dal pensare, che questo bruco, questa lun- 
ga fava senza moto , e questa farfalla sono uno stesso ani- 
male^ essi son lungi dall’ immaginare , che l’insetto non al- 
tro ha fatto, che cangiare di forma, e di vestito; pure nulla 
vi ha più vero di questo . Cosi vediamo talora un uomo 
venire alla danza mascherato prima sotto un costume biz- 
zarro , o ributtante; di poi vi ritorna involto in un lungo 
«acco, che nasconde la di lui figura; quindi esce, 0 ritorna 


t 


( «>7 ) 

ben tosto con ì più leggiadri vestimenti, die il fanno rico- 
noscere agli ocelli di lutti ; ma vi è, questa differenza , che 
r uomo per «piestl cangiamenti prende tutto fuori di lui , 
mentre per lo contrario l' insetto trova , e porta in lui stes- 
so i vestimenti propri! alle metamorfosi, che noi ora prem*. 
diamo a descrivere . 

Quando le uova dj nn insetto si schiudono , egli esce ; 
e non' simile alla femmina , che le ha deposte ; ma un 
verme , o un bruco con zampe , o senza zampe , e molti oc- 
elli . Questo bruco, che i naturalisti appellano larva ^ e che 
è voracissimo in qnesto stato, cangia molte volte la pelle 
senza cangiare le forme. Dopo nn certo tempo esce dall’ul- 
tima pelle un essere tutto diverso , il quale rassomiglia ad 
un astuccio aguzzo , ordinariamente rossiccio , alcune volte 
di diversi colori , senza membra distinte , e che in più spe- 
cie cessa di moversi . Questo essere immobile, questa specie 
di fava , che ha l’ apparenza di morte, è appellata dai natu- 
ralisti crisalide , o ninfa : esaminando da vicino questa cri- 
salide , si vede, che essa ha in rilievo le parli, che un gior- 
no de^ avere l’ animale nel suo stato di perfezione . Dopo 
un tempo più, o meno lungo questa fava si rompo, e n’esce 
un insetto umido con delle ali deboli , e corte ; ma in po- 
chi istanti si secca: le sue ali si sviluppano, si fortificano, 
c<l egli è in istato di volare : ecco ciò , che i naturalisti ap- 
pellano con ragione stato perfetto', perchè solo sotto questa 
lorma gl’insetti* alati si accoppiano, e fanno uova, e muo- 
jono solo quand’ essi si sono per tal modo riprodotti,. 

< Fra gl’ insetti alati ve n’ ha , che incontrano solo una 
semi-metamorfosi j le loro larve rassomigliano all’ insetto pet- 
ieuo, te Doa che mancano di idi, e le loro Iliafe hanno 
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6e* moncherini , o ali informi , che si sviluppano per dar»’ 
nlP animale la sua forma perfetta . Le cavallette , e le cimi- 
ci non incontrano, che queste semi-metamorfosi . 

Tutti gl’ insetti , che non hanno ali , escono dall’ uovo 
con la forma , che debbono sempre mantenere ; perciò si ap- 
pellano insetti senza metamoifosi. 

Nella descrizidiie di alcuni insetti , che abbiamo scel- 
ti espressamente nelle diverse .specie , noi vedremo quali' 
sono i costumi di questi animali; solo qui osserveremo, 
che generalmente la femmina è più grossa del maschio , e 
che essa alcune volte ha un’ arma o strumento particolare , ■ 
che sembra averle la natura concesso per la sua diiesa , o 
al fine .di preparare il nido , in cui essa dehbe deporre le sue 
uova. Questo istrumento ha nelle une la forma di scimitar» 
ra , nelle, altre quella di un ago, o anche di un succhiel- 
lo , che è un istrumento', di cui i legnajuoli fanuo uso per 
forare il legno . • , • , . 

Alcuni insetti usano un altro mezzo per difendersi dai 
foro nemici . Al loro, avvicinarsi essi si coprono di una ba» 
va, o di un liquore acre , e. colorito , o vero di una pasta, 
che li disgusta, ad allontana. 

Le cure, che le femmine mettono in uso per allogare 
le loro uova , non sono meno maravigli ose . Ciascuna specie 
si elegge un luogo differente secondo i suoi costumi , ed i 
suoi gusti . Vi sono delle* femmine , che le depongono sopra 
le acque, altre nel seno della terra, sotto la scorza degli 
alberi sulle foglie, che esse avviluppano,© in un inviluppo 
di seta , che esse filano . Alcune volte esse s’ introducono 
nei semi, o anche usano l’arte di far crescere sopra le pian- 
te , per mezzo di una puntura , una specie di escrescenza si- 
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milc ad un frutto, e questo frutto serve di tomba alla ma- 
dre , e di cuna ai figliuoli . Altre depongono le loro uova 
sopra dei cadaveri, o anche sotto la pelle degli animali vi- 
venti . Da per tutto V istinto materno pone i figliuoli presso 
il loro nuirimento : molti insetti ancora coprono le loro uo- 
va col proprio corpo prima di morire , al fine che i loro fi- 
gliuoli abbiano per primo nutrimento le spoglie dell’insetto, 
che gli dette la vita, e che cosi li nutrisce ancora dopo la 
sua morte . 

I giovinetti dimanderanno certamente : a che servono gl’ 
insetti nella natura? Ma per rispondere partitamente a que- 
sta domanda convcrebbe conoscere a fondo i costumi di tut- 
ti , ed i vantaggi , che se ne possono irane , come si cono- 
scono i costumi , e 1’ utilità di alcuni animali più facili a 
studiarsi . Si sono ordinati in classi più di quindici mUa in- , 
setti : ma perchè si sono descritte le loro forme , non ne 
segue già , che si siano riconosciuti i vanUggi , che da tut- 
ti si potrebbero avere . Si sa in generale , che essi purgano 
la teri-a , e le acque dalle sostanze corrotte , e nocevoU, itolr. 
ti ci somministrano delle utili medicine, delle materie ì 
ci fan lume , de’ vestimenti piacevoli , de’ colori vaghi e vi- 
vaci , e la maggior parte serve di nutrimento agli altri ani- 
mali . 

I naturalisti dividono gl’ insetti, o secondo le loro me-, 
tamorfosi , o secondo il numero , e le disposizioni delle lo- 
ro ali ^ o secondo altri caratteri ancora più difficili a cono- 
scersi , come le mascelle e le labbra . Basta , che i giovinetti 
conoscano le metamorfosi , e le abitudini generali di questi 
animali , le quali cose noi abblam descritte In questo di- 
scorso, ed osserviuo i costumi particolari di alcuni, al fi- 
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ne di «vere cognizioni utili , e piacevoli sopra questa par- 
te interessante della storia naturale . 



Non vi ha cosa tanto meravigliosa quanto l’intendi- 
mento di questi insetti, e l’ordine stabitito nelle loro so- 
cietà . 

Vi sono molte specie di Api, ma noi qui non parle- 
remo se non se di quelle, alle quali noi offeriamo un asi- 
lo, e che si possono appellare j4pi domestiche. 

D’ordinario esse vivono in società numerose, ed amano 
di abitare ne’ cavi degli alberi, ma quando si vogliono alle- 
vare, si prepara .loro una‘casuccia rotonda, e colla cima, 
che finisce in punta ; tale casuccia si domanda alveare . Que- 
sto si fabbrica di legno , di vinchi , ed anche solo di pa- 
glia . Alcune volte si asperge di miele 1’ orlo interno della 
bocca dell’ alveare; ed altre volte, quando si vede una tor- 
ma di api , la si fa entrare con destrezza nell’ alveare , o ve- 
ro finalmente , non si prende se non se la Eegina , e tutte 
l’ altre la seguono . 

Questa torma di Api, che si appella sciame è quella, 
che forma la società stabilita in un alveare. 

Ogni alveare contiene d’ ordinario una sola ape femmi- 
na, che si appella Regina, o vero y4pe madre", in oltre 
mille, c cinquecento Fuchi, e quindici, o venti mila Àpi 
operaie, le quali non sono nè maschi , nè femmine ; esse han- 
no ruffìcio di raccogliere , e lavorare tutto ciò, che bisogn» 
allo sciame, ed è loro alfidata la cura di allevare i ligi! 
della Eegina • 
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L’Ape madre è più grande dell’ altre , è molto jnù lun- * • 

ga di esse, ma le sue ali sono corte. 1 maschi lianno le ali . * 

lunghe . Le operaje sono le più piccole , e si distinguono 
pel cuccitiajo delle loro zampe di dietro . Oltre di ciò esse 
hanno , come la Eegina , un pimgolo nell’ estremilii del cor- 
^>o , la cui puntura produce una infiammazione , che dura 
lungo tempo, quando nella ferita vi rimane il pungolo. 

Quando le Api si stabiliscono in un alveare, comìuciano 
dall’ andare a cercare nelle piante resinose , o nelle gemme 
del Salice , e del Pioppo ec. , una materia glutinosa, che di- 
\ien dura seccandosi , la quale da noi è appellata propoli . 

Con questa esse coprono l’interno dell’alveare , e otluronO) 
tutte le fessure, e si occupano di poi a costruire le cellet- 
te , dalla cui riunione si formano i favi . 

Le Àpi operaje vanno, a cercare nei (lori la sostanza at- 
ta a costruire queste cellette; esse si aggirano sopra quella- ' - 

polvere gialla , che è nella cima di piccoli filamenti , che 
stanno nel mezzo de’ fiori , di questa polvere coprono le 
zampe , e la riuniscono in palottoline ne’ piccoli cucchiaj> 
delle loro zampe di dietro , e in tale modo tornano cariche . ^ 

al loro alveare, dove altre Api inghiottono questa polvere,, 
e la preparano nel loro stomaco. Con tale materia in que- . ■>' 

sto modo preparata, la quale diventa cera , esse fabbricano 
giovandosi solo della bocca, e delie zampe, quelle piccole 
cellette , le quali hanno nella loro apertura sei lati , sono 
poste l’una al disotto dell’altra, e collocate con un ordine 
molto bello . 

Queste cellette sono destinate a' contenere le provigio- 
ni del miele , ed a servire di cuna ai giovani insetti . , 

l,e Api operaje van,no a succhiare colla loro proboscide 
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nel fondo de’ fiori un succo dolce, che esse iiigliiottono, e 
di cui una porzione la sgorgano nelle cellette; questa por- 
zione è il loro miele ; esse coprono questa provigione con 
un poco di cera , culla quale riempiono ancora alcune cel- 
lette , quando ad esse ne avanza , perchè ih questa società re- 
gna la più grande economia . 

Le Api non mangiano il miele della loro provigione , se 
non se qnando esse non ne trovano più nella 'campagna . 
Mentre dura lutto questo lavoro i maschi fecondano T Ape 
madre; ma tosto che ipiesla ha deposto le sue uova nelle 
cellette vuote , le operaje , che sino allora avevano con inol- 
U cura nudriti i di lei mariti, li scacciano, e li uccidono 
senza movei-si a pietà , se pure essi non abbandonano 1’ al- 
veare. D’ordinario questi oppongono poca resistenza, perchè 
non hanno il pungolo, e quindi sono forzati a girne erran- 
ti pe’ campi , ove miseramente periscono . 

La Regina depone le sue uova nel primo mese di pri- 
mavera. Le uova, che debbono produrre i maschi, sono en- 
tro a cellette un pò più grandi di quelle, che debbono ser- 
vire alle piccole Api operaje; ma in ogni alveare evvi una 
celletta particolare molto più grande di tutte le altre , e 
che in vece di avere sei lati , è di forma ovale , ed ha 1’ a- 
pertura rivolta verso la terra pivi le operaje pongono le uo- 
va, che debbono produrre delle Regine , o Api madri . Si 
dà per certo, che questa qualità di Api non deriva che dal- 
le cure più particolari , che le Api operaje si prendono di 
questi giovani insetti , e dall’eccesso , di nutrimento che esse 
danno loro ; e molli naturalisti affermano , die senza tali cu- 
re , e un nutrimento si abbondante , queste Regine non sa- 
febbero state che Api comuni . 
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€l’ Insetti , che escono dalle uova , hanno tutti la forma 
di piccoli vermi bianchi senza piedi. Le operaje li nutrisco- 
no con una pasta melata sino al tempo, in cui queste larve- 
filano una specie di seta, con cui ricoprono le cellette, nel- 
le quali esse si chiudono per trasformarsi in Ninfe; di poi' 
queste Ninfe diventano Api maschie , o operaje , e quelle , 
che sono nelle cellette più grandi , diventano femmine . 

Siccome d’ ordinario nascono molte regine , o femmine , 
esse si azzuffano tra loro , o vero si separano ; e quando la 
società è numerosissima, le femmine testé nate, che sono 
troppe , formano ima , o più compagnie dasenna sotto la 
direzione di una femmina , e vanno a cercarsi una nuova a- 
bi fazione . Quelli, che allevano le Àpi , conoscono , e colgo- 
no il momento di questa seprazione, presenUno de’ nuovi 
alveari ai novelli sciami , e cosi accrescono il fratto , die 
da esse ne traggono . 

Quando dopo tale seprazione restano ancora nell’ alvea- 
re più femmine , esse si azzuffano eccessivamente finatlanto- 
che una sola s’ impadronisce del camp di battagh'a , e que- 
sta prende a governare il piccolo stato. Tutte le altre Api 
faiino a gara pr servirla , e se essa muore prima che un’ al- 
ila possa governare , lo sdamo si disprde , e spsso prisco ; 
perciò al fine di ritenerlo, si ha cura di chiuderlo in un al- 
veare, ove si pngono delle fiale di cera, e principalmente 
degli etnbrionì, cioè a dire un pzzo di favo, che contiene 
delle cellette piene di larve di Api. Allora le opraje si pren- 
dono la cura di costruire una grande colletta, e danno ad una » 
o a più larve il nutrimento necessario , onde avere delle 
regine . 

Non v’ha dubbio, che questo spttacolo è meraviglioso, 
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ma ciò che arreca maggior meraviglia si è che le cellelte 
sono in tal modo costruite , che egli è impossibile trovare 
un’ altra forma si regolare , clic occupi meno spazio . 

^cl tempo di riposo , c sopra tutto nella fredda stagio* 
ne, le Api si attaccano 1’ una all’altra colle zampe , e forma- 
no una specie di grappolo . Quando esse viaggiano per cer- 
care uu* abitazione , c si fermano a riposarsi , alcune volte 
si trovano pure in tal modo aggruppate ; in allora si pone 
un drappo sotto l’albero ov’esse sono sospese.e si taglia il 
ramoscello ov* è raccolto lo sciame ; questo cade sul drappo 
sottoposto , e cosi altrove si trasporta . 

Le sostanze , che ci somministrano le Api sono preziosis- 
sime . La sostanza detta propoli si adopera in medicina per 
la guarigione delle posteme . 11 miele serve a molti usi ; se 
si discioglie nell’ acqua e si mesce all’ aceto questo mescu- 
glio produce un liquore rinfrescante , che si appella osime- 
le . L’ idromele è un liquore spiritoso, che si trae pure dal 
miele . Il pane pepalo è fatto col miele , e con la farina 
d’ orzo , e di avena . 

Le Gale fuse ci danno la cera , la quale quando è gial- 
la s’ adopera a nettare i piani , Quand’ essa è imbiancata al- 
la rugiada si adopera a fare delle candele . Si può colorirla , 
e si può ancora mescolarla collo zùcchero candito per fame 
una pasta, che divien dura, e sopra la quale s’ improntano 
delle Ggure . Si mescola la cera all’ olio per coprire le stof- 
fe di tela, e di seta, che giovano a difendersi dalla piog- 
gia j queste si domandano tela cerata , e taffetà ceralo . 
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Si è dato il nome di baco a questo insetto perchè ii\ 
fatti nel suo stato di larva, o di bruco è più utile, poiché 
allora ci dk quella sostanza appellata seta ^ che è divenùta 
un oggetto importantissimo di commercio, e d’industria. 

Le farfalle , di cui il Baco da seta è il bruco , sono po- 
ste dagli uni tra le Falene , e dagli altri tra i Bombici ; ma 
per distinguerle dagli altri insetti dello stesso genere , li 
quali filano delia seta poco pregiata, si agiunge ai loro no* 
mi quello dell’ albero che li nutrisce , e si chiamano Fale- 
ne , o Bombici del moro . 

Questi Bombici sono d’ ordinario più pesanti , e più pe- 
losi degl’ altri, e non volano che nella notte . Le uòva di 
questi preziosi insetti sono tonde , e grigie , si conservano 
con molta cura, e per farle nascere, si pongono in una par- 
te un pò riscaldata; questa precauzione è inutile nel mezzo- 
dì della Francia , ove basta il solo calore naturale. 11 grado 
di valore necessario è noto, e determinato, ed i giovinetti 
possono osservare che esso ' è indicato in quasi tutti i termo- 
metri con le parole Baco da seta . In fatti le piccole larve , 
che escono da queste uova rassomigliano ai Bachi; esse so- 
no biancastre , e possono propriamente appellarsi Bruchi ignu- 
di; si nutriscono primieramente colle tenere foglie del moro, 
e sembra, che essi vogliano filare quasi appena nati. Que- 
sti bruchi diventano più bianchi a misura , che crescono : do- 
po un mese, divorano le foglie del moro senza far scelta del- 
le più tcnare , e quando si vede , che essi attaccano i loro 
fili a tutto ciò che loro si presenta , si pongono sopra del- 
le fascine di vite ; essi vi si arrampicano, sospendono alcuni 
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Ali ai rami , cd incominciano tosto le loro ovali abitazioni 
Igrosse quanto le uova del Piccione • e col moto regolare del* 
la testa ciascuno costruisce un bozzolo bianco , o giallo , in 
cui l’ insetto si chiude da tutte le parti in sette, o tutto al 
più in otto giorni . In tali bozzoli gl’ insetti si trasformano 
in crisalidi ovali allungate , c di poi si trasformano in far* 
falle . I maschi agitano molto le loro ali , ma volano poco ; 
le femmine in quest’ultimo stato sono presso che immobili,, 
e muojono pochi giorni dopo di aver fatto le uova. 

Un piccolo numero di bozzoli si conserva per avere le 
farfalle , che debbono somministrare le uova necessarie per 
l’anno avvenire, e si fanno morire le crisalidi, che sono 
contenute nc’ bozzoli, dei quali si vuole innaspare la seta. 
I primi fili , che i Bacili hanno fatto per sostenere il bozzo- 
lo formano nna specie di òorra , che non si può innaspare . 
Preparandola , e filandola si ottiene ciò che dicesi orsajo * 

La seta, die si trae dai bozzoli forma un filo quattro 
volte più sottile di quello del velo il più fino, poiché eia* 
scun bozzolo può somministrare un filo lungo da otto sino 
a novecento piedi , Questa seta si fila , e s’ adopera in tutti 
i paesi per fabbricare un’ infiniti di stoffe , di cui 1’^ indu- 
stria sa variare i colori , cd il disegno . 

Siccome 1* interno del bozzolo è densis.simo, e più gom- 
mato del resto, gli ultimi fili non possono innasparsi; que- 
sto fino avanzo di bozzolo si adopera per fare dei fiori arti- 
ficiali . 

Si può pure ritrarre dai bozzoli un acido particolare, 
che i Chimici appellano acido bombico . 

L’ educazione dei Bachi da seta è un oggetto importan- 
tissimo , e perciò mollo studio si è posto oude trovare i 


Digitized by Google 


( ) 

mezzi per perfezionarla, c si è giunto ad avere nello stesso 
anno tre raccolte con lo stesso grano (cosi si appellano in 
commercio le uova del Baco da seta}, cioè a dire, che le 
prime uova hanno prodotto dei Bachi , e dei bozzoli ; che le 
farfalle di questi hanno deposte delle nuove uova, che an- 
geli’ esse hanno prodotto dei Bachi , c dei bozzoli , dai qua- 
li si sono ottenuti dei nuovi Bachi , che hanno filato il lo- 
ro bozzolo , e tutto ciò nello spazio di un anno. 

I Bachi da seta abbisognano di molte cure; mentre so- 
no bruchi mutano assai volte la pelle ; questa muda , i cat- 
tivi odori, ed il tuono ne uccidono molti; in oltre è certo, 
die dalla qualitìi del moro, che serve loro di nutrimento 
dipende la qualità della seta dei bozzoli, e perciò nella col- 
tura di quest’albero si usa molta cura si nel mezzodì del- 
l’Europa, come pure nelle altre parti del mondo, dove 
quest’insetto è la principal ricchezza . 


Xa, 2/òiiauceita,. 
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I giovanetti, che hanno passati alcuni giorni nella cam- 
pagna avranno, io non dubito, osservato questo bell’insetto. 
Vi ha molte specie di Bilancette, le quali non differi- 
scono tra loro , che nella grandezza , e nella varietà de’ co- 
lori . La grande Bilancetta , che ò comunissima, non è la 
men bella ; i suoi occhi sono azzurrognoli , e grossissimi ; il 
suo corpo è di varj colori ; le sue ali sono trasparenti co- 
me il cristallo , c riflettono in faccia al sole deUe macchie , 
che variano a ciascun istante. 

Quest’ insetti per nutrirsi danno caccia alle mosche eoa 
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molta rapidità ,* ed amano principalmente le rive dell’acqua^ 
Quando il mascliio vede una femmina, e vuole unirsi ad 
essa , la prende pel collo eoa delle tanaglie poste all’ estre- 
mità dell* abdoinine , e vola in questo modo con essa . 

La femmina dcponc le uova nell’ acqua , la di lei lar* 
va, che è molto simile all’infetto perfetto trova ivi il suo 
nutrimento; la di lei ninfa, che poco da essa differisce, ha 
una specie di maschera mobile con la quale prende la pre» 
da, che poi divora; ma ben presto ella si spoglia della ma- 
schera , e dell’abito, che la copre, dispiega le sue ali, e 
va a svolazzare nei prati . 
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Questo insetto crudele , e vorace è il più grosso della 
specie delle Vespe; esso è di color bruno rosso : l’estremità 
del suo abdomine , che è giallo , ha molti ordini , ciascuno 
dei quali è picchiettato con tre punti neri . 

Le Vespe hanno tre specie di differenti individui, come 
le Api, ma esse non vivono in si grande società, come fan- 
no queste . Ogni Vespajo ha principio da una madre; la Ve- 
spa Calabrona lo stabilisce in un vecchio tronco di albero', 
ivi depone le sue uova , dalle quali nascono primieramente 
dei Neutri, o Calabroni opera) , che l’ajutano a fare altri 
nidi, ed a nutrire i figliuoli, che nascono più tardi .,1 ma- 
schi , e le femmine non nascono , che al finir dell’ estate ; 
queste ultime rimangono ne’ Vespa); i maschi non servono, 
che a fecondarle , c non prendono alcuna parte nel lavoro • 
I Calabroni opera) nutriscono con molta. cura le loro larve , 
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e le loro ninfe ; ma verso l’ autunno essi uccidono tutte 
quelle , che loro sembrano dannose ; fortunatamente l' in- 
verno distrugge si queste , che i maschi , e non rimangono , 
che alcune femmine, le quali resistono al freddo, e depon- 
gono le uova nell’ anno seguente . 

I Calabroni sono molto carnivori} essi si attaccano ai 
nostri frutti , involano il miele alle Api , e quando possono , 
uccidono , e divorano questi industriosi animali . 

I neutri , e le femmine sono armati di un pungolo ter- 
ribile , la cui puntura cagiona un eccessivo dolore . 

Le Vespe fabbricarono la carta molto prima di noi . Le 
loro abitazioni, che sono composte di cellette molto simili 
a quelle deH’Api sono fatte colle piccole fibre delle piante, 
che esse tritano colle loro mascelle, e riducono in pasta: 
questa sostanza che divien dura nell’aria è una vera carta 
più o meno grigia. Le abitazioni del Calabroni sono com- 
poste di una pasta grossa, ma si trovano a Cajenna de’ 
Vespa) ,di una carta si fina, e si bianca, che non cede al 
confronto di quella, che si fabbrica nelle nostre migliori 
cartiere . 



(Sawtati^e . 


Questo insetto è detto anche Mosca cantaride , per- 
che esso rassomiglia • un poco alla mosca ; ma il suo cor- 
po è di un bel verde dorato , e molto più lungo di quello 
della mosca . Quando le Cantaridi sono riunite in gran nu- 
mero sopra un albero , e particolarmente sul frassino , che 
esse ad ogni altro albero preferiscono , mandano un odore 
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forte , e disgustoso , clic può dispiacere al segno da ca- 
gionare la febbre . 

Quest’ insetti presi internamente in certa dose sono po- 
tente veleno ; si riducono in polvere , e si adoperano per 
bruciare la pelle; colla loro causiicith formano una campa- 
na, che si gonfia, ed è per questo, che tali insetti si ado- 
perano ne’ 'vessicanti . 


(Secviatofo, o (S 


ecvo 


(ante. 


I giovanetti s’ ingannarebbero se s’avvisassero di trova- 
te in questo insetto la forma de’ loro Cervi volanti (*) , que- 
sto nome di Cerviatolo gli è stato attribuito per la somi- 
glianza delle sue mandibole colle corna del Cervo . 

Queste mandibole , o mascelle superiori sono dure , ed 
hanno il colore della squama; sono dentate, e tanto lunghe 
quanto l’intero corpo dell’animale, che è uno de’ più grandi 
Insetti del nostro clima . La femmina ha le mandìbole corte . 

La larva di quest’insetto è un verme grosso, e bianco, 
il quale ha sci zampe ; essa si caccia nell’ interno dei vec- 
chi alberi , e li riduce in una polvere , che è una specie di 
terriccio utilissimo per seminarvi delle piante delicate . 


(*) Questi Cervi volanti sono le piu volte chiamati in 
Italia comete, le quali servono di trastullo ai Bambini, e 
sono pei Fisici un mezzo di sottili osservazioni sidla elet- 
tricitlc dell* Atmosfera, 
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Quest’ insotfo è molto comune nel mezzodì della Fran- 
cia ; c noto priucipalmente per quella cpecie di canto con 
che il maschio ci assorda. Questo canto « che le più volle 
è un grido acuto , noq esce dalla sua bocca , ma esso è pro- 
dotto da due vessiche elastiche , che sono poste ai due lati 
del basso ventre , e che successivamente si alzano , e s’ ab- 
bassano . Anche dopo la morte della Cicala si può produrre 
lo stesso suono con tali vessiche , purché esse non siano an- 
cora secclie . 

Le Cicale hanno tre occhi in mezzo alla fronte , vivo- 
no sopra gli alberi , dai quali ne traggono il succo , e la 
femmina depone le sue uova nei rami secchi ; da queste uo- , 
va nascono le larve , che con i loro ^ piedi dinanzi corti . e 
larghi scavano la terra , e rodono le radici degli alberi : gli 
antichi riguardavano questi vermi come uu buon cibo . 

Vi sono molte specie di Gcalc . Dalla puntura che 
quest’ insetti fanno ad una sorte di frassino chiamato omo 
scaturisce quel succo , che da noi si appella manna . 




Non v|ha cosa, che nella varietà, e nella piacevolezzit 
del colori possa dirsi, superiore alle ali delle Fai'falle ; quin- 
di esse non le ripiegano come fa la maggior parte degli al- 
tri insetti , e se per avventura si danno al sonno , o al ri- 
poso si piacciono d’ innalzarle verticalmente Tuna contro Tal- 
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tra , dal che ne avviene , che mai restiamo privi dello splen- 
dore di loro bellezza . 

Evvi un’ infinità di specie di Farfalle . Si dà partico- 
larmente questo nome a quelle , che svolazzano nel giorno 
per distinguerle dalle Sfingi , o Farfalle della sera , e dal- 
le Falene o vero Farfalle della notte . 

Le Farfalle propriamente dette , sono notabili per que’ 
lunghi peli, che si appellano antenne , le quali in queste spe- 
cie terminano con un piccolo globctto . 

Tutte hanno sei zampe , e quattro ali , le quali , come 
lutto il corpo, sono coperte di piccole scaglie, che si distac- 
cano con la maggiore facilità; di queste scaglie è composta 
• quella polvere colorita , che si attacca alle dita quando si 
prendono le Farfalle senza liguardo . 

La loro bocca è una lunga proboscide , con la quale 
sorbiscono il succo de’ fiori , e che esse aggirano a guisa di 
spira , quando più loro non serve . 

Le larve delle Farfalle sono bruchi voracissimi , e noti 
pei danni, che portano ai camangiari , ed ai verzieri; esse 
d’ ordinario hanno sedici zampe , delle rpiali alcune sono ar- 
mate di spine , altre sono pelose , e ve n’ ha anche delle nu- 
de . Esse si sospendono , o si legano ai corpi solidi per ope- 
rare le loro metamorfosi , ed in ciò ancora si distinguono dal- 
le falene, o farfalle della notte , le quali filano doi bozzoli. 
Col nome di Crisalidi sono chiamate particolarmente le nin- 
fe delle Farfalle , e traggono tale nome da un vocabolo 
greco , che significa oro , perchè in fatti esse sono adorne 
di colori vivaci , e sono alcune volte dorate . 

Queste crisalidi , che si stanno sempre immobili , pre- 
sentano in alcune specie delle mascliere , che molto somi- 
■ gliano la faccia del uomo. 
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Sì conoscono pii\ di mille varietà di Farfalle . Per istu- 
diarle giova l’ ordinarle in famiglie , le quali si collocano 
, secondo le forme , i colori , e i disegni delle loro ali . 

Si osserva principalmente la Eroniniella , i di cui colo> 
ri sono vivaci , ma oscuri , la Bella Dama , le di cui ali 
sono rosse, e vai'iate di nero, e la Talanta dall’ ali nere, 
con una parte rossa , ed al disotto marezzata , o del colore 
della madreperla , o in forma di scacchiera . Si osservano 
pure le Guerriere , le quali sono più grandi di tutte , ed 
abitano principalmente ne’ paesi caldi , e finalmente è nota- 
bile la Farfalla jò , o pavone del giorno , che prende que- 
st’ ultimo nome dalle macchie rotonde a guisa d’ occhio , che 
sono sopra le sue ali , e che rassomigliano a quelle , che 
adornano le lunghe peone del Pavone . 




Si è molto lodato il prevedimento delle Formiche; ma 
noi in vece passiamo ad ammirare il loro intendiménto, la lo- 
ro industria , c principalmente l’ ordine , che regna ne’ loro 
lavori , ' c 

Ogni società di Formiche è molto numerosa; essa è* 
composta di tre specie d’ individui , come lo è quella delle 
Api, cioè di maschj , e di femmine , le quali si conoscono 
dalle loro ali , e di neutri , o muli , i quali non hanno ar 
, nè altro fanno , che lavorare , aver cura delle uova , « 
nutrire i figli delle altre due specie di formiche . 1 soli neu- 
tri fabbricano quelle abitazioni , che si domandano formi- 
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caj , clic essi d’ ordinario pongono in terreno secco , a piè' 
di un albero, o di un muro, e bene esposte. 

Ella è cosa piacevolissima il vedere questi piccoli anU 
mali escavarsi la loro abitazione , e porvi il legname . Quan- 
do si considera , che alcune volte il suolo di un formicajo 
è posto a due piedi di profondità , non si può a meuo di 
restar sorpresi dell’ immenso lavoro , die loro è stato necessa- 
rio per iscavare una si grande quantità di terra; ma con lo 
zelo , e con l’ ordine si fa tutto . E poiché le operaje clic 
portano fuori la terra vanno in fila, mentre, che quelle, 
che rientrano si seguono per altra strada , non avvien mai 
die alcuna urti con l’ altra , e cosi 1* opera riesce più pre- 
stamente compiuta . 

L’ ingresso del sotterraneo è . una specie di volta , che 
per costruirla, le Formiche sono costrette a trascinare un’ 
infinità di piccoli pezzi di legno , e sovente attaccarsi in 
molte ad uno stesso piccolo ramo ; lavorano anche a vicen- 
da , nè giammai si danno al riposo prima di avere compiuto 
il lavoro ; ma appena n’ è giunta l’ ora , esse vanno a pren- 
dere la provvisione , della quale ritornano cariche , c la de- 
pongouo in una sol massa per mangiare in comune : tutto è 
buono per esse, siano frutti, o radici, o carname, nò la- 
sciano che le parti dure . 

Quando parlammo delle Àpi, si disse die le operaje tol- 
leravano per certo tempo i maschj nell’alveare; ma le For- 
miche neutre non permettono ai loro maschj nè pure di 
entrare nel sotterraneo ; è per ciò che le femmine vanno es- 
se stesse a trovare i maschj nei contorni del formicajo , a 
cui la sera fanno ritorno . Le operaje nudriscono le femmi- 
ne fìnattaotochè hanno deposto le uova, e dopo ciò le di- 
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scacciano per darsi interamente alle cure di cui abbisogna- 
no le larve, e le ninfe: esse nelle belle giornate espongono 
queste al calori del Sole, e le tengono la notte nella loro 
abitazione ; le difendono dagli altri insetti , e le nutiiscono 
nella prima elh , come farebbero le loro madri . 

Chi non ha veduto nelle campagne al cominciar del- 
r Estate delle compagnie di Formiche alale? Ora sappiate, 
che queste lunghe processioni sono composte di femmine, 
scaociate da formica) , esse periscono insieme co’ maschi al 
sopravvenire del primi freddi, mentre le opci-aje passano 
tutto l’Inverno ammassate l’una sull’altra, ed affatto im- 
mobili j perciò le provvisioni , che tal volta si trovano in 
una specie di magazzino interno , sono ad esse inutili ne’gran- 
di freddi j ma divengono loro necessarie, quando il finir 
dell’ Inverno è temperato , poiché allora questo torpore ces- 
sa prima , che la terra possa ad essi offerire novelli nutri- 
menti ; però convicn confessare , che in generale il prevedi- 
mento non è mica una delle loro qualità , perche esse divo- 
rano con tanta cura tutto ciò che loro si getta dinanzi , che 
per avere uno scheletro d’ uccello , o di qualunque altro 
piccolo animale ben dispogliato , basta il porlo presso ad 
un formicaio . 

Vi ha di molte specie di Formiche ; alcune hanno un 
umore acre , che fa nascere delle pustole sopra le parti del- 
le pelle , che esse percorrono , o pungono . 

I Medici traggono dalle Formiche un liquore , ed i Chi- 
mici un acido particolare . Ciò che si vende per nutrire i 
Fagiani sotto il nome di uova di Formiche , non è altra 
cosa che la ninfa di quest’ insetto . Finalmente si rendono 
ptili le Formiche aache quando vivono, adoperandole per 
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distruggere alcuni altri insetti , die mangiano le biade , e 
rodono le foglie degli alberi fruttiferi ^ ma talvolta questo 
rimedio è peggiore dello stesso male . > 


Xoctióie . 


É inutile il descrivere quest’ insetti , perchè eglino sopo 
molto noti anche agli stessi fanciulli , i quali prendono 
piacere di perseguitarli nei campi. Ve n’ ha di molte varie- 
té , tra le quali si distingue la grande Locusta , che è verde , 
e le cui antenne sono più lunghe di tutto il corpo . 

I Giovinetti sono lontani dall’ immaginarsi , che questi 
jHCcoli animali noti in tutte le parti del mondo , possano 
divenire un flagello pei campi seminati, e per i prati tanto 
terribile , quanto un’ innondazione , o un incendio : pure 
questa è cosa certissima. Imperciocché sì in Francia, che 
in altre parti dell’ Europa , come la Boemia , e 1’ Ungheria , 
ed anche nell’ India , e nell’ Àfrica si sono vedute delle in- 
tere legioni devastate da immense torme di questi insetti , 
le quali oscurano il Sole , e , volando formano un grandissi- 
mo nuvolo , che , quando si avvicina , ci fa sentire un rumore 
simile a quello della più terrìbile tempesta . Dopo poche ore 
le campagne sulle quali queste torme si fermano, sono del 
tutto devastate; le piante, e gli alberi sono spogliati, ed 
alcune volle dopo avere in tal modo tutto mangiato , e por- 
tata la fame in un paese vi lasciano delle malattie pestilen- 
ziali, perchè non trovando quest’ insetti abbastanza da man- 
giare cadono gli uni sopra gli altri , rimangono soffocali , e 
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iDasjono , ed i loro cadaveri ammassati a due o tre piedi 
di altezza infettano 1’ aria , e vi arrecano la morte . 

L’ immenso numero di quest’ insetti , die tal volta i i{ 
flagello di alcune regioni , sorprende meno quando si sa, che 
ciascuna femmina depone molte centiuaja di uova nella ter- 
ra per mezzo di una specie di scimitarra colla quale termi- 
na il suo corpo . £ facile il conoscere , che quando queste uo- 
va nascono , il che dipende dal tempo a ciò più , o meno 
favorevole , il paese , ove sono state deposte , dee nutrire 
un numero di Locuste due, o trecento volte maggiore di 
quello dell’ anno precedente , per il che dopo alcuni anni 
si ha una moltiplicazione si spaventevole , che se nel mez- 
zodì della Francia , o in altre parti del mondo non si fos- 
sero sovente distrutte prima della stagione in cui fanno le 
uova , o almeno non si fossero bruciate con molta cura que>- 
Ste uova , si sarebbe dovuto abbandonare le ricolte alla vo- 
racitù di questi animali , e fuggire le abitazioni infettate dai 
loro cadaveri . 

Si dà per certo , che gli abitatori di una regione steri? 
le dell’ Africa si nudriscono principalmente di quest’ insetti 
per il che quando essi pervengono ad una certa età , sono 
presi da una malattia , die nei nostri climi è quasi af- 
fatto ignota . Gli Svedesi , cd anche gli abitanti delle nostre 
campagne si fanno rodere i porri dalla Locusta macchiata , 
(ad ali verdi macchiate di bruno), perchè essi credono, 
che il liquore nerastro, che essa spande mordendo, li bruci, 
ed impedisca loro il rinnovarsi , 
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Ve n’ha delle varietà tra loro molto somiglianti. Il 
maschio ha le ali, ma le femmine in quasi tutte le specie 
di quest’ insetto non hanno ali , e sono notabili per la luce 
che spandono per mezzo degli ultimi segmenti , o anelli del 
loro corpo. Da questa luce hanno derivato il nome di Luo- 
ciole . Il maschio non ha sotto il ventre che due piccoli pun» 
ta, che poco risplendono; ma nella femmina questa luce si 
accresce, o si diminuisce secondo che essa contrae, o allon- 
tana le parli del suo corpo. 

Le Lucciole spandono questa bella luce principalments 
nei due primi mesi della state , e si dice , che i Laponi se 
ne ser\'ono come di lume per camminare nel bujo , al cui 
fine pongono molti di quest’ insetti sopra i loro calzari . 

Non si conosce ancora la natura della sostanza , che pro- 
duce questo chiarore , che è molto simile a quello del fa»- 
sforo ; è però certo , che il liquore , clic produce s\ fatto 
chiarore, illumina anclie alcuni istanti dopo, die esso è sta- 
to tolto dal corpo dell’ insetto ; ed è ancora certo , che 
manca questa luce dopo il tempo della fecondazione, il che 
favorisce l’ ingeniosa opinione di coloro , che pensano , che 
questa luce sia destinata a ravvicinare il maschio alla fem- 
mina , la quale non potendo percorrere l’ aria con esso , noa 
sarebbe veduta, senza 1’ ajuto di si bel chiarore. 

Xe ^ÌT^oócfie . 

Questi insetti sono i più comuni , e per questo sono 
ancora i più incomodi de’ nostri climi . 
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Ve n’ ha di moltissime specie ; i Naturalisti ne hanno 
tratti i nomi dai luoghi ov’ essi vivono , e dai loro colori j 
quindi vi è la Mosca delle case , quella delle finestre , 
quella del ribes , la Mosca da carne , quella degl’ escre- 
menti , la Mosca verde , la Mosca del color di rame , la 
Mosca odorosa ec. > 

Quasi tutte queste specie hanno per larve dei piccoli 
vermi bianchi senza zampe : le larve della grossa Mosca tur- 
china , o da carne , son quelle , che infettano le carni nella 
state . 

L’ organo il più notabile in quest’ insetti , è la loro car- 
nosa proboscide , la quale termina con due labbra . Essi ne 
usano con molto destrezza, e la nascondono in un piccolo 
foro sotto la testa . 

Quest’ insetti vivono nei boschi, e ne’ campi, sopra i 
camini, e sopra l’acqua, ed è facile l’osservare, che le Mo- 
sche adorne dei più bei colori, sono quelle, che vivono so- 
pra gli esuemcuti , e sul carname . 


^oice^imo tctccJtce. 

Ve n’ha di molte specie. Quest’insetto ha d’ordinario 
quattordici zampe , e dieci anelli , e cangia più volte la pel- 
le . Quello , che si rotola in se stesso , prendendo la fórma 
di una piccola paloltolina , si appella Tatusa . In generale 
quest’ insetti si adoperano nella medicina; ma gli Speziai^ 
vendono principalmente i Porcellini terrestri d’Italia. 
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11 disgusto , che quest’ insetto c' inspira , nasce certamen- 
te tanto dalla falsa credenza, che egli ne’ nostri climi sia 
velenoso, quanto dalla sna forma, la quale in fatti ha qual- 
che cosa che ributta . Questo disgusto giunge in alcuni sino 
ad una antipatia , che da ninna cosa può essere vinta , e 
per lo contrario si veggono degli uomini , ed andie delle 
donne, che si piacciono di prenderli per mangiarseli; ma 
questi due estremi voglionsi del pari schifare. 

Si conosce un numero grandissimo di Ragni, i quali 
a’ indicano per le loro diverse abitudini , o per i diversi luo- 
ghi in cui abitano. 

I Naturalisti li ordinano secondo i loro occhi, i quali 
sono otto, e collocati con molt’ ordine, ma però in un modo 
particolare a ciascuna specie. 

Quest’ insetti sono crudelissimi , poiché d’ ordinario si 
divorano tra loro , il maschio , e la femmina non si avvici- 
nano mai senza una specie di difGidcnza; però essi sono de- 
gni della nostra attenzione , mercè la loro destrezza , e la 
loro industria . 

Moltissimi di questi animali fabbricano una tela con fi- 
li , che essi traggono da certi piccoli tubercoli posti al di 
sotto dell’ ano : la materia di questi fili è un liquore limpi- 
dissimo , il quale divien solido quando è esposto all’aria . 
/ Ragni del giardino tendono queste tele orizzontalmente , 
e le fanno di figura circolare , cioè a dire , che dopo aver 
tesi dei fili , che vanno da una pianta all’ altra , essi ne fi- 
lano dei nuovi , aggirandosi intorno al centro . I Ragni del- 
le case le tendono nella stessa posizione; ma sempre negli 
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«ngoli per ivi costruirne una dimora . Altri le tendono verti- 
calmente sulle fratte, e quelli dei cai't coprono solol’ingre^ 
so della loro abitazione . Queste tele , le quali non sono al- 
tra cosa, die reti per prendere gl’insetti bastavano esse so- 
le per darci l’ idea di far la caccia agli uccelli con le reti . 


Vi sono anche dei Ragni, che si sospendono ad un fi- 
lo , ed altri , che saltano sopra la loro preda . Quelli delle 
case prendono alcune volte delle Mosche più grosse di loro ; 
se essi trovano della resistenza le avviluppano con molti fi- 
li , le succhiano , ed abbandonano il loro cadavere . 

Il Ragno degli uccelli abita in America , e ve n’ ha dei 
grossi come un pugno. Essi succhiano le uova e perseguita- 
no anche i piccoli uccelli. La Storia della Tarantola, eh’ è 
essa pure un Ragno, sari descritta in un articolo' a parte, 
e ciò a cagione delle favole, che sono state inventate intor- 
no a quest’ insetto . 

Si e tentato di trac partito dal filo de’ Ragni , e parti- 
colarmente da quello , con cui alcune specie avvolgono le 
loro uova, e si sono ancora fatte delle calze, che erano forti 
quasi come quelle di seta ; ma si è osservato , che quest’io- 
setti distruggendosi tra loro , rendono la loro educazione 
molto difficile, ed assai costosa, poiché abbisognano quasi 
trenta mila bozzoli per ottenere una libbra di Seta di Ragno . 


Chi crederebbe , che tpiest’ insetto , che i fanciulli per 
loro trastullo crudelmente tormentano fosse uno dei più 
grandi nemici pc’ giardinieri ? 
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Però non fanno il maggior male quando sono Scarafag* 
gì , bencliè allora rodano le foglie , ed i fiori degli alberi j 
ma quando Iranno la forma di larve , clic è una specie di 
grosso verme , che i giardinieri appellano verme bianco j_ 
perciocché in tale stato essi rodono le radici delle piante 
fruttifere , quelle che souo nei prati, e quelle delle biade, e 
cagionano i guasti li più grandi. Quando s’avvicinano i tempi, 
brumali, queste larve s’ internano più profondamente nella ter* - 
ra , ed ivi s’intormentiscono per tutto l’Inverno; ma al ri* 
tornare della Primavera , esse risallscono alla superficie della 
terra , e rinnovano cosi annualmente i guasti per lutti i tre 
anni nei quali conservano questo stato . 

.Nell’ autunno del quarto anno , discendono ad un* 
grande profondità per ivi cangiarsi in ninfe , e prendere 
aucessivamentc tre colori 'diversi . Queste ninfe risaliscono 
verso la bella stagione per trasformarsi in Scarafaggi alati» 
I giovanetti avranno osservato , che essi sotto a questa for- 
ma non vivono lungamente : in fatti appena la femmina ha 
depostc le sue uova internandosi a ritroso nella terra per 
mezze di un istromento posto all’ estremità del suo corpo , 
ella si toglie all’ aria , e quasi subito muore , come là il ma- 
schio . 

Ella è una sorte , che gli uccelli molti ne distrugga- 
no anzi che essi depongano le uova . Gli Scarafaggi amano 
1’ ombra , e non volano bene , che all’ appressarsi della not- 
te ; ma siccome durante il giorno , essi urtano fortemente 
in lutto ciò , che si abbattono , laonde parlando di un giovine 
che urta senza attenzione , si dice che esso è stordito come 
imo Scarafaggio. 
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Xa ^acautolet . 


Questa grossa specie di Ragno trovasi principalinente 
nel mezzodì deli’ Europa , e trae il suo nome da Taranto 
città d’ Italia , ov’ esso è assai comune . Io non avrei mai 
scritto per quest’ insetto un articolo a parte , se non avessi 
trovato necessario il prevenire , o il distruggere per tempo 
le false impressioni , che le persone poco instruite , ed i cat- 
tivi libri possono dare ai giovanetti , ! 

Se si dee credere all’ignoranza, o al ciarlatanismo, 
quelli , che sono punti da una Tarantola j tal volta ridono , 
e cantano, ed altre volte piangono, ed uiiawo,'e fìnalmcn- 
te questo morso produce iu tutti una follìa, che non cessa 
se non se suonando diverse arie dinanzi all’ ammalato . Quan- 
do di» , che lo diletta , e deve guarirlo , gli percuote le o- 
recchie , egli si mette a cantare , a danzare , ad anche a sal- 
tare, il che, come si dice, dissipa il veleno, e lo guarisce. 

Non v’ha cosa che sia più assurda di questo racconto. 
Ciò , che gli ha dato credito ne’ tempi d’ ignoranza , è che 
lo spavento ha prodotto sovente quello , che il veleno della 
Tarantola non avrebbe potuto produrre giammai . Alcune 
volte ancora de’ ciarlatani hanno pagati dei poveri , affinchè 
facessero follìe , c le supposte guarigioni di queste , hanno 
bastato per sorprendere lo spirito delle genti credule . 

Chi crederà die quest’ errore sia stato per lungo 
tempo sì generale , che persone di merito , e Medici di fa- 
ma non mediocre abbiano ardito di scrivere dei lunghi trat- 
tati sopra questa malattia frenetica chiamata tarantismo 7 
Chi crederà finalmente , che essi abbiano avuta ancora la 
debolezza di comporre dei grossi libri, ove sono notate le 
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arie ìe più favorevoli alla guarigione di Queste punture ? Il 
fiaturalùta, che considera i fatti senza alcun rispetto agli 
antichi errori , ora sa , che il morso di questo grosso Ragno 
è. un po’ doloroso , perchè la sua bocca è armata di forti 
mandibole^ e sa, che la specie di umore acre, die esce dal* 
la sua bocca , alcune volte produce un’ infìammazione pas- 
seggierà nella ferita ; perche la Tarantola è della specie 
de’ Ragni die vivono nella terra, o nei fori umidi, e salsi, 
e quindi ha con se delle immondezze come moltissimi altri 
insetti , i quali per altro non sono tenuti per velenosi . An- 
zi il morso di questo Ragno è si poco pericoloso, che mai 
si è inteso a dire che abbia fatto danzare, o cantare gli a- 
hitatori dei contorni di Tulon , e di Marsiglia , i quali non 
sanno che nel loro paese vi sia la Tarantola , bcndiè sia 
certo che vi è comunissima ; ma siccome essi non sono in 
diffidenza , non s’ affligono di tale puntura , più di quello 
che facciano di quella di un altro insetto , e perciò guari- 
scono subito, c senza far uso di rimedio , da una ferita che 
farebbe saltare, o cantare qualche sciocco abitatore dei con- 
torni di Taranto: tanto è l’impero, che il timore, ed i 
pregiudizi hanno sugli spiriti deboli . 
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PARTE QUINTA 
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VEGETAinLI. 

I!ja Botanica , cioè ({nella parte dell’ Istoria naturale , che 
lia per oggetto la cognizione delle pianterò uno studio mol- 
to interessante t e tanto più, perchè ad ogni istante ci pro- 
cura occasioni, onde esercitare la nostra curiosità j per il che 
ad ogni passo , che noi facciamo , o nei giardini , o nei cam- 
pi abbiamo per essa de’ godimenti sempre variati , e nuovi . 

Que’ fanciulli , che nulla sauuo-di Storia naturale , guar- 
dano tutte le cose con indifièrenza , c noja . I giovanetti , sa- 
lo che abbiano gli clementi di queste cognizioni , trovano 
si nella descrizione degli animali i più vili , come in quel- 
la de’ più utili , soggetti d* istruzione , e di piacere ; ma le 
piante divengono per essi anche più interessanti , e ciò princi- 
palmente (piando conoscono alcun poco la maniera , con cui 
esse crescono , e si riproducono . E quando conoscono le loro 
a'oiludini , la loro organizzazione , i fciiomcui , che molte ci 
presentano, e l’utilità, che da un grandissimo numero se ne 
trae , lo studio de’ vegetabili pare loro non meno piacevole 
che iustruttlvo . 

i 

Tutti conoscono la differenza, che v’è tra gli animali, 
e le piante : ma ciò che prin<upalmente distingue quest’ ulti- 
me , è, che esse non hanno come gli animali la facoltà di 
cangiar luogo , secondo che vogliono.. 

Per procedere con ordine nello studio dei vegelaJiili , 
cd intendere agevolmente il modo , col quale vivono , mi 

IO 


Digiiized by Googlc 



( ) 

lembva utile il prendere a considerare la pianta dal momen- 
to, in cui comincia a svilupparsi, sino alla sua morte. 

La semenza , come per esempio un fagiuolo , può con- 
siderarsi come 1’ uovo del vegetabile , poiché esso contiene 
in ristretto la pianta, che dee nascere , alla quale bisogna 
sol® il calore , c 1’ umidità della terra , per esche dal suo 
inviluppo . 

Tosto die questo calore , e 1* acqua penetrando nella 
semenza arrivano al germe , che si appella pianticella , que- 
sto si sviluppa; la piccola radice si dirigge verso il centro 
della terra , il piccolo stelo s’ innalza verso la sua supci-ficie , 
e queste parti si nutriscono da prima come fa il germe nel- 
le uova , cioè della sostanza , che le circonda ; perdoccliè le 
due metà del fagiuolo , che si mostrano sotto la forma di 
due piccole foglie dense , somministrano a tali parti il pri- 
mo nutrimento, ed accompagnano anco lo stelo fuori della 
terra, a fine di difenderlo . 

Io ho scelto ad esemplo un fagiuolo , perdiè in quest 
semenza il germe e molto visibile t i giovanetti ponno ve- 
dere operarsi questo sviluppo, seminando alcune fave, o fa- 
giuoli in una piccola scatola, o in un vaso, con due, o ire 
pugni di terra. 

1 germi delle semenze di ogr.i specie di vegetabili , non 
escono mica tutti accompagnati da due piccoli lobi in for- 
ma di dense foglie, come ne’ fagluoli , ma però questi germi 
sono sempre nutriti ne’ primi tempi della lor vita dalla so- 
stanza, che li circonda . 

Per intendere come i vegetabili crescono , si fecondano , 
e si riproducono, è d’ uopo conoscere le loro diverse parti , 
e la loro organizzazione. 
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Una pianta qualunque , è ordinariamente composta di tre- 
parti principali , e sono la radice , lo stelo , ed il fiore ^ 
Ciascuna di queste parti ne contiene altre più o meno com- 
poste , ma siccome io voglio dame un’idea chiara, e facile 
«d intendersi, parlerò solo degli organi più importanti. 

La radice , e lo stelo pajono composti di piccoli vasi 
presso a poco sìmili. La radice trae dalla terra le sostanze, 
«he le convengono; i vasi dello stelo le alzane, c le traspor- 
tano ; una parte di queste serve ad accrescere il vegetabile , 
« forma il succo y l’altra parte esce in differenti forme dai 
pori , e dalle foglie . Le piante oltre a questa interna circo- 
lazione de’ succhi, i quali sono messi in moto dal calore, 
e dalla luce , sembrano avere una funzione , che ha qualche 
rapporto con la respirazione degli animali. Imperocché a so- 
miglianza di questi , esse sorbiscono 1’ aria , e l’ umidità col- 
le foglie , e poi con questi stessi organi rendono tutto , o 
una parte di ciò , che hanno sorbito . Queste diverse funzio- 
ni costituiscono la vita , e 1’ accrescimento dei vegetabili . 
Vediamo ora, come questi si riproducono. 

Le piante si riproducono in più maniere . Alcuno volte 
si taglia un ramo, o un rampollo del vegetabile, lo si pian- 
ta nella terra , e questo rampollo , o questo ramo produce 
una pianta simile a quella dalla quale fu distaccato . Le 
gemme, che sono una specie di bottoni molto visibili , pos- 
sono pure essere considerate come contenenti in ristretto del- 
le piante complete, poiché da queste n’ escono gli steli, le 
foglie , ed i fiori . Perciò i giardinieri fanno uso delle gem- 
me per riprodurre delle nuove piante per mezzo dell’ iw/ie- 
ito . Questa operazione consiste nell’ inserire una gemma , o 
tm piccolo ramo , che contenga una gemma « in una incisio- 


\ 
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ne fatta nella scorza , o in una fenditura , che si fa in uno 
stelo , e queste gemme producono un ramo , delle foglie , 
de’ fiori , o de’ frutti, come se esse fossero ancora sull’ albe- 
ro , che le fece nascere . Con tal mezzo si fa produrre ad 
uno stesso albero frulli dello stosso genere , ma di più spe- 
cie diverse , il che però è più curioso , che utile . 

Le piante si riproducono ancora mediante le loro radi- 
ci . Quelle , che in ogni anno perdono il loro stelo , e che 
nondimeno vivono ^)iù anni per mezzo degli steli, che ogui 
àntio melton fuori , debbono (presto prolungamento di vita 
ai germi posti nelle radici ; per questo si conservano le ci- 
polle , i ponti di terra , o btdbi , i getti delle cipolle , ed 
altre sorte di radici , che producono dei vegetabili della 
stessa specie , 

Ma la maniera la più generale , e la più ordinaria , 
con la quale tutte le piante si riproducono , è di far uso 
delle semenze , che sono contenute nei frutti •, questa ripro- 
duzione è simile a quella , che avviene tra gli animali , cioè 
a dire essa si fa coll’ unione dei due sessi , e quest’ unione 
accade ordinariamente nel fiore , 

11 fiore parte bellissima de’ vegetabili , è facile a descri* 
versi, ed importante a ben conoscersi, perchè esso è la sor- 
gente di una infinità di curiose osservazioni . 

Cominciando dall’ esterno la descrizione del fiore , si 
osservano più foglie, per l’ordinario verdi, ed alcune volte 
dense , le quali circondano le foglie cmlorite , e pajono un 
prolungamento dello stelo; queste verdi foglie formano ciò, 
che si appella calice . Quelle , sbe volgarmente sono dette 
foglie del fiore hanno il nome di petali , e l’ unione di que> 
sti petali sì appella corolla ; quest’ è ciò che noi più ammi- 
riamo nei fiori. 


Digilized by Google 


( *'49 ) 

Gli organi della gciici-azionc delle piante sono per Io 
più posti nella corolla , c facili a distinguersi . Quei picco- 
li fili colorati, alla cui estremità evvi una piccola massa , le 
più volte gialla , c sono posti ne’ fiori in maggiore , o mi- 
nor numero, sono le parti maschie, e si appellano stami. 

Quei piccoli fili per l’ordinario gonfi nella loro estremi- 
tà, alcune volle mollo più grossi degli altri, e quasi sempre 
posti nel centro , sono le parti femmine , e si chiamano pi- 
stilli . Alla base di quest' organo è posto il germe del flut- 
to , il quale per 1’ unione degli stami , e dei pistilli si svi- 
luppa insieme con le semenze, che egli contiene, e che so- 
no destinate a produrre un giorno delle piante novelle. 

La disposizione , e la forma degli stami , e principal- 
mente dei pistilli, variano in una infinità di piante. In al- ' 
cune questi due organi sono quasi riuniti in fascetti . In al- 
tre sono terminati da una specie di corona , come accade 
nei pistilli dei papaveri . 

Nella maggior parto delle piante la fecondazione cogli 
stami , e pistilli è difficile ad osservarsi a cagione della pic- 
colezza di questi organi; ina ecco la maniera generale colla 
quale essa si opera. Giunto il momento della fecondazione, 
gli stami si avvicinano ai pistilli ; la piccola massa gialla , 
con la quale terminano gli stami , e che contiene la polve- 
re seminale, o fecondatrice^ si apre, il pistillo riceve questa 
polvere, la porta sino al germe, e la fecondazione è avve- 
nuta . Quando gli stami non si piegano , lanciano la polve- 
re fecondatrice , o 1’ affidano ai venti , che ne recano alcu- 
ne parti ai pistilli . 

Questo fenomeno, avvegnaché egli sembri maravlglioso’, 
è però sempre costante , e molto contribuisce ad aggiugnere 
allettamento allo studio della Botanica 
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Tutte le parti , che noi abbiamo descritte , non sonti 
sempre sopra la medesima pianta . Imperciocché alcune pian- 
te non hanno che un calice colorito , e niuna corolla ^ ai- 
ire , c sono il maggior numero , portano sopra lo stesso flo- 
re degli stami, e dei pistilli: i fiori di qneste diconsi com~ 
pleti . Altre hanno i loro stami , ed i loro pistilli collocati 
sopra lo stesso stelo , ma sopra fiori separati j tali sono i 
poponi, e i celriuoli . Vi sono degli steli, i cui fiori con- 
tengono solamente gli stami, ed i fiori, che contengono i 
pistilli , sono sopra fusti separati ; questo è ciò , che si os- 
serva nella canapa , che volgarmente si distingue in maschia , 
e femmina. Finalmente vi sono dei fiori riuniti tra loro in 
un immenso numero entro uno stesso calice; questo è ciò 
che si osserva nelle margherìline , e nei girasoli composti 
di un’ infiniti di piccoli fiori riuniti . Alcune volte l’ arte, 
interrompe questa legge costante della natura . Con la mol- 
ta coltura si perviene ad accrescere il numero dei petali ~ 
ma ciò quasi sempre avviene a spese dagli stami. Tale sovrab- 
bondanza di nutrimento produce i fiori doppj , che in alcu- 
ne specie di piante non potino più moltiplicarsi , se noa 
per getti , o per gemme , poiché essi non potendo più fe- 
condarsi , non producono più semenze ; ma di ciò ne siamo 
molto ben risarciti dalla bellezza della corolla . 

Non meno meravigliosa della fruttificazione delle pian- 
te è la variet.’i delle abitudini, e quasi si potrebbe dire 
de’ costumi de’ vegetabili , come pure dei mezzi , di cui fan- 
no uso per seminarsi , viaggiare , andare a nuoto per i ma- 
ri , e salire le montagne . 

Le semenze di alcune piante sono lanciate con forza 
dai loro inviluppi, altre hanno delle specie di, ali^ o dì penr 
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ìiacchj t che un vento basu per trasportarle nell’ aria ; al- 
tre finalmente pajono destinate a viaggiare sopra le acque, 
poiché traversauo i vasti mari per gire a trapiantarsi in pae- 
si lontani da quelli in cui nacquero j e ve n’ ha ancora , che 
sono guemite di un duro guscio . Gli uccelli le trasportano’ 
nei loro viaggi non alterate a nuovi climi , ov’ esse gettano 
• fuori delle piante , che vi erano adatto ignote . 

I vegetabili lianno una specie di sensibilità; perciocchi 
cercano la luce, la cui privazione è ad essi causa di una 
malattia di languore, che nou permette loro di colorirsi, e 
produrre i frutti . 

L ’ irritabilità delle piante è anche più dimostrata , « 
produce degli effetti si singolari , che il volgare potrebbe 
per avventura attribuire ad una specie d’ istinto . Questa ir- 
ritabilità c notabile principalmente in quelle , che per que- 
sta ragione si appellano Sensitive ; percioccliè basta toccar- 
ne leggiermente gli steli, che subito le foglie si chiudono,^ 
e s’appoggiano l’ una sull’altra. Un’altra pianta presenta 
un esempio anche più curioso ; questa è la Dionea , i cui 
due lobi delle sue foglie sono aperti , e distesi come quelli 
degli altri vegetabili; ma se una mosca, o altro insetto vie- 
ne a posarsi sopra una delle sue foglie , questi due lobi to- 
sto si ravvicinano , prendono la mosca , o l’ insetto , che 
periscono d’ ordinario in virtù della pressione di queste due 
parti della foglia , le quali sono fornite di punte fine , ed 
acute . Però si cadrebbe in errore , se si volesse attribuire 
quest’ azione a tutt’ alrra cosa fuori , che all’ irritabilità na- 
turale, che dipende dalla sua organizzazione ; perciocché po- 
sando un piccolo sasso, un grano, o qualunque altra cosa 
sopra di questa foglia, essa si cliiudc nella stessa mauiera . 
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Questa irritabilità e nolabilissima -^ncgli stami del crespino ^ 
e di molle altre piante . 

I vegetabili cadono ancora in una specie di *sonno; e 
siccome si sono osservate le ore , nelle quali le foglie , ed i 
fiori di certe piante si chiudono , e si aprono , con queste 
osservazioni si è formata una tavola , che si appella V oroio* 
gio di Jlora . 

Quantunque la Botanica sia una delle scienze le più 
coltivate , pure vi ha delle piante si diHlcili a studiarsi 
che la loro organizzazione rimane ancora poco nota ^ nel nu- 
mero di queste vi sono delle specie di funghi , che cresco- 
no sopra alcuni alberi ; vi sono delle piante sotterranee , le 
quali come i tartufi f crescono^ e moltiplicano nel seno del- 
la terra ^ altre in fine , die vivono in seno alle acque , Ciò 
nondimeno con . metodi più » o meno naturali , sono state ' 
descritte da circa venticinque mila, piante , il che mostra ad 
un tempo il coraggio» e la pazienza dei Botanici, c prin- 
cipalmente r interesse, che questa scienza inspira a coloro, 
che si danno allo studio di essa. . 

I giovanetti per avventura si meraviglieranno, che io 
parli dei vegetabili in generale , senza distinguere tra loro 
quelli , che vivono uno , o due anni ; quelli che sono viva- 
ci, e gli arbuscelli 9 gli arbusti ^ c gli alberi , i quali vivo- 
no alcune volte, 'più di cinquecent’ anni . Io farò ad essi os- 
servare , che questa distinzione tra le piante , e gli alberi 
fatta da alcuni Botanici, vale per istudiare i vegetabili di 
uno stesso dima , come per esempio dei contorni di Parigi , 
ma essa più non serve, quando la si vuole applicare ai ve- 
getabili in generale , perchè quella pianta , che non vive che 
un’anno a Parigi, c vivace nel mezzodì della .Francia, e 


diventa legnosa (cioè a dire il suo stelo prende la consi> 
stenza del legno ) sotto un clima più caldo . 

La grandezza delle piante è ancora più variabile, e più 
difficile a determinarsi, e dipende dal suolo, e dal clima. 
Io ho osservato sopra gli alti Pirenei delle piante , la cui 
picciolezza era estrema al confronto delle stesse specie-, che 
crescevano nei piani ; e non mollo lungi di là nelle antiche 
foreste dei faggi all’ orlo dei predpipiz} , io ho osservato 
dei gambi dell’ange/tca sehaggia , che avevano più di venti 
piedi di altezza , e rassomigliavano agli alberi . 

Ma se non vi ha alcuna differenza essenziale fra 1’ or- 
ganizzazione interna delle piante erbacee (cioè a dire di quel- 
le , il cui stelo rassomiglia a quello dell’ erba , ) e le piante 
legnose , o alberi , non ve n’ ha necessariamente nella manie- 
ra con cui esse crescono , 

In fatti lo stelo degli alberi appellato tronco in vece di 
perire , quando il frutto , che esso porta , è maturo , come quel- 
lo delle piante , che vivono uno , o due anni , resta doran- 
te r inverno in uno stato di letargo simile a quello degli 
animali , che svernano , e nella primavera seguente mette 
fuori de’ nuovi rami , e dei fiori , che producono dei frutti 
novelli, ma egli è facile l’osservare, che questi rami, e que- 
sti fiori escono dai bottoni , e dalle gemme , che si sono for- 
mate l’ anno precedente nell’ asceUa delle foglie , o nell’ e- 
strcinitè del rami , ed io ho detto, che questi piccoli bot- 
toni ponilo considerarsi come del vegetabili in ristretto, per- 
ciocché essi contengono tutti gli organi di una pianta com- 
pleta , L’ incremento del tronco è anche più facile ad osser- 
varsi . Basta esaminare un albero segato orizzontalmente , e 
vi si vedranno delle linee circolati più, o meno regolari. 
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« contenute le nnc nell’ altre ; queste linee non sono altra 
cosa , che i segni , che separano l’ uno dall’ altro ciascuno 
strato di legno , che si forma in ogni anno ; ed essi sono si 
evidenti in alcuni alberi , che è facile il contarli , e cono- 
scere in tal modo l’ eth di questi alberi . 

Queste nozioni preliminari , io spero , basteranno per 
far nascere ne’ giovanetti il gusto della Botanica , e fare ad 
essi osservare , con qualclie utile , c piacere , degli esseri , che 
sono ad un tempo i più bei doni , ed i piu belli ornamen- 
ti della natura. 

La maggior parte delle descrizioni particolari saranno 
brevi, e conterranno solo alcune particolarità sopra le forme 
esterne di ciascuna pianta quivi disegnata , sopra il suo 
oso ,,e l’utilità, che se ne trae, c ciò perchè l’organizza- 
zione dei rotabili, essendo presso a poco la stessa in tut- 
ti , non si farebbe , che ripetere inutilmente ciò , che è stato 
detto in questo discorso . 


X'oUsdozo . 

Questa pianta le cui foglie sono sempre verdi , e che 
nei nostri giardini ha d’ordinario la grandezza di un arbu- 
scello , è comunissima nel Mezzodì della Francia , ov’ essa 
si pianta nel terreno , e divien grande come un albero . 

Dal suo frutto si trae nn olio , che si adopera in me- 
dicina . Le sue faglie hanno un odore piacevolissimo , e si 
pongono negl’ intingoli ; ma essa è molto più pregiata per 
essere la ricompensa de’ guerrieri , e de’ poeti . 
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^ Questo bello , e piccolo arbuscello può formare delle 
,,glurlande naturali tra gli alberi , sotto i quali è piantato , 
e dei pergolati molto piacevoli , perciocché il suo fiore hat 
un odore soavissimo . 

Siccome vi sono molte varietà di Caprifoglio » che fio- 
riscono in tempi differenti , si possono disporre in • modo 
d’avere dei Caprifogli adorni di fiori per otto mesi dell’an- 
no . Ve n* ha anche una specie detta Caprifoglio di F’irgi- 
nia , che fiorisce per sei mesi , ma i suoi fiori belli , c del 
calore dello scarlatto sono privi di odore . 

Le foglie , ed i fiori del Caprifoglio si adoperano ia 
medicina . 


e 
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Tutti conoscono questa pianta^ ciò però; che dì que- 
sta mangiamo, non è mica il di lei frutto, perchè il frutto 
di un vegetabile è sempre ciò , che contiene la semenza . 
Quelle foglie verdi sovraposte 1’ una sull’ altra in forma di 
scaglie , sono le foglie del calice , ed il fondo del Carciofo , 

t 

che noi mangiamo, è il ricettacolo del fiore; l’interno non 
è altra cosa che un’ unione ' di piccoli fiori azzurrognoli , i 
quali, se si lasciassero maturare, produrrebbero un immenso 
numero di grani collocati con molta simmetria sopra il ri- 
cettacolo ; questi grani terminano tutti con un pennacchio , 
e col favore di un gran vento possono seminarsi sino a due 
}e^hè daji gl^^rdino , ove maturarono . 
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D’ ordiuario si moltiplicano i Carciofi staccando i pic- 
coli gambi, che nascono tutti gli anni attaccali al gambo 
principale • 

Il Cardo è una specie di Carciofo , che si coltiva per 

mangiare le costole delle sue foglie ; a questo fino si fanno 

♦ * » * * 

queste imbiancare sotterra , o nei cavi , privandole affatto 
della luce . 




I giovanetti conoscono assai bene quest’ albero , perché 
ad essi piace molto il suo frutto . Di quest’ albero vi sono 
molte varietii , una delle quali per la bellezza de’ suoi fiori 
doppi ^ ornamento dei giardini inglesi. Ma non si può a- 
vere tutto ad un tempo ; il Ciriegio , o visciolo a fiori cLop^ 
pj , non produce frutti per la stessa ragione, che noi abbia- 
mo detta quando parlammo dei vegetabili. 

Con le Ciriegie si fa un vino, che si conserva come quel- 
lo dell’ava; e col frutto di una delle sue varietii si fa an- 
cora un Acquavite stimatissipia , la quale si appella Kireh^ 
wasser . 

Col legno del Ciriegio si fanno dei mobili , che i Le- 
gnaiuoli, e gli Ebanisti vendono alcune volte per mobili di 
Accajù . 





« 

atta. 


' Questa pianta , la quale cresce nei boschi , senza clfe 
alcuno la coltivi, e della quale molte varietà sono colliva- 
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te ne’ giardini, si moltiplica da se stessa in poco tempo; 
perchè non si tosto i suoi piccoli steli hanno toccata la ter- 
ra , che mettono delle radici , le quali producono nuovi gam- 
bi , in modo , che se non si estirpassero tutti gli anni que- 
sti gamiji, essi alla fine soffocherebbero la pianta, che li fe. 
ce nascere . 

Le semenze di questa pianta sono que’ piccoli gi;ani , 
che restano alcun poco sotto i denti , quando noi mangiamo 
le Fragole . Per moltiplicare questa pianta, si la per lo più 
uso del mezzo , die indica la natura , cioè se ne trapiantano 
i gambi novelli . 

La radice della Fragarla serve talvolta di medicina . 






Questo bel fiore è 1’ ornamento de’ nostri giardini . 
Fuvvi già un tempo, che alcuni amatori del Garofano pas- 
savano la lor vita nel variare colla coltura i colori di que- ' 
sto fiore, e portavano si oltre le loro cure"; die talvolta 
divenivano ridicoli . E d' uopo però couOessare , die vi sono 
pochi fiori tanto vivaci^ e di odore si variato quanto quello 
del Garofano . ' 


Siccome questo fiore mette degli steli alti , ed eleganti , 
lo si mostra sopra delle bacdiette disposte a guisa di venta- 
glio , poiché tale disposizione piace moltissimo all’ ocdiio . 

1 Garofani si moltiplicano facilmente colle barbattUe , o 
rampolli , e con i margotti . Margottare , o fare dqi mar- 
gotti , vuol diie piegare un ramo , o una porzione dello ste- 
lo nella terra , lasciandone la sua estremità nell’aria . Quando 
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la parte dello stelo , o del ramo , che è sotterra , ha messo 
le radici , la si distacca dal gambo principale , e la si tra- 
pianta altrove. 

' Quella specie di Garofano , che è di color rosso oscuro , 
e che ha l’ odore di un aromato, che porta lo stesso nome, 
ai adopera nell’ amarasca ; e molte altre specie ci soromini- 
Ytrano dei profumi pregievolissimi . 


Si (^eù 


mutuo . 


■ Di questo bell 'arboscello , si coltivano due varietà . L’ una 
ha fiori bianchi , e l’ altra ha fiori gialli . Co’ Gelsomini si 
fanno de’ pergolati , sotto i quali si respira un odore soavis- 
'simo . 

Siccome la sostanza ' odorosa del Gelsomino, si dissipa 
facilmente , per ottenerla , si fa imbevere al cotone un olio 
senza odore , e si pongono de’ fiori di Gelsomino tra gli 
strati del cotone cosi imbevuto : quando 1’ olio è carico del 
principio odoroso , si spreme il cotone , e sopra a quest olio 
si versa àeM’’ Àlcohol ( cioè spirito di vino ) , e 1’ olio lascia 
tutta la parte aromatica , o 1’ odore allo spirito di vino . 




Questa pianta , di cui vi sono molte specie , debhe il 
suo nome all’ abitudine , che essa ha di volgere il suo fiore 
vèrso il sole , e di seguirlo nel suo corso ; quindi volgar- 
mente la si appella il Sole , e ciò anche a cagione del suo 
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colore giallo e jdorato ^ <lella sua forma , e della sua bel- 
lezza . 

Il Girasole , o E^itropio trae la sua origine dal Perù , 
ove si dice , die il suo stelo s’ innalza all’ altezza di un al- 
bero. Nella Spagna ve ne sono degli alti piu di venti piedi, 
e se ne sono veduti nel mezzodi della Francia in buone 
tciTe alti sino a dodici piedi , e che avevano molti fiori 
de’ quali ciascuno prodnceva due , o tre mila semenze . Que- 
sti grani possono servire ad ingrassare i polii. Vi sono dei 
popoli , che fanno con tali semi il pane , e le minestre . Si 
può ancora da essi trarre un olio , di cui fanno molt’ uso 
Selvaggi dell’ America . 

Io ho detto nel discorso sopra i vegetabili , che le piante 
traspirano molto. Un celebre Fisico ha osservato, che un 
gambo di Girasole, il quale occupa lo stesso spazio di un 
uomo , traspira nello stesso tempo dicci volte di più di un 
uomo . 

Non convien confondere questo Girasole colla pianta 
appellata Tornasole , la quale è meno generalmente cono- 
sciuta , ma più. utile . Questa , che non rassomiglia alla pri- 
ma, è coltivata nella Lingpiadoca , c dà una bella tintura. 
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Questa è la pianta la più preziosa de’ nostri climi . 

Tutti i vegetabili , che hanno dei rapporti con questo 
genere, si appellano gramigne . Sono notabili, perchè in vece 
del calice , e della corolla , hanno delle specie di scaglie , 
che contengono gli staoù , f d i pUtilli • La loro gamba , che 


( ) 

è vota, e leggiera si appella stoppia, Ix gramigne, che ser- 
vono a fare il pqne, si appellano cereali , por alludere a Ce* 
rere Dea dèlie messi . 

Fra i cercali, il frumento è il più importante, perchè 
da esso noi abbiamo il pane migliore ; ve n’ ha di più spe- 
cie , e si riguarda anclie la gramigna come una varietk del 
frumento ; essa però non serve , clic a fare delle tisane , cd 
*' purgare i cani . 

Al frumento si dà il nome di grano , che serve anche 
ad indicai'e le sue varietà . Si appella grano di Smirne , o 
del miracolo , una specie di frumento , che produce molte 
spighe riunite sopra uno stesso gambo; però non conviene 
lasciarsi troppo sedurre da questi epiteti boriosi , che annun- 
ciano dei prodotti grandissimi ; c avvegnaché io sappia , che 
questo grano seminato in una buona terra ha prodotto sino 
sessanta per uno (cioè sessanta libbre di grano per una libbra 
di semenza ) , osserverò , che questo prodotto dodici volte 
più grande, che quello, che si ottiene generalmente in Fran- 
cia , in quelli che si appellano paesi da grano , pi-ova solo 
la bontà del suolo , e le cure usate nella coltura ; poiché 
da un sol grano di frumento ordinario, seminato isolata- 
mente in ima terra eccellente, io ho ottenuto più di. trenta 
belle spighe. 

1 giovanetti sanno , che per ridurre in farina il grano, 
lo si trita tra le due macine di pietra dura dei mulini, che 
dall’ acqua , dal vento , o da altre forze sono mosse . Que- 
sta farina grossolana si pone di poi nello staccio , che è uno 
strumento, composto di tele di crini di dififerenti grossezze, 
c che serve a separare la farina propriamente detta dalla 
crusca , che è quella sottil pelle, di cui é il grano coperto , 
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L’ arie di fare il pane consiste nel saper mescolare 
questa farina ad una proporzionata quantità d’ acqua , e ad 
impastarla con un poco di pasta inagrita , e fcrmeutau , che 
si appella Ue\fUo , perchè questo col mezzo di un dolce ca- 
lore , produce una fermentazione generale nella pasta , clic 
la fa Zelare, e la rende .più leggiera. Ridotta a tale stato 
la pasta, si mette a cuocere nel lorno. 

Dal grano , c da molti altri vegetabili si ricava una 
polvere bianca , che si, appella amido , che si rende bianca 
con un acido , e serve a fare della salda , e della polvere 
da impolverare i capelli . 

Facendo fermentare il grano nell’acqua, si estrae un 
liquore spiritoso , che diccsi acquavite di grano , 

La paglia del grano si adopera in molti usi utili, e sic- 
come prende bene la tinta , si fanno con essa de’ piccoli c 
gentili lavori - , ; . 

Per mala ventura il frumento è soggetto a molte ma- 
lattie, ed ha nei granari molti nemici, e questi sono de’ pic- 
coli Quadrupedi , e degl’ Insetti . Vi ha delk maniere per 
difendersi da alcuni dei primi, ma è diUicilc l’allontanare 
aHaito gli altri . , , 

Ciò , che io ho detto del frumento può applicarsi an- 
che, alla Segate , die si adopera talvolta sqla per fare il 
pane, e tal altra volta si mescola col frumento. Questo me- 
scuglio , che si appella grano mescolò è il nutrimento dei 
coltivatori della parte meridionale della Francia . , <, 
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Questa pianta coltivata in quasi tutte le parti dellti 
Francia , e nota in tulle le parli del mondo , deve i diile- 
renti nomi di grano dell’India, o della Spagna ai luoghi , 
dai quali ci fu le prime volte portata, ma il suo nome più 
generalmente conosciuto è quello di maiz . (*) 

Gli sUmi sono posti sopra dei fìori separati da quelli , 
che portano i pistilli; questi pistilli escono nella forma di 
lunghi fili dall’ estremità di un inviluppo , che somiglia ad 
un piccolo corno. Gli stami sono in quei calici disposti a 
guisa di spighe, e collocati alla vetta del gambo, e de’ suoi 
rami . 

Quando questi stami hanno lasciata cadere la loro pol- 
vere fecondatrice sopra i pistilli posti al disotto di essi , il 
frutto si forma, e si nutre; questo frutto rassomiglia ad un 
piccolo astuccio assottiglialo nella sua estremità . Le semenze 
vi sono disposte in piccoli cavi, e con moli’ ordine. Le dif- 
ferenti varietà di grano turco producono dei grani rosii , 
turchini , paonazzi , e bianchi ; i grani gialli sono i più co- 
muni , ed i più pregiati . 

Questi grani si adoperano in alcuni paesi per ingrassare 
i polli , ed i porcelli . Se ne trae ancora una farina , colla 


(*) Coti in Francia', ma in Italia è chiamato volgar- 
mente Formentone, Jbrse a cagione della molta grossezza 
de’ suoi grani , rispetto a quella dei grani dell’ altre spe- 
cie di Formeato. 


Il Traduttore. 
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^aale molte popolazioni fanno il pane , o delle minestre pi& , 

. o meno dense , pasticcerie , ec. Alcune volte se ne co^ie il 
fhitto prima, che sia maturo, e lo si pone nell’aceto per 
mangiarlo. Gli Americani pestano i suoi grani, li fanno fer- 
mentare nell’ acqua , e bevono si fatto liquore vinoso , che 
« fortissimo; da questo si può eziandio estrarre l'acquavite. 

Dal gambo del gran turco si estrae un siroppo dolcis- 
simo , e si potrebbe ancora trarre da esso una piccola quan- 
tità di zucchero. Quando esso è secco si fanno dei panieri 
con la sua scorza . Finalmente l’ inviluppo delle pannocchie 
serve ad empiere i pagliaricci. Adunque si vede, che quasi 
tutte le parti di quesU pianta sono utili , e perciò essa è 
divenuta , da trent’ anni , un’ importante oggetto di coltun- 
in gran parte della Francia. 


Steos . 


r 
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^ Dalla radice di questa pianta si estrae particolarmente 
quell’ odoM di viola , con cui si profuma la polvere . 

Vi sono molte varietà d’ireos: quelle che si coltivano 
nei giardini hanno i fiori azzurri , e molto belli . Si molti- 
plicano agevolmente con dei pezzi delle loro radici, le quali 
difficilmente si seccano , perciocché io ne ho conservate fuori 
della terra per un anno, ed hanno prodotti degli steli pochi 
giorni dopo di essere sute piantate . 

L’ Ireos , che nasce sulla .riva de’ i-uscelli , il quale si 
appella anche ghiaggiuolo , o (Stellino , è assai com une ; il 
suo fiore è giallo., ed ha un odore , che dispiace . Vi è una 
^■arietà d’ Ireos molto notabtle , perciocché quasido si ■ gual- 
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ciscG UH pezzo (ielle sue foglie Iru le ditu ^ si sente un for« 
tissiuio odore di montone arrostilo, per 'cui volgarmente si* . 
appella Ireos anca di montone . v ‘ ' ' < 
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Non v’ha cosa che tanto piaccia all’occhio, quanto un 
campo di Lino fiorito . 11 bel verde delle sue foglie , il co- 
lor grigio azzurro delicato de’ suol fiori gentili , il quale ha 
servito di modello pel colore di quelle stofiFe , che si appel- 
lano di grigiotino, o gridellino , formano Uno strato , che 
lo seffiro il piu leggiero fa continuamente ondeggiare , e va- 
riare . Si coltiva il Lino in alcuni de’ nostri giardini per la 
vaghezza de’ suoi fiori , ma più particolarmente per la sua 
utilità si semina in gran copia in molte parti della Francia , 
e dell’ Europa . . ' . 

Quando il frutto, che succede al fiore, è maturo, si 
svellono , o si tagliano i gambi, e se ne raccoglie il fruito, 
con una sorta di pettine di ferro, o vero battendoli. Questo 
'frutto che è grosso come un pisello , contiene dieci se- 
menze, diiamate volgarmente semi di lino. 

Si fanno macerare i gambi del Lino , cioè a dire si 
tengono alcuni giorni nell’ ac(jua , o anche solamente si espon- ' 
gòno alla rugiada. La macerazione ha il fine di disciogliere ' 
la sostanza gommosa delle fibre della scòrza , per distaccare 
queste dal gambo . Quando il Lino è stato seccato al calore 
del sole si winc/uWa .• Quest’ operazione sta nel dirompere, e 
distaccare i gambi con un istrumeuto semplicissimo , il tonale 
rompe il meno possibile i filamenti della scorza* Questi fi- 
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lamenti , dopo essere stati pettinati , danno una stoppa die 
si fila per tessere delle tele , e •principalmente quella specie 
di tela fina, che si. appella halliila. 

11 seme di Liii 9 si adopera in medicina come un dolci- 
ficante. Spremendolo sotto la macina dei mulini destinati a 
quest’uso , si estrae un olio, che si adopera particolarmente 
nelle vernici grasse , e 'fieli’ inchiostro di stampa. 

ri >' I .. -K» 

r» ‘ 1- . . ■ '"i;: i » j - i f 

/> o TTSoro . ' 


*Jf! , !f<>* n 

:» *> -lo»' liti 


Qucst^a]bero è molto utile, a cagione che le sue foglie 
sono il nutrimento del baco da seta , e perciò si coltiva in 
tutt’ i paesi, ove si allevano questi bruchi preziosi. 

Vi sono due specie 'comuni' di Mori , cioè il Moro bian- 
co , ed il Moro nero, o rosso j il moro bianco si coltiva 
principalmente -per nutrire i bachi da seta ; e l’altro si pian- 
ata nei nostri giardini ‘per avere il frutto appellato mora, il 
quale' è assai rinfrescante '.‘Siccome il sugo di questo friiUò è 
di color rossfi niolto oscuro, perciò si adopera per colorrré 
•l' liquori da l)crc , c potremmo di ciò essere conlcntf;" st i 
mercanti da vino non ponessero mai uei loro mcscuglio' dé'i's 
le droghe più mal 'sane. ” *•'' 'uo = i.u .-.d i ■ 

La foglia' del Moro nero può all’uopo nutrire dei bJ- 
chi da seta, md'àiccòine la bclléiea della 'séta , dipende ili 
gran parte dalla (piiiliiò della foglia , è tpiihdi necessario il 
scegliere ‘ ciò ^‘‘che più piace all’ insetto ',"é ’l)erciò gli‘!si dK 
^clia 'del'Moro bianco ,-lil Cui fratto non è s\ buono . ' 

11"' légno’ di questo si adopera per lavorare al torrtió ; 
la scorza preparala come quella della canapa, e del lino. 
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ci somministra una stoppa grossolana, colla quale si fanno 
delle corde , e della buona carta. 


Cfi nf^OCCtUO^O 



Esso si trova nei nostri boschi nel suo stato naturalo 
selvatico , e usando delle cure nel coltivarlo , ci sommini* 
atra dei frutti, che si chiamano nocciuole, i quali sono più 
grossi , e più buoni di quelli del nocciuolo selvatico . 

Da questo frutto si può trarre un olio assai dolce , c 
col legno del nocciuolo si fanno de’ buoni, cercbj . 


ù( S?. 


etnico . 


Questo albero trae la sua origine dalla Fersif , ed ha 
■aturato facilmente ne’ nostri climi , ma si ha cura di espor- 
lo a mezzogiorno , e porlo nelle spalliere per difeuderlo dai 
venti del Nord , ed anche perchè i raggi , che si riflettono 
,dai muri bianchi, accrescono il calore necessario a quest’al- 
bero. , 

Vi ha un gran numero di varietà ne’ frutti dei Persici . 
I giardinieri hanno applicati ad essi dei nomi , alcuni de’ qua- 
li sono molto singolari . Queste varietà sono pregievoli , noa 
solo per la diversità del loro sapore, ma ancora perchè esse 
maturano in tempi diversi. I fiori, ed anche le foglie del 
Persico si adoprano in medicina , La sua semenza , o la sua 
mandorla ci dà un olio amaro , e col suo noccinolo si fa 
una bevanda molto stimata. 
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Questa pianta nel suo stato selvatico è adoma di fiori, 
die hanno cinque petali , e molto ad essi manca per avere 
la bellezza, e l’odore soave di quelli de’ Rosa] coltivati. 

Zm Rosa canina , che è un Rosajo selvatico , ci-esce 

nelle fratte , e ne’ boschi , e porta un frutto rosso ovale , 

che si appella coccola rossa della rosa . Alcune volte sopra 

* * * * 

a questo arboscello si osserva ‘un altra sostanza , che i gio* 
valletti forse la credono uù frutto , e le persone volgari l’ ap-* 
pellauo spuma * de* Rosa} , o vero spugna della Rosa co» 
nina \ perchè in fatti questa escrescenza rassomiglia molto 
ad una spugna , o mèglio ad un gomitolo di stoppa colorita 
e fortemente compressa.* Il vero nome di questa ^sostanza è 
galla , essa deriva dalla puntura di un insetto alato della 
specie delle galUvespe . Questo insetto volendo deporre le* 
sue uovaV fin col suo pungolo un piccolo foro sopra un ra- 
mo della rosa canina , ed ivi a poco n’esce questo tumore 
filamentoso , il quale s’ ingrossa , e serve di cuna , e di nu- 
triracnto ai * piccoli vermi , che nascono dalle uova quivi 
dall’ insetto .deposte . ’ 1 

Vi sono ‘molte varietà di Rosa], che la coltura^- ed ib 
nesto possono ancora fare variare . Molte specie. , e princi- 
palmente le rose di propaggini sono adoperate in medicina ^ 
1 Confettieri , i Distillatori , e prmcipalmcnte i Profumieri 
traggono dalla iosa l’aromato (cioè a dire la parte odorosa 
di essa ) , e l’ usano nelle loro preparazioni , come il più 
grato fra gli odori. otri .0 » 
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Questa pianta c coltivata , perchè è un eccellente fo- 
raggio. n Sartoficno è una pianta./utV^ice, iC serve -a .formare 
delie - praterie arlijiciali . Si chiamano -cosi i campi, dove si 
seminano delle piante. atte a nutrire i bestiami, e che si fal- 
ciano, più volte, 1< anno , il che li distingue dai prati natu- 
rali,, in cui. l’erba cresce, rinnova da se stessa ,. e si falcia 
solo una volta alParmo. ' , 

' 1 gambi ramosi del Sanofìeno^ terminano, in piccole j spi- 
ghe di fiori rossi , ai quali succedono dei baccelli vellutati, 
la cui forma è simile a , quella della cresta, dei. gallo ^.que- 
sti baccelli contengono le semenze. Per diletto se ne coltiva 
ne’ giardini una varietà; che si e^'^lìà Sanofieìio di, Spagna ^ 
i;’cui fiori sono, turchini, e bianchi. ,.r 

Vi è una specie di Sanofieno' rarissima, la; quale. è dif- 
ficile. a coltivarsi nella Francia anche usando delle stufe 
molto-calde 5 essa .presenta una notabile singolarità. Le sue 
foglie sono molto simili a quelle del Sanofieno ordinario, e 
Soup ancor esse composte di foglioline (o piccole foglie, che 
fanno parte dii un intera foglia,) poste a due a. .due Puna 
ccmtro l’altra. Queste foglioline si muovono , sempre , e for- 
mano principalmente» uél‘>^ giorno un semicerchio intorno al 
piccolo gambo, che le ''sostiene .. Questa curiosa pianta si ap- 
pella ^Saitq/ieno c/ie gim. ' i • «' = '■'! 
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Questo arbuscello , i cui fiori adornano i nostri' giardini 
in un modo molto piacevole , produce un frutto , che ha la 
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forma di baccello vlraspareiUe . Esso è gonGo d’aria, e pol- 
che quando si preme un po’ forte tra le dita, si rompe eoa 
rumore j perciò egli serve di trastullo a’ bambini . 

1 . — ■ !i •> “ 

‘ ' w p p ■ ■* ‘■“t”,'* 

. I. -, Oi Oauacco . , ■»’ ‘-'’l* dg 

Ili i' Mine 

La pianta , che produce il Tabacco , e che ha preso il 
nome dall’ Isola Tabaco , è conosciuta dai Botanici col no- 
me di nicoliana , che le fu dato nel 1670 , nel qual tempo 
l’Ambasciatore Nicol la portò a Parigi. Ve n’ha di molte 
specie , le quali non diiferiscono che nella forma delle fo- 
glie . L’ incisione qui unita rappresenta quella specie, che per 
la sua maggior rendita è più coltivata. 

11 Tabacco in corda , che si riduce in polvere raspan- 
dolo, o che si forma senza rasparlo, non è già il prodotto 
del frutto della pianta , ma delle sue foglie , le quali si 
|:accolgono, quaudo cominciano ad ingiallire , e si afqieadoao 
per alcuni giorni in un luogo arioso . Queste foglie divenute 
mature si macerano in uu siroppo ordinariamente composto 
d’acqua, di zucchero, di sale, di thè, e di alcune prugne j 
di poi si riuniscono ,■ si comprimono , e. si rinserrano in un 
doglio , c cosi si ottiene il Tabacco in foglia . Si pone an- 
che in rotoli legati con forza , ai quali si danno differenti 
grossezze. Questi sono que’ rotoli, che si dicono di Tabacco 
in corda . . . ! )iu 

Le diverse qualità di Tabacco non derivano dalla spe- 
cie della pianta, la quale d’ordinario è la stessa,' ma dalla 
bontà del terreno, in cui questa si coltiva , e principalmente 
dalla preparazione delle, sue foglie , e dal composto del si- 
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roppo , ih cui queste si macerano , e che può variarsi se- 
condo che piace . La nicotiana si coltiva in molte parti della 
Francia , ma* vi è stata per molto tempo proibita . 11 famoso 
Pietro il grande , i Persiani , ed i Turchi per lungo tempo 
proibirono di usarne ; gli uni sotto pena del taglio del naso » 
gli altri sotto pena, di morte,, e /vi fu un Papa, che scom- 
municò quelli, che P avessero pi-esa in Chiesa. Queste proi- 
bizioni non poterono impedire che il Tabacco non venisse 
in ^ uso in quasi tiitte le parti del mondo , e diventasse un. 
oggetto importantissimo di commercio, benché ancora non 
sia stato ben deciso, se l’uso di questa polvere sia utile , o 
dannoso . 


ò( 


Questo bell’ albero dà un ombra piacevolissima , sotto 
la quale si respira un odore soavissimo , che esala da’ suoi 
fiori . 

Questi sono que’ fiori biancastri , che si prendono alcune 
volte infusi nell’ acqua a guisa di thè . In medicina sì ado- 
perano le foglie, la scorza, ed anche il frutto, che è grosso 
quanto un pisello. 

I giovani ramuscelli , o vero i rampolli servono a for- 
mare dei canestri , ed altri lavori spettanti all’arte del pa<* 
nierajo,. Con la scorza dei Tigli ancor giovani si fanno delle 
corde da pozzo ; ' la sua parte interna , che dai Botanici si 
Appella libro , può prepararsi , onde filarla , c farne delle . tele 
grosse , Il suo legno , che è molto leggiero , serve ai Tomi** 
tori • agli Ebanisti , ed anche agli Scultori . li carbone di 
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questo legno è nel numero di quelli , che sono baoni per 
fabbricare la polvei-e da cannone. Finalmente si può ds're, 
che fra tutti gli alberi , che si coltivano nei viali , questo è 
forse quello, da coi si traggono i più utili prodotti. 




ano. 


• Sarebbe difficile il presentare una lista dei nomi dati 
alle molle varielii dei Tulipani , che si ottengono colla col> 
tura , e col mescuglio delle polveri seminali , perchè questi 
nomi dipendono dal capriccio degli amatori de’ giardini , per* 
che ogni volta che un Tulipano si mostra nelle ajuole de’ 
jloro giardini con nuovi colori , gli danno subito un nuovo 
nome , il quale d’ ordinario è quello dei nuovi colori , o 
quello di un celebre personaggio , o anche quello del giar- 
dino , in cui è stato coltivato . , 

Il gusto dei Tulipani fu in quest’ ultimo secolo portato 
sino alla follìa , c molti amatori di tale coltura per essa 
impoverirono . Ewi una certa cipolla , che fu venduta più di 
mille, e duecento lire, ed il cui fiore aveva il merito della ra- 
rità , e non quello della bellezza . La più leggiera gradazione 
di colori un po’ più , o un po’ meno estesa , basta agli ocelli 
de’ suoi amatori per dare , o togliere tutto il pregio a que- 
sto fiore . 

La coltura dei Tulipani si è perfezionata in Olanda, 
più che in ogni altro paese- Ivi si è cominciato ad usare di 
que’ mezzi , che la Botanica ha mostrati buoni a farli va- 
riare. Quando i fiori sono bene aperti, ma non ancora fe- 
condati, si tagliano con molta cura alcuni stami di un Tuf 
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lipano , che abbia delle ’ gradarioni di colorf particolari ; 
quindi se ne spaige la polvere seminale sopra i pistilli dei 
Tulipani di un altro colore , e questi d’ ordinario producono 
nelFanno avvenire dei Tulipani , che hanno le gradazioni 
dei colori dei fiore , da cui si presero gli stami . In questo 
modo anche nel regno animale col mescuglio delle diverse 
razze , si ottengono degl’ individui , che prendono le forme 
dal maschio c dalla femmina . 

' I Tulipani crescono senza coltura nei prati della Tar- 
taria , come le margaritine ,• o pratclline nascono nei nostri-, 
i primi ci sono venuti dalla Turchia , ed il loro nome de^ 
riva dalla parola Tulipani che significa turbante. " ■ ’* 
Le bacchette sono Tulipani, che hanno un gambo lun- 
ghissimo : ve ne sono di questa specie , che hanno prò' di 
tre piedi di altezza , ma siccome l’alto pezzo di questi fioii 
dipende dalla mania di quelli , che li coltivano , le cipolle 
dei più belli non valgono ora più di tre , o quattrocento lire 
per ciascuna. ' • 

• ■ • • > ' • I ■ ' -l' j . (Il t. 

• . ; . I ' 1 • ' • I .. I ■ , ,1 ■ . • , ■ ; 

' - > ì ■> i;- .1 \ 

Io non fermerò molto 1’ attcnzióne’'de’ giov'àhetti sòprà 
una' pianta , che non abbia altro pregio ", che quello di pia- 
cere . Tale è la Viola . Questa pianta non è desiderata die 
pei suoi colori, che si possono variare colla coltura ò vero 
per la soavità dell’ odore , die esala dalla' maggior parte del- 
le sue varietà . Questo è quell’odore , ‘ che i Profumieri tol- 
gono a questo vegetabile per mescolarlo alle lóro polveri’» 
manteche, ed olj . ‘ " ■. 
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•Sono alcuni anni da che nelle ajaole dei pedini li col* 
tiva una piccola pianta chiamata Viola di Mahon, che non 
ha odore, ma che serve d’ornamento molto piacevole agli 
orli delle ajuole i 



XoL. 


Questa pianta die è cagione di rlcchewa ad una parte 
della Francia , è da alcuni paesi molto più tenuta in pregio , 
perchè essa cresce in terreni, ove niun altro utile vegetabile 
potrebbe produr frutto . 

Per la coltura della maggior parte dei vegotabili è ne- 
cessario , che la terra sia buona; ma per questo vegetabile, 
è particolarmente essenziale la buona esposizione del terre- 
no, ed 'anche la scelta delle varietà, che si coltivano, per- 
dio quella varietà , die matura perfettamente a sessanta le- 
ghe dalla parte del mczzoifi di Parigi , non è nota in que- 
sta grande città' che col nome di agresto ( che non si do- 
vrebbe dare che all’uva immatura), perchè in fatti questa 
varietà non d matura giammai. 

Il numero dèlie varietà dei ceppi , ( che tale è il nome 
del gambo della vite ) è grandissimo , ed è tanto più diffi- 
cile il convenire sopra i loro nomi , in quanto che sono dif- 
ferenti nelle diverse parti della Francia . La maniera di col- 
tivarle è anche dilTerente , e siccome le Viti si potano tutti 
gli anni , cioè a dire, siccome ogni anno conviene accorciare 
i rami , che esse hanno messi nell’ anno precedente , a fine 
di ridurre i sughi nutritivi in minor spazio, e con ciò avere 
dei frutti più belli , ed in' maggiore quantità , ognun vede , 
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die il cultore della vite ha bisogno di conoscere quesle dif. 
ferenti varietà di ceppi, per regolare opportunamente il suo 
lavoro r 

La coltura della vite presenta ancora molte differenze a 
cagione delle abitudini diverse de’ paesi , delle qualità del 
terreno , della situazione del suolo , ed anche deila specie di 
vino , che vuoisi ottenere . Alcune volte il coltivatore pre- 
ferisce la quantità alla qualità del vino , e secondo questo 
£nc dirigge la sua coltivazione . Io ho veduto delle viti , 
die si piantavano entro a due , o tre piedi di terra per po- 
terle lavorare coll’aratro tirato da’ buoi; altre si alzavano 
solo air altezza di un uomo , e si coltivavano , o nei sol- 
chi , o nei piani ; altre erano piantate in viali stretti , e co- 
perti . In alcuni paesi si coltivano piantando a otto , o dieci 
piedi di distanza degli alberi fra loro interzati , il che for- 
ma dei quadrali uguali, e dei viali per tutte le parti. 
Ciascuno di questi alberi si taglia all’altezza di otto piedi, u 
non gli si lasciano che alcuni rami, che servono d’ appoggio 
a due ceppi della vite . Si riuniscono in alto quesle viti per 
mezzo dei sermenti ( questo nome si dà in particolare ai 
rami della vite , ed a quelli di tutte le piante di questo 
genere), il che forma delle ghirlande per ogni parte, sotto 
le quali si può seminare il grano. Finalmente vi sono dei 
paesi , in cui si attacca il ceppo della vite sopra degli al- 
beri altissimi , piantati ad eguali ed assai grandi distanze , 
Alcune volte si coglie l’ uva sino all’ altezza di cinquanta 
piedi , ed io ho veduto dei lavoratori di vigne raccogliere 
sopra i loro alberi tant’ uva da ricavarne sino da , trenta , o 
^aranta botti di vino. 

Ma principalmente per dare la convenevole coltura al ter- 
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tfino, il coltivatore colle sue cognizioni sa vincere tutti gli 
ostacoli. Spesse volte le viti diventano fertili in colline, il 
cui pendio è tanto ripido , che appena può sostenervisi in 
piedi ; altre volte per piantare la vite sopra dei declivi ben 
esposti , conviene spezzare la superficie di un masso , e ri- 
durre i pezzi superiori in particelle assai minute per rite*» 
nervi le piante , e di poi portarvi un poco di terra , che 
serva di primo nutrimento alle radici ancora deboli , e che 
non s’ internano nella pietra , che alla fine di alcuni anni . 

La maniera di fare il vino è variabile, come la coltura 
della vite . Ogni paese ;Segue un uso particolare , e spesso 
nello stesso luogo si usano metodi diversi , secondo le diife- 
renti esposizioni delle vigne. 

Gli uni colgono 1’ uva , quando appena è matura ; altri 
non vendemmiano i grani, se non a misura che si marcisco- 
no, e fanno così molte raccolte sopra lo stesso ceppo alcuni 
giorni l’ mia dopo l’ altra . Gli uni appena lasciano bollire il 
mosto, cioè a dire, lo lasciano poco tempo nel vaso chia- 
malo il tino , in cui dee prodursi la prima fermentazione ; 
gli altri prima di togliere il mosto dal tino aspettano , che 
il calore interno vi si sia manifestalo al più alto grado. In 
alcuni paesi meridionali si distende l’uva sopra la paglia, e 
si espone al sole prima di portarla allo stretlojo , che è 
una macchina, con la quale si spreme il succo. Nella mag- 
gior parte della Francia si lascia bollire l’ uva coi graspi , e 
nelle altre parti si pone gran cura , perchè 1’ uva rimanga 
senza di questi. Tali metodi diversi danno dei vini o gros- 
si , o chiari , o rosati , o rossi , o spiritosi , o secchi ec. , 
i quali conservano molte volte il gusto particolare del Ter- 
ritorio , cioè a dire del suolo , che li ha prodotti ; e final- 
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mente sì usano alcune volle delle preparazioni per, ridurli 
secondo il gusto dei popoli , ai quali si vogliono vendere . 

Noi abbiamo credulo , che queste particolarità debbano 
giovare molto ar giovanetti , facendoli mettere in guardia con» 
Uo quelle false cognizioni, che potrebbero prendere dalle 
opere, nelle quali si descrive la coltura di un dato paese, e 
la maniera con cui vi si fanno i vini , e si danno quegli usi 
per melodi generali, come se in si fatta maniera si dovesse 
procedere in tutta la Francia, Ella è cosa essenziale, che i 
giovanetti non prendano l’abito di dedurre i metodi per 
r agricoltura , e per le arti dagli usi particolari, ed è pur 
necessario , che essi sappiano , che la natura , e l’ industria 
hanno de' mezzi inesauribili per variare le loro produzioni . 

La vinaccia , che è ciò , che rimane dall’ uva dopo di 
averla premuta nello strettojo, serve a fare una bevanda uà 
po’ acida , cliiamata acquarello ; per ottener questo, si versa 
dell’ acqua sopra la vinaccia , e si travasa , prima che il li- 
quore si guasti. 

. La feccia è la posatura del vino, cioè a dire, ciò, che 
resta al fondo del tino ; da essa si può all’ uopo trarre del- 
F acquavite. D’ordinario questa feccia è usata nella medici- 
na, ’e «elle arti, dopo di averla imbiancata , ed allora si ap» 
polla cremor di tartaro. La sostanza, che i cappella) usano 
nella loro tintura col nome di cenere di Toscana, o allu- 
me di feccia , non è altro che questa feccia di vino bruciata. 
; Alcune volte accade nel vino una fermentazione, per cui 
*880 inagrisce j produccndo questa fermentazione' per mezzo 
di un moderato calore, sì ottiene F aceto . 

-Con quell’operazione, che si ap[»ella distillazione, si 
estrae dal vino ciò ebe volgarmente è detto acquxwite « 
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die è la sua parte spiiitosa . Più che la distiUaùone è ripe^ 
tuta, e più quest’ acqua\ ite è forte; e quando è ^unta ad 
•n certo grado, si ottiene ciò, die si appella spirito di vi- 
no, che dai CJiimici è detto Alcohol , 

T,a vite non è meno interessante, quando la si coltiva 
solo per piacere . Le , sue ^ foglj» essendo larghe , ed i suoi 
gambi sottili , e pieghevoli , si forma facilmente con essa dei 
percolali f s’ usa ancora di piantórla nelle spalliere per for; 
mare come degli arazzi di verdura sopra ai muri , e poi- 
ché essa è provveduta di viticci , i quali sono arrotolali a 
guisa di succhicilo , si agrappa da se stessa , e si distende 
con molta facilitò. , |r, r i ■ 

j L’uva considerata , come fratto può conservarsi lunga- 
mente , e prepararsi in più maniere ; la si cuoce al sole , ed 
al forno ; la si cuoce altresì col suo proprio succo cliiamato 
mosto, e se ,ne fa ima specie di ponfezione liquida, che si 
appella sapa . I suoi acini , o semenze possono somministrare 
deir olio., .ma d’ordinario si ritengono questi nella feccia per 
nutrire i porcelli, ed i polli, o vero per dare .il concio’ alle 
terre . .1 '1 . ’ i i : 

Adunque la vile sotto a tutti questi rapporti può con- 
sidcrarsi come una delle piante le più pregevoli , e può per 
la sua utilità collocarsi dopo quelle , che ci somministiano 
i grani nutritivi , coi quali formiamo il pane . 


X-'OCwo. 

Quest’ albero , le cui foglie sono sempre verdi , ma di 
un verde pallido , e privo di vivacità , è cagione di molta 

12 
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TÌcchezxa nelle parli meridionali della Francia Se ne colti- 
varlo più specie , le quali ‘si' distinguono facilmente dalla 
grossezza del frutto. Le Ulive, che si preparano nella sald^ 
moja (acqua salata), e che si appellano ulive piccole, sono 
le più piccole , e migliori a mangiarsi ; ma ciò , che più im- 
porta nella coltura deirulivo è l’olio, che si trae dalle 
nliv'e , quando elle sono mature , La bontà dell’ olio deriva 
dalla qualità del frutto , e dalle cure , che si prendono in 
prepararlo. ' 

L’olio vergine è il'pimo, che stilla dal frutto schiac- 
ciato, c premuto senza far 'uso d’acqua bollente. Questo è 
il più pregevole, ed è quello, che principalmente si adopera 
nella medicina. L’olio, die dopo questo si ottiene , ha molti 
«si, ed il più comune, è' quello di mescolarsi colla soda, 
(che è la cenere di un vegetabile ; il quale cresce sulle riv^ 
del niare ) , é coUa calcina viva a fitte di- Ikbbricame il sa- 
pone . ' ' , :i • I . < 

'11 legno dell’ ulivo ha le venature assai belle, c prende 
un bellissimo pulimeiltò, per cui 'gli Ebanisti fanno con esso 
molti lavori gentili. Quest’albero da molti secoli fu desti- 
nato ad essere U simbolo della pace. 
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PARTE SESTA 


MINERALI. 

^^uesU bella parte dell’ Istoria naturale non è la mcn va- 
sta , nè la meno interessante , e ciò principalmente dopo che 
essa è stata studiata con molta attenzione, a fine di potere 
per certa guisa discoprire il modo, col quale si formano tutti 
ì minerali, e che per mezzo di operazioni delicatissime si 
conoscono le sostanze, che compongono ciascun minerale. •» 
lo ho già osservato nell’ introduzione , che la mineralo- 
gia comprendeva la cognizione delle terre , delle pietre , dei 
metalli , dei sali naturali , e di certi combustibili , come lo 
zolfo , ed i bitumi . Dopo ciò è facile il conoscere , che in 
un opera di questo genere non si possono preMotare se non 
cognizioni assai generali, restringendoci a piccolo numero di 
descrizioni . Pertanto a fine di dare un’ idea chiara di tutta 
questa scietua,^ io parlerò successivamente delle, differenti 
classi delle sostanze , che essa considera , e ne darò la de- 
scrizione delle principali specie . ■ ' ’ 

, lo ho scelto per soggetti delle figure , non le pietre , e 
i metalli i più curiosi , ed i più utili , ma quelli , che offe- 
riscono delle forme determinate , e piacevoli , e tali che fa- 
cilmente si possono ritenere nella memoria ; perchè , per 
esempio , un pezzo di miniera d’ oro , ed un diamante greg- 
gio non lianiio nulla di notabile, in oltre questo metallo^ 
e questa pietra si presentano in tante forme .diverse, che io 
avrei temuto di dare delle idee poco esatte, figurandole in 
una sola delle loro forme. 
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Gli uomini secondo i loro diversi stati riguardano i mi> 
perali in aspetti affatto diversi; il mineralogista, che pensa 
solo ai progressi della scienza , considera le loro forme , e 
le sostanze, che li compongono; laonde una pietra, che per 
gli altri è comunissima , è per esso preziosissima : il Lapi» 
dario , ed il Gioielliere non danno pregio se non a que* mi- 
nerali , coi qusdi le pet'sone galanti usano di adornarsi ; al- 
cune volte la moda fa salire il prezzo di certe pietre , ed 
abbassare quello di alcune altre; ora da un anno si co- 
Starnano le corniole ne’ sigilli , nelle maniglie , nei mo- 
nili, ed in molte altre sorte di lavori gentili, ma è da cre- 
dere, che dopo a due anni queste pietre saranno vendute 
a scarso prezzo , perchè in Francia le mode durano assai po- 
co. In quanto agli amatori, cioè a dire alle persone di so- 
cietà, che portano fra le brigate alcune cognizioni di Storia 
imturalc, essi cercano pel loro gabinetto dei pezzi di mine- 
rali lavorati dai Gioiellieri , o dagli Scultori , o dagl’ Incisori 
di pietre, c pregiaiM più l’ornamento, che la scienza. 

In questo piccolo compendio ' elemenUi* • io riguarderò 
gli aggetti sotto tre aspetti diversi .'lo non indiclterò se noa 
ì minerali i più comuni , ed i più interessanti , come pure 
gli usi loro i più utili, e le loro proprietà le più interes- 
santi, perchè io debbo qui prevenire , che fra tutti i regni 
della natura, il regno minerale ò quello, che più si debbo 
studiare pella stessa natura , imperciocché le figure le meglio 
«seguite si per l’esattezza, 'che pel colorito, pon possono 
dare, che delle ideo impcffetto «òpra la moggiof parte degli 
oggetti; questo ò tanto N’-cro) 'che non'i-faro il vedere delle 
persone , che eoUnuso per la prima volta: in nh gabinetto di 
jtoria naturarle, prendere dallè piriti di rame, e marziali (do< 
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BOtninate solfuri di rame, e di ferro) pef miniere d*orO« 
mentre essi appena 'osservano dei pezzi di pietra, che di 
mol t’oro sono fomiti j ne avviene di rado il veder confon-* 
dere insieme i cristalli del ferro con quelli del piombo, ed 
anche con quelli dello stagno - Adunque , io lo ripeto , i 
giovanetti , che attingeranno in quest’ opera , o in qualunque 
altra il gusto di questa parte di Storia naturale, se vogliono 
progredire, ed acquistare delle estese cognizioni, debbono 
veder mollo, e bene esaminare le pietre, ed i pezzi di mi- 
niere, perchè ciascuno di questi oggetti si presenta sotto 
aspetti, che variano secondo le diverse proporzioni delle so- 
stanze che lo compongono . Però questa considerazione ben 
lungi dallo scoraggiare i giovanetti , debbe ad essi far tra- 
vedere una sorgente inesauribile di piaceri. Ciò, che io ho 
detto della Botanica, si applica principalmente alla minera- 
logia. Solo che si esca a passeggiare fuori delle mura della 
citth, si trovano mille oggetti degni di osservazione: questa 
terra, che l’ignorante calpesta senza curarsi di conoscerla, 
questi sassi, e questi ciottoli, sopra ai quali egli passa non 
senza qualche dispiacere, nascondono dei tesori pel minera- 
logista, tesori, i quali gli danno un’idea della ricchezza 
della natura , e gli somministrano a ciascun istaute dei mo- 
tivi per ammirarne l’Autore. 

È facile il conoscere , che non volendo io dare se non 
cognizioni assai ristrette di una scienza estesissima, non mi 
conviene il seguire alcun metodo ; io darò solamente un’ idea 
delle grandi divisioni seguite dalla maggior parte de’ na- 
turalisti - 


/ 
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Ognuno sa ciò , che significa questa parola , ma alcuni 
domandano sovente, se le terre si formano con le pietre, • 
vero se queste pietre si formano con le terre . Al nascer del- 
la mineralogia si potevano suscitare delle grandi difficoltii 
sopra una questione, che l’ osservazione basta a risolvere. 
'Noi vediamo ogni di le pietre rammollirsi nell’aria, e quindi 
ridursi in polvere, o in terra, come pure veggiamo delle 
acque , svaporando , deporre delle sostanze in polvere , le 
quali si riuniscono, s’ indurano, e formano dei sassi; adun» 
que i corpi non organizzati possono passare dallo stato di 
terra a quello di sasso, è da questo secondo stato al primo; 
perciò i mineralogisti considerano i sassi come sostanze ter- 
rose , le quali essendo state ridotte in particelle estrema- 
tnente sottili si riunirono per l’azione di una forza , che agi- 
sce sopra tutti i corpi della natura ; decomponendo queste 
pietre , i Chimici hanno discoperto dieci terre particolari , 
che per questo le hanno denominate terre semplici. 

Qui si presenta una considerazione , che soiprenderà 
que’ giovanetti, i quali hanno inteso a dire esservi solo quat- 
tro elementi. Aria, Terra", Fuoco, ed Acqua, e per ele- 
mento s’ intende una materia semplice , e pura , che non può 
essere decomposta . Come ! diranno essi , non vi sono che 
quattro elementi, e vi sono dieci terre semplici ? S'i , ma io 
debbo sollecitarmi di rispondere, che noi riguardiamo come 
costanze semplici tutte quelle, che noi non possiamo decom- 
porre y e s’ intende , die quantunque gli uomini non siano 
ancora pervenuti a fare una cosa, non ne segue, che essi 
non vi debbano pervenire giammai, e quando anch’essi non 
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vi pervenissero mai , non ne seguirebbe , che la cosa non fos- 
se possibile : non siamo adunque i tanto solleciti di moltipli- 
care il numero degli Elementi, perchè se noi diciamo, che 
vi sono dieci terre elementari, -conviene ancora, che riguar- 
diamo come elementi i metalli , e molte altre sostanze, che i 
Chimici non hanno ancora potuto decomporre; adunque si 
vede in qual senso si debbano intendere le espressioni spesso 
usate di sostanze semplici, ed elementari n esse indicano 
l’insufficienza dei nostri mezzi, e’ non ■ le vere leggi, della, 
natura.- . ■ . i, 

Tra le dieci terre semplici tre erano conosciute, da molto 
tempo : queste sono la silice, l’ allumina , c la calce, le 
sette altre chiamate magnesia, barite stronziana , aircouia, 
glieina , Uria , ed agusiina , le quali sono meno sparsa 
nella natura, sono sute scoperte in appresso, e. poco, e 
quasi mai si adoperano > nelle arti. Però è da credere, che 
anche in avvenire se ne scopriranno delle nuove, i 

La silice è una terra , che molto abbonda : essa trovasi 
quasi scura nel cristallo di rocca, e quando è sotto ,la for- 
ma di arena bianca, serve a fare il vetro. 

La alluminosa, o Valiumina è la più utile di tutte) 
essa ha preso il suo nome dali’aZ/ume , con cui si torma , che 
è un sale composto, del quale si fa uso nelle manifattura 
delle tele, delle carte dipìnte, nelle cartiere ec. , ma ciò, 
che sopra ogni altra cosa la rende pregevole , è che noi ad 
essa dobbiamo le buone qualità dell’ arg(7/a • Questa è un 
mescugiio di, differenti sostanze terrose, alle quali l’,allumina 
dà quella consistenza, che la rende atta a ritenere l’acqua 
necessaria, alla vegetazione, ed a formare tutti que’ lavori di 
stoviglie, di majolica, di porcellana, delle quali essa. e par- 
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te esjenziale, poiché per essa le altre materie, che vi ai ado- 
perano, acquistano tanto' legame, quanto è necessario per 
lavorare. ' 

Per /liberete ì o pietra da calcina, s’intende d’ordinario 
una pietra , che quando è cotta , prende il nome di calcina 
viva j ma questa pietra prima e dopo quest’ operazione non 
è assolutamente calce pura, nè ciò che si vuole indicare, 
■quando si parla della calce come terra semplice ; questa ter- 
ra è la parte essenziale della pietra da calcina , e da essa ne 
derivano le utili qualitò di questa: a tutti è noto, che la 
■calcina viva dopo esser stata messa nell’ acqua , ( il che $1 
appella spegnere la calcina') può mescolarsi con la sabbia, 
o altre materie per comporre la calcina da nmrare , ed al- 
tri centeiiU . > 

La calce fa parte di un’ infinità di combinazioni natura- 
li , e artificiali ; la pietra appellata gesso , contiene circa un 
terzo di calce. 

• Queste tre terre, come pure le .altre sette appellate sem- 
plici, rare volte si trovano pure, e per averle tali, convien 
fare delle operazioni clùmìche. Mescolandole poi o tra loro, 
o con diversi sali, o con metalli, o con altre sostanze, si 
formano tutte le pietre bianche, o colorate, che si conoscono. 

Xe ^^lettc. 

! 

’ Io ho esposto brevemente, quale è la natura delle pietre, 
perciocché la loro descrizione dipende da quelle delle terre, 
E facile il conoscere, che la varietà dei colori della maggior 
parte di esse, e i disegni bizzarri, che si veggono ia alcune , 
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derivano dal mescnglio delle differenti terre , con le altre 
sostanze , che entrano nel loro composto ; ma non è si facile 
il conoscere, come tali pietre hanno d’ordinario delle forme 
costanti , e ciò principalmente, quando esse sono trasparenti . 
Queste pietre regolari si appellano in mineralogia cristalli, o 
vero pietre cristallizzate 5 laonde la cristallizzazione è l’ope- 
razione, con la quale la natura fa questi cristalli, e sembra, 
che le loro forme dipendano da quelle delle piccole parti- 
celle di materia, che ia tale operazione si ravvicinano, e si 
riuniscono, come pure dalla natura del liquido, in cui tali 
particelle sono sospese, u disciolte, c dalle circostanze par- 
ticolari, in cui si fa questo avvicinamento. Si pnò vedere in 
qual modo una sostanza si cristallizzi gettando del sale co- 
mune nell’acqua. In principio questo si scioglie, e la traspa- 
renza dell'acqua non è sensibiltnente turbata, ma ben presto 
le piccole particelle del sale, che in questo stato erano invi- 
sibili, si ravvicinano, si nniscono, e fornoano nel fondo, e nei 
lati del vaso, dei piccoli cristalli regolari, la cui forma è 
d’ ordinario quella di un cubo , cioè a dire di una figura a 
sci facce eguali , come per esempio un dado da giuoco . 

Una sostanza pietrosa non si cristallizza , se non se quando 
è disciolta in un liquido , il quale , o evaporandosi , o dile- 
guandosi lascia, che le particelle solide si ravvicinino. Quando 
le sostanze sono pure, e che nulla disordina la loro cristal- 
lizzazione, le forine dei cristalli sono regolari, ma il piti 
piccolo impcdimctilo, ed il mescuglio di alcuni corpi fa va- 
riare queste forme , e nel tempo iatesso turba la loro traspa- 
renza , ed altera i loro colori . 

Noi prendiamo ad osservare rapidamente le pietre le pià 
curiose , le più utili , e quelle che sono le più essenziali a 
coooKersi, 
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Questo nome è stato dato ad esse più pel loro spleit' 
éore, e pel pregio, che il lusso loro altribuisée, che per la 
loro utilità-, imperciocché un viaggiatore , il quale passasse 
sopra un terreno arido, ed arenoso, nel quale vi fosse una 
miniera di diamanti, terrebbe in minor conto questi ultimi 
che un poco di argilla con la quale potrebbe fare un vaso. 

Noi abbiamo detto, come i cristalli naturali si formano 
nel seno della terra . 11 loro pregio sta nella trasparenza , 
nello splendore, e nella durezza, le quali cose dipendono 
dalla natura delle sostanze, che li compongono. 

, Spesso i cristalli , benché trasparenti , sono coloriti , ed 
sdlora questi colori non derivano dal mescuglio delle terrò 
pure, ma dagli ossidi metallici; questi ossidi, sono quelli, 
che una volta si appellarono calcine metalliche , ed ancora 
ciò , che talvolta si appella ruggine , laonde la ruggine 
del ferro é l’ossido di questo metallo, cosi il verderame, 
è un ossido di . rame : ciascun ossido unendosi alle pietre 
cristallizzate dà ad esse un colore particolare, e cosi ne de> 
riva il topazio , che é giallo , lo smeraldo , che è verde , il 
rubino, che è rosso, V amatista , che é violetta, il zaffiro, 
che é turchino, l’acqua marina, che é di un turchino ver* 
dastro, ed il giacinto, che c di un color rosso d’arancio. 

Questi nomi sono quelli, che le persone galanti, i La* 
pidarj, ed.i Giojellieri danno d’ordinario alle pietre di que* 
sti differenti colori, aggiungendovi quello. del paese d’onde 
esse provengono, perché, per esempio, i topazj d’ Oriente 
sono molto più preglaù di quelli della Sassonia, e del llra- 
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lìle $ ma i mineralogisti moderni , trovando necessario di rì* 
guardare tutti i minerali in una esatta maniera^ hanno os* 
servato, che usando tutte queste denominazioni, essi corre- 
rebbero rischio di dare delle idee poco chiare degli oggetti; 
e siccome sopra d’ ogni altra cosa considerano la natura 
delle sostanze , hanno dato a questa un nome particolare , 
aggiungendovi il nume del colore, che essa ha; così, per 
esempio, in un sistema mineralogico, che io considero come 
il migliore fra tutti quelli, che sino ad ora furono inventati 
(cioè quello di Haiiy ) quasi tutte le pietre preziose appel- 
late orientali , essendo della stessa natura , tutte si appellano 
iclesie , la qual parola significa pietra perfetta ; da ciò ne 
deriva , che la telesia gialla , è il topazio orientale ; la tc- 
lesta rossa è il rubino orientale ec. 

Un altra specie, che si appella topazio , comprende i 
topazi della Sassonia ^ della Siberia, àeW Indie, e del JBm- 
sile , come pure li zaffiri , ed z rubini del Brasile , perche 
tutte queste pietre sono pure della stessa natura; ma qui si 
vede bene, che questo nome di topazio dato dal mineralo- 
gista, non indica già il color giallo, ma la sostanza; ciò è 
anche più giusto, perchè vi ha dei topazj di diversi colori, 
perciocché quelli di Siberia sono assolutamente limpidi co- 
me l’acqua. 

Lo stesso accade , degli smeraldi ;\e persone galanti pen- 
sano , che non ve ne siano se non dei verdi , ma i minera- 
logisti ne conoscono dei turchini limpidi, di color verde 
giallastro, ed anche del color di miele; finalmente benché 
i Lapidar] non conoscono se non se lo smeraldo portatoci 
dal Perù, egli è certo , che se ne trova anche in Francia. 

Queste cognizioni basteranno, io spero, per far cono- 
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•cere ciò • che in generale si dee intendere per pietre prezio» 
«e appellate ancora cristalli gemme . 

Oltre le telesie , i rubini , o spinelli , le circoiiie voi» 
garmentc dette gtargoni , i topazj , gli smeraldi , ed i gra- 
nali, che formano sei specie distinte, comprendendovi le pie- 
tre , die sono adoperale comunemente ne’ lavori galanti , vi 
è ancora un gran numero di pietre cristallizzate , alle quali 
t mineralogisti danno molto pregio, e forse un giorno la 
moda , ed il lusso ne faranno levare in pregio alcune , che 
presentano delle singolarità, ed uno splendore particolare. 

Tra le pietre cristallizzate, e trasparenti, ve ne sono, 
che hanno una proprieilt singolare chiamata doppia rifra^ 
zione ; quando si guarda un punto , o una linea a traverso 
di queste pietre , ed in un certo verso , questo punto , o 
questa linea pajono doppj i le circonie, ed i topazj dei mi- 
neralogisti hanno questa proprietà; gli smeraldi l’hanno un 
po’ meno , mentre che le telesie , le quali , come si è detto , 
comprendono i topazj d’ Oriente, don l’hanno in alcun mo- 
do ; adunque questa proprietà può giovare a distinguere que- 
sti topazj dagli altri. Si racconta in questo proposito, che 
un Lapidario volendo vendere un topazio del Brasile, o di 
Sassonia, per un topazio orientale, e spiacendogli dì vedere 
il compratore riguardare alcuni corpi a traverso di questa 
pietra, sgridandolo gli disse: “ io mi figuro che voi vediate 
doppio, „ il compratore, che era mineralogista rispose; “ que- 
sto è appunto ciò, che mi accade, e perchè io veggo dop- 
pio, voi non v’avrete il mio danaro»,. In fatti questa dop- 
pia rifrazione gl’ indicò , che la pietra era un topazio di poco 
pregio, e non una telesia, o topazio orientale, che costa 
molto di più. 
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S’imitano le pietre preziose, componendole di vetro, 
che si colorisce con delle dissoluzioni metalliche , ma queste 
pietre false non ingannano che gli occhi delle persone poco 
abituate a queste specie di confronti; ed in oltre basta espe- 
riineutare la loro duiezza , per assicurarsene , che il vetro è 
fragilissimo , mentre per lo contrario le pietre preziose ra* 
scbiaiio il vetro. 

Non v’ ha dubbio, che ognuno si meraviglierebbe , se 
lasciassi di trattare delle pietre preziose senza parlare dd 
diamante, che è la più rara, e la più brillante di tutte le 
pietre; ma se per quest’ ultima qualità il diamante merita 
di essere collocato primo fra i cristalli gemme , una proprietà 
ad esso particolare, ha indotto i mineralogisti moderni a 
collocarlo tra i corpi combustibili non metallici ; in fatti 
quando si espone un diamante ad un fuoco ardentissimo, 
esso brucia interamente; e ciò che reca più meraviglia è, 
che dopo quest’operazione non vi rimane alcima sostanza; 
cioè a dire alcuna cenere, o polvere, però raccogliendo la 
sostanza, che evapora, si è scoperto, che il diasuante non è 
che carbone . Avvegnaché paja straordinario il ravvicinamento 
di queste due parole diamante, e carbone, che sino a no- 
stri giorni hanno rappresentate idee s\ differenti , io riguar» 
derò il diamante più per le sue qualità esterne^ che per 
la sua intima natura, ed allora non v’ha dubbio, che esso 
si dee coiuiderare come pietra la più bella di tutte-, È noto, 
die esso in se unisce la durezza allo splendore, e che i ve- 
traj lo adoperano per tagliare il vetro ; ma alcuni ignorano , 
che questa durezza è tale , che per tagliare il diamante si è 
dovuto adoperare la sua polvere stessa. 

1 diamanti più belli si trovano nell’India non molto 
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lungi dà Gòlconda , e se ne trovano ancora nel Brasile , ma 
sono meno stimati. Molti libri danno delle particolarità so> 
pra i più grossi diamanti, che si conoscono $ ma in alcune 
di queste opere sono portati de’ racconti poco verosimili, 
perchè i loro autori amano destar meraviglia anche, a costo 
di mancare nell’esattezza; ma un opera elementare di Storia 
naturale debbe avere per primo scopo l’ instruzione . Si dice, 
die il più grosso diamante che si conosca , è quello del Gran 
Mogol; esso pesa un po’ più di due volte quello, che è 
appellato pitt,o \ero il reggente^ il quale da lungo tempo 
appartiene alla Francia, quello che fu comprato dal favo* 
rito dell’ Imperatrice di Russia era molto più grosso di que* 
6t’<ultimo; finalmente il diamante dell’Imperatore delle Rus* 
«ie , pesa un po’ più del reggcMe , ma esso ha una piccola 
tinta gialla, mentre che quello di Francia è di una bel- 
V acqua t cioè a dire chiaro, e limpido; ci formeremo un’i- 
dea della grossezza di queste diverse pietre, paragonandole 


a quest’ ultima , la quale ha un pollice^ e- duerlinee di lun- 
ghezza , tre linee almeno di larghezm ^ ,ed un po’ più di nove 


. linee di grossezm,' - 

I diamanti, come accade : degli < altri cristalli naturali, so- 
no alcune vòlte coloriti, ma se questi nou hanno dififetli, si 

vendono purf^^ 

Tut^.y^g preziose come si trovano nel seno deUà 
terra ,l superficie , hanno delle forme cristaRine 

parUco^^ Itola . siccome in questo stato non potrebbero es- 
gei!€^TOwtatgìx^ne’ lavori gentili, e siccome alcune sono co- 
t- crosta terrosa, i Lapidari tolgono ad esse que* 
■ crosta , e danno loro delle forme diverse , ponendo men- 
te , che esse rimangano più. grosse , che ^ sia possibile . Si 


C »9> ) 

appella rosa fl diamante , che è tagliato a piccole facce da una 
Sola parte, e brillante quello, che essendo tagliato da ambe 
due le parti , ha per questo anche più splendore , e più co- 
tto dell’ altro . 

c)i occa . 

' Questa pietra chiamata quarzo j alino limpido, o solo 
cristallo di quarzo, è molto più comune delle precedenti, 
perciò non solo si fanno con essa de’ lavori gentili , ma an- 
cora delle palle , delle lumiere ec. Si perviene ad imitarla 
mollo bene col fabbricare del vetro fino con certi ossidi me- 
tallici, ma se alcune volte si fatto vetro ha lo «plendore 
del cristallo di rocca , non avviene mai , che n’ abbia ancora 
la durezza. 

Le pietre naturali chiamate diamanti di Alenson , pie^ 
tre di Cajenna, di Medocco, e del Reno, sono ancor esse 
piccoli cristalli di rocca, che sono divenuti rotondi rotolan- 
dosi nelle acque , e sopra la sabbia . Questi sono molto ri- 
<^rcati a cagione della loro purezza . 

' Quando il cristallo di rocca è colorito, gli si danno dei 
nomi , che dipendono dalla varietà de’ suoi colori ; rosso è 
il rubino di Boemia, c di Slesia, turchino è lo zaffiro 
d acqua , o vero falso zaffiro, o ancora ze^ro occidentale ì 
giallo è il falso topazio , o vero topazio occidentale ; rosso 
oscuro è il giacinto di compostella ; violetto è Vanta- 
lista ec. 

La prima delle figure poste nel rame XIX rappresenta 
nn piccolo gruppo di cristalli di rocca, come sovente s’ia- 
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•contrano in Europa. 11 piccolo cubo, che è posto nel mez- 
Eo è un altra specie di pietra appellala Spalo fluoro , e che 
noi faremmo conoscere parlando delle pietre calcari. Ivi le 
^glie di cristallo hanno tutte la stessa forma , cioè a dire , 
che ciascuna avendo sei lati forma alia sua estremità una 
piramide di sei facce ; queste piramidi sono alcune volte ben 
indicate , ed altre yoUc si pocp , che vi è bisogno di una 
certa abitudine per distinguerle. Vi sono de’ paesi , ove que- 
ste gpglie formano dei gruppi graudissiiui , i quali pesano 
più migliaja di libbre, e lavorando una di queste grosse gu^ 
glie si fanno certi vasi bellissimi, e molto pregiati. Del re- 
sto i cristalli di rocca hanno ancora altre forme regolari. 



liow . 


Le pietre, che noi abbiamo esaminate contengono delle 
terre, die' hanno un certo grado di pnrezza, e quando il 
collocamento delle loro particelle non è stato in alcun modo 
turbato , esse hanno delle forme più , o meno regolari : non 
accade lo stesso quando queste particelle si trovano mesco- 
late con altre materie terrose, e quando queste materie, o 
alcune circostanze turbano la cristallizzazione , perchè allora 
la trasparenza è poco considerevole , o anche non vi è più, 
e le forme sono irregolari, questo è ciò, che accade nella 
maggior parte delle pietre, come in quelle, che servono a 
costruire gli etiificj , a scldare le strade ec. 

Evvi uno stato medio tra queste pietre grossolane, e 
quelle, che sono cristallizzate regolarmente) ed è quello, che 
tembra indicare, che uu qualche corpo straniero abbia turbata 
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la cristallizzazione, e che molecole pietrose, o attaccandosi a 
questo corpo , o modellandosi sopra di esso abbiano prodotto 
delle pietre , che in tal caso si dicono formate per concrezione , 
parola che indica una sostanza rappigliata, o congelata. 

Nel gran numero delle pietre formate per concrezione, 
ye n’ ha delle ricercate pei loro colori , e per la loro finezza , 
o per alcune proprietà particolari . Cosi tra quelle , che sono 

10 qualche modo della stessa natura del cristallo di rocca , si 
notano le agaie. Queste pietre sono di un color bianco più, 
o meno traspireiiie , ed ah imè volte nel loro interno hanno 
delle figure di vegetabili, per il die si nominano agate ar» 
ionizzale ; queste figure appellate dentriti ( parola greca , che 
significa pianta) sono d’ordinario formate da dei succhi me* 
tallicij con questi si perviene a colorirle andie artificial- 
mente , Le Calcedonie sono agate rosse , e di una pasta 
fina ; le Sardoniche sono presso poco della stessa natura , ed 

11 loro colore è di un giallo, che molto s’accosta al color 
d’ arancia . Queste specie di pietre , le quali non sono se non 
varietà del quarzo agata , si cliianiano onici , anche quando 
lo stesso pezzo presenta delle strisele non molto alle, e di 
varj colori. Se queste si scolpiscono, si procara di dare al- 
le diverse parti di ciascuna figura delle macchie differenti, e 
questo cresce molto pregio a certi lavori galanti , ed ai carnei . 
Si dice andie agata onice , ma ciò per indicare le Sardoni- 
che, che hanno molte strisce hen chiare^ 1 Lapidari danno 
molti altri nomi alle varietà, che queste pietre presentano. 

Vi ha una specie di agata biancastra , la quale gode di 
una proprietà assai notabile; quando la si mette nell’ acqua , 
essa diventa dopo qualche tempo, affatto trasparente, e per 
questo la si appella idrofana. 

i3 
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Xi'opalo è un quarzo, che riflette diversi colori. 

Il legno pietrificalo , o agatizzato , è anch’ esso un 
quarzo, il quale avendo preso il posto delle fibre del legno, 
ha conservati i segni della disposizione di queste fibre. Con 
questo si fanno dei vasi, e delle scatole da tabacco. 

Finalmente la pietra focaja è un quarzo abbondantissi* 
XDo nella natura . Basta osservare questa specie di pietra , e 
principalmente certi ciottoli , che non sono se’ non fragmenti 
di questa pietra, per assicurarsi, che ve n’ha di molte, che 
presso a poco presentano la stessa apparenza dell’agata. 

Quando la silice è, come volgarmente si dice, caviosa, 
essa forma la pietra da macina, come quella, che dalle cave 
si porta a Parigi per adoperarsi nei mulini dei contorni. 

Tutti i quarzi , e tutte le pietre silicee fanno fuoco 
quando sì percuotono col battifuoco , o fucile ; questo è an- 
che un mezzo pronto per riconoscerle , ma è facile il vedere 
«he la silice focaja trovandosi spesso mescolata con altre 
materie nelle pietre di altre classi , questa prova indica so- 
lo , che questa terra è nella pietra , che db la scintilla , ben- 
ché questa pietra possa contenere una grande quantità di 
calce, o di allumina, e quindi non essere un quarzo. 


Oòiaó^xo occhiuto c)i óìSetta . 


Anche i diaspri sono pietre quarzose ; ma questi de’ 
quali prendiamo ora a parlare, essendo mescolati a terre ar- 
gillose , sono notabili per avere la loro struttura ruvida al 
tatto, e perchè ia maggior jmrte di loro non hanno alcuna 
trasparenza. 
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Vi sono assai varietà di diaspri, alcuni hanno an co* 
lore quasi unitorme, altri presentano una gradazione mista 
di varj colori . U nome , che si dà ad essi , indica d’ ordina- 
rio questo colore , o questo mescnglio . Vi sono dei diaspri 
rigali di giallo, e verde, ed altri di giallo screziato di rosso; 
il diaspro fiorito ha im fondo verde con macchie gialle , e 
tosse ; il sanguigno ha un fondo di color verde turchino , cm 
piccole macchie bislunghe , e colorite di un bei rosso , ma 
quando il fondo è un po’ trasprente , e le macchie sono ro- 
tonde , e di un bel rosso vivace , lo si appella diaspro dir 
tropio , il quale è il più prezioso fra tutti i diaspri. 

11 diaspro occhiuto, di cui abbiamo riportala la figura 
è stato scoperto, or sono pochi anni, in Siberia. Questa è 
una bella varietà, con la quale si poono fare dei vasi le- 
giadrissimi. 



Le pietre, ove domina la terra semplice appellata co/ee , 
si trovano sparse in abbondanza nella natura . Molte smisu- 
rate montagne sono formate di tali pietre ; tra queste si di- 
stinguono principlmente quelle, che si cristallizzano, percioc- 
ché la cristallizzazione , come abbiam detto , indica sempre mol- 
ta purezza. La calce combinata con acidi differenti presenta 
diverse pietre, i cui cristalli hanno forme prticolarì; in tal 
modo si hanno per esempio que’ piccoli cubi , come quella 
che si è disegnato sopra il gruppo di guglie di cristallo, i 
quali analizzati, o sia de’ composti con operazioni chimiche. 
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si trova esser essi composti con una metà di calce pnl'a, e 
con un po’ più di un quatto d’acqua; il resto è un acido 
fluorico, d’onde è venuto il nome rii calce flualica cristal- 
•lizzata ) o come più comunemente si dice, spato fluore cri- 
stallizzato . 

1 cristalli di questa sostanza hanno pure diverse for- 
me. Quando essi sono coloriti prendono il nome or à\ Jal- 
so smeraldo , or di J'alsa aniatisla , or di Jalsn rubino 
ialascio , or di J'also topazio, ed or di falso zaffiro, se- 
conflo che il loro colore è verde, vlolclio, rosso, giallo, o 
turchino . 

. lo non tratterò parlitamente di tutte le pietre di calce, 
t delle^ combinazioni prodotte dal mcscuglio di questa terra 
cou alcune altre. 1^ però essenziale, die i giovanetti sappia- 
no, che le ossa degli auìmuli sono comporle di calce, é di 
acido fosforico . Le conchiglie , ed i teschi dei granchi sono 
di terra calcare quasi affatto pura . 

Le pietre calcari le più pregiate sono i marmi si per la 
biandiezza di alcuni, e dei colori variati degli altri, come 
pel molto durare di quasi tutti. In fatti si sa, che molte 
^He statue sepolte nella terra, o perdute nell’acqua per 
lina lunga serie di secoli, sono state trovate, senza die esse 
abbiati soil'erto alcun sensibile danno. 

I marmi hanno alcune volte il nome del luogo, da cui 
provengono, altre volte hanno derivati i loro nomi dalle 
macdiie di che sono adorni , e ve n’ ha in Francia più di 
cento varietk, delle quali alcune solamente sono pregiate; 
tali sono quei marmi, che ci pervengono da S. Baume, i qua- 
li sono rossi , bianchi , c gialli . Il mischio che è di color rosso 
carico mescolato di bianco, ed il seiyelLalo, il cui fondo è 
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presso a poco lo stesso di quello <lcl mischia con piccolt 
inaochic bianche, si trovano non molte leghe lontano da Mar- 
bona . Ne’ Pirenei si osserva il scrrancolino , la di cui cava 
è nella valle d’Aure; il fondo di questo marmo è di un hcl 
rosso, mescolato di grigio, e di giallo , il rerrfe caw/^an , che 
trovasi nella deliziosa valle di questo nome , ha un fondo di 
bel verde chiaro mescolato di bianco, di più questa valle som- 
ministra altre varietà pur esse piacevoli, ed il marmo grigio 
è sì comune ne’ Pirenei , che con esso si costruisce la facciata, 
della maggior parte delle case Bagnères - les- Bains; ma i bei 
marmi si trovano principalmente nell* Italia, nella Spagna , e 
nella Grecia. I contorni di Genova sono si abbondevoli di tal 
sorta di marmo, che la citth è di questo quasi tutta fabbrica- 
ta . 11 marmo nero misto ha un bel giallo , per cui gli si dà il 
nome di portom (cioè a dire porta oro) si trova nel suo ter- 
ritorio, come pure la famosa cava di marmo statuario di 
rara , ma di questo le cave più celebri sono quelle delle Isole 
dell’Arcipelago: di là, e prineipalmenle dalle Isole àiTinos, 
e Paros ci viene quel bel marmo bianco , ed un po’ traspa- 
rente s'i noto sotto il nome di parto, e che fu usato da que’ 
grandi,. Scultori della Grecia , i cui lavori insigni sono sino^ 
a noi pertfen^li. ^Oggidì .jSt 'lavorano queste cavp, sotto gli 
Ordini del GcaOtiS^q^. yi sono ancora de’ marmi bollissi-, 
mi nel Nord delI’Eurtqpiv^,S sarebbe diillcilc di ordinare in, 
classi le infinite varietà de’ colori , che presentano tutte le va« ^ 
rietà di queste pietre} una delle più belle è il mqrmo iu\ 
nuichella , che pieseala delle piccole conchiglie colorile COU} 
dissoluzioni metalliche . Questo marmo è molto ricercato , 
ptint(ipaliueate quando ii riflessi delle dette conchiglie sono^, 
vivaci , e vavj . ,,, 
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li’ arte e pervenuta non solo a colorire 1* interno del 
marmo, ma ancora ad imitarlo perfettamente, legando con 
cemento i fragmenti di questa pietra e di poi riducendo tutto 
a pulimento . Questo marmo cosi composto si chiama stucco. 
Con questo si fanno delle colonne , ed altri ornamenti , che 
hanno molto splendore , ma che non resisterebbero si lungo 
tempo all’ ingiuria dell’aria, come fa il marmo naturale. 

V alabastro è anch’esso una pietra calcare molto pre- 
giata, e che si adopera per fare dei vasi, ed anche delle 
figure , ed è d’ ordinario trasparente , e bianco come il scvo , il 
che non s’ accorda guari coll’ intenzione dei giovanetti , i 
quali paragonano una bella pelle a questo marmo . 

La creta contiene d’ordinario molta calce, ed un poco 
di silice; finalmente io ho fatto osservare, che ancora il gesso 
non è che una combinazione di calce, e di acido solforico. 


bietta iFi 




T 


Questa pietra singolare , che si sega in tavole , e di cui 
ciascuna faccia cosi separata dà un pìccolo quadro, che rap- 
presenta quando mine, e quando piante, è assai cercata da 
coloro, che di si fatte cose si dilettano , perche essa serve per 
certo' modo d’ornamento ai gabinetti. Prende il suo nome 
dal luogo,' da cui si estrae, che è una collina nei contorni 
dì firenze . È facile il conoscere , che ancor questa è una pie- 
tra calcare; ma benché a prima vista si giudichi, che essa è 
presso a poco della natura del marmo , io confesso , che la 
spiegazione , che alcuni naturalisti danno della formazione di 
questi disegni pittoreschi, non mi sembra assai soddisfaceuteg 
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perchè abbia laogo in nn’ opera elementare , ove si possono 
ben tralasciare de’ fatti verificati , ma non si dee mai pome 
alcuno all' azzardo . 

biette oUst^iifoóe . 

Non vi è pietra, ove l’argilla sia affatto sola 5 gli scAt- 
sti , specie di pietre grigie fogliate , che formano delle gran- 
di montagne , ne contengono molta : la lavagna , con la quale 
copriamo le nostre case , è uno schisto nerasuo, che si separa 
facilmente in fogliette. Di questa ve n’ha in Francia molte 
cave , e grandissime ; le più ricche sono quelle Angers o 
della Ferriera , le quali sono dinanzi la Normandia . 

La pietra cote , o pietra ^a raso]o , la quale ci viene dal 
contorni di Liègc , ed ha una grana fina , e dolce , è anch’e*- 
sa un argilla schistosa. 

La matita nera, o ampelite è uno schisto tenero, la 
cui natura somiglia alcun poco a quella della lavagna : la 
migliore ampelite ci viene dal Portogallo, e dall’Itaba. 

La mica , sostanza particolare , molle al tatto , e rilu- 
cente , contiene più di un terzo di argilla j quando la mica 
è unita ad altre pietre , o alle sabbie di alcuni fiumi , que- 
ste sembrano dorate. Se le sue piccole laminette si riducono 
in polvere, si ha cosi la polvere d’oro, che si pone sopra/ 
la scrittura, allineile essa non si cancelli, ma quando la mica 
è in grandi lame trasparenti , è comunemente appellata vetro 
di Moscovia , perchè in certe pai ti dell’ Impero Russo è usa- 
.ta In vece dei vetri. ’ ' 

É da guardarti di non «onfonderc questa fostama, id% 
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alcuni naturalisti appellata talco, con la 'pietra alla quale! 
mineralogisti moderiri hanno conservato quest'ultimo nome j 
il talco, propriamente detto, contiene pure molla argilla, e 
si conosce ancora sotto il nome di steatite . Questa pietra , 
a cui può darsi un pulimento^ assai bello, è untuosa al tat- 
to ; la steatite , le crete di Brianzone , c di Spagna , c la 
pietra oliare, sono varirti del talco; la prima serve a fare 
quelle figure, che i Chiiiesi ci vendono, e (die noi cliiamla- 
mo figure alla chinesc , e la seconda si usa ila da più se- 
coli per fare delle pentole. 


le ^ 


occie . 


Si dà d’ordinario questo gome alle pietre composte di 
altre materie pietrose, le quali, benché riunite, e cristalliz- 
zate nello stesso tempo, lasciano conoscere distintamente 
qualcuna di queste sostanze. Vi sono dei naturalisti, che 
danno questo nome ancora a certe pietre , che provengono 
dalla posatura di alcune sostanze , e da sedimenti secchi . In 
questo caso la maggior parie dei marmi , e gli schisti dei 
quali' abbiamo parlato, non sono altro che rocce. Finalmente 
essi 'pongono tra queste rocce ancora le pietre die presen-' 
tano delle aggregazioni di fragineuti, di pezzi calcari, o al- 
tro riuniti con un cemento, come l’ arenaria , il pudingsta^ 
Ile , e le' breccie. 

' Queste due- ultime specie di pietra sono al pari de’ gra- 
nili , e -de’ porfidi le più notabili di questa divisione . In al» 
cani granili si vede assai distintamente la riunione di molte 
sokanza pietrose , delle quali alcune sono cristallimtc . Quont 
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to più S colori del panilo sono vivaci, e si tagliano gli tini 
cogli altri, tanto più esso è desiderato per costruire mona- 
menti, e vasi. 

I porfidi rassomigliano molto al graniti, ma il fondo è 
più uniforme, c più compatto, esso è sparso di piccoli pun- 
ti , o di macchie formate da un altra sostanza ; le sue va- 
rietà hanno differenti nomi. 11 rosso antico è uno dei più 
duri , che si conoscano ; esso presenta delie piccole macchie 
bianche sopra un fondo di rosso carico. II verde antico, 
che si appella anche serpentino, è di un verde alcune volte 
assai carico con macchie assai grandi, e di verde biancastre, 
le quali hanno quasi la forma di un quadrato assai bislungo . 
11 serpentino nero antico ha delle macchie presso a poco si- 
mili per la forma a quelle del verde anlicor-ma quasi bian- 
che in fondo nero; vi è anche il ‘porfido nero , molto male 
a proposito cosf chiamato , perciocché esso non ha se non il 
fondo, che sia nero, e le sue macchie bianche sono molto 
rimarchevoli. ' 

In Francia si trovano molti porfidi; nella Provenza ul- 
teriore vi sono delle alte catene di montagne formate di 
questa roccia , la quale è sì comune nel Forez , che la città 
di Koano, e molti villaggi sono con essa costruiti. Si scel- 
gono i porfidi più belli per scolpire dei monumenti ,' e dei 
vasi preziosi. 

'Alcuni Naturalisti collocano le breccie insieme coi mar- 
mi; in fatti la maggior parte di esse sembra essere formata 
di fragmetiti di queste pietre calcari, e riuniti da un ce- 
mento particolare , iu modo che la natura fa presso a poco 
ciò , che da noi si è cercato d’ imitare con lo stucco ; ma vi 
aono pure delle breccie silicee , uelle quali dominano le pie- 
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tre selciose : queste sono poco comuni . Gli artisti , ed i mer. 
canti non fanno questa distinzione , e siccome essi non ado- 
perano mai se non le breccie della prima specie, indicando* 
ne. le varietà con nomi diflìerenti, secondo i diversi colori, 
ed il paese , da cui si estraggono , non dee recar meraviglia , 
se le collocano tra i marmi . 

Se si suppone , che questi fragmenti cos'i riuniti non 
siano altro che grani di grossa sabbia , s’ intenderà come si 
formi V arenaria, che c una pietra assai dura, della quale 
d’ordinario si fa uso per lastricare le strade delle città; 
quella , che si adopera a Parigi , trovasi nei contorni di Fon- 
tainebleau . 




I pudingstoni sono composti di piccole pietre, o ciot- 
toli, I quali le più volte sono della natura della silice, e 
legati insieme da una pasta , o cemento naturale ; quando 
questo cemento è duro , prende al pari de’ ciottoli un bel 
pulimento . Si vede , che i pudingstoni non differiscono dalle 
breccie silicee , se non in ciò , che in questi i fragmenti ri- 
uniti da una pasta , sono rottondi in vece di essere angolosi , , 
ed hanno anche un colore più uguale di quello abbiano 
gli altri.. Queste pietre non sono molto rare, io ne ho ve- 
dute a diciolto leghe da Parigi delle masse sino di 3o, s| 
4o piedi di altezza , ma non si pregiano che quelle , le qua- 
li presentano dei colori vivaci, e questa varietà non è sì 
comune. I pudingstoni d’Inghilterra, che si trovano princi-- 
palmente nella Scozia , sono assai ricercati , perciocché i frag- 
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teenti , o ciottoli non sono più grossi del pollice , ed il loro 
colore taglia bene sul fondo, come si vede nella figura stana* 
paia, ma queste pietre non si trovano mai, che in piccole 
masse rotolate dalle acque dei fiumi. Si scelgono le più bel* 
le , e se ne fanno delle piccole tavolette sottili pei medaglio* 
ni, e per le scatole. 

cauito (So«dtca . 

Questa varietà assai bella, delia quale noi abbiamo qui 
posta la figura , è nota anche col nome di pietra di Corsica , 
o granito globuloso di Corsica j essa prova, che vi sono dei 
graniti, il cui disegno ha una certa regolarità, a cagione del 
collocamento delle differenti sostanze , che li compongono ; per 
mala ventura questo granito , il quale sarebbe molto bello , 
ed acconcio per coprire delle tavole, non si trova in grandi 
masse . 


óaix . 

In un trattato destinato come questo a dare le prime 
cognizioni di mineralogia , io non discuterò le ragioni , per le 
quali si dovrebbero o togliere i sali dallo stadio dì questa 
scienza , o porvcli tutti . Questo è certo , che i Mineralogisti 
riguardano in maniere assai diverse queste sostanze , si quan* 
do sono pure, come quando sono composte, e bisogna con- 
venire, che un esame profondo di esse appartiene in parti- 
colar modo alla Chimica. 
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lo qui non dirò , che una sola parola sopra un sale , che 
tanto abbonda nella natura , e che i chimici appellano mu- 
riato di soda , e che tutti conoscono col nome di sale ma~ 
ritto , sale di cucina , o anche solamente sale . 

lo non mi fermerò a descrivere i varj mezzi , che si ado- 
perano per ottenere il sale , che è disciolto nelle acque del 
mare, ed in qnellc di alcuni laghi, e fontane. Questi me- 
todi hanno lo scopo di fare evaporare il liquido a fine di 
ottenere il sale in cristalli più , o meno puri , riserhandosi 
di poi di privarli delle altre sostanze , e materie terrose, con 
le quali essi sono mescolali . Ma il sale non si trova solo 
disciolto nelle acque , o mescolato ad altre sostanze , si tro- 
va ancora in masse enormi , dure , quasi trasparenti , ed al- 
cune volle tinte di diversi colori j e poiché in questo staio 
rassomiglia ai cristalli chiamati gemme , si è chiamato volgar- 
mente sale gemma, e le grandi masse di esso, collocate nel 
seno della terra, si appellano miniere di sale . Se ne lavorano 
molte nel Nord dell’Europa; e ve ne sono pure nell’ Inghil- 
terra , nella Spagna cc.; ma la più famosa di tutte è quella 
di Wilisczka nella Polonia, ove il sale posto in strali den- 
sissimi, e già stato lavorato sino alla profondità di 900 pie- 
di. Le colonne, i pilastri, i muri di sale, che si sono do- 
vuti tagliare, e mantenere in questa miniera per sostenere il 
terreno , che la ricopre , il quale ha 200 piedi di grossezza , 
e le larghe strade , che in questa vast^ escavazione sono state 
costruite , le danno l’ aspetto di una città sotterranea di cri- 
stallo ; ivi abitano dei fanciulli, che vi nacquero, e degli 
uomini, che vi stanno senza escirne per molli mesi, e vi si 
vedono ancora dei cavalli , delle vetture , e tutto ciò che è 
necessario al lavoro di questa miniera , dalla quale ogni an- 
no si ricavano presso che 170,000 quintali di sale. 
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11 sale gemma si riduce in polvere per servirsene come 
si fa del sai marino; la &ua naUira si è ailatto la stessa, e 
facendolo fondere gli si tolgono le diverse macchie , che lo 
coloriscono . Alcune volte nelle masse del sale gemma si ta> 
gliano dei vasi, delle scatole, e delle ligure, le quali quan- 
do si difendono dall’ umidità si conservano per lungo tempo . 


óoJtan^,e (Som Suótt{yt£t 


Sion Mietaffiche . 


Quando parlai delle pietre preziose presi a descrivere il 
diamante , e feci osservare , che la proprietà , che esso ha 
di bruciare senza lasciare alcun resto, fa s't, die lo si collo- 
chi tra le sostanze combustibili non metalliche. 

Lo zolfo è una sostanza delle più conosciute in questa 
classe; d’ordinario si trova unito a molti minerali diversi, 
c quando è combinato con metalli , forma que’ cristalli risplen- 
denti che SI appellano piriti; trovasi anche nativo, cioè a 
dire puro . L’ uso , che di continuo se ne fa , è a tutti noto , 
ma egli è altresi utile in alcune arti . 

Una volta si chiamarono in generale bitumi tutti gli 
altri corpi di questa classe , ì quali in fatti mostrano di avere 
tra loro molli rapporti. 11 più prezioso fra questi bitumi è 
il corion di terra ; questa sostanza s’adopera <in molti paesi 
in vece del legno , ed è principalmente assai utile in certe 
manifatture, come nell’arte vetraria, nella quale abbisogna 
un calore assai vivo, molto uguale, e sostenuto. In Francia 
sono molle miniere di carbone di terra, c molte ve n’ha in 
Inghilterra; se ne trovano pure in Germania 4i quelle, die 
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sono state scavate sino alla profondità di aooo piedi . Tra le 
altre sostanze bituminose è da notarsi il bitume liquido bian- 
castro , che si appella anche nafta j lo stesso bitume ({nando 
è bruno, o nericcio, è noto col nome di petroleo; quello, 
che è glutinoso , si appella volgarmente catrame minerale , o 
fisasfaUo ,■ finalmente Vasfalto o bitume della 'Giudea c ne- 
ro, e solido. 11 lustrino, coi quale si fanno dei gentili lavori, 
e principalmente quelli di lutto, rassomiglia molto al carbo- 
ne di terra, ma è di questo più duro. Il succino volgar- 
mente appellato carabe , o ambra gialla si colloca pure in 
questa classe , e serve anch’ esso per fare dei lavori galanti', 
dei pomi ai bastoni, e delle collane ; l’ opinione adottata da 
quasi tutti i naturalisti è , che questi bitumi , i quali tra 
loro differiscono pel colore , per la trasparenza , e per la so- 
lidità , abbiano un origine comune , e provengano da sostanze 
vegetabili , che per circostanze particolari , e pel loro mescu- 
glio , con altre sostanze sono stale sottoposte a tali opera- 
zioni , che molti mineralogisti hanno tentato di spiegare, 
e delle quali niuno, a mio avviso, ha datò fin' ora una ' 
spiegazione , che ne appaghi . 




cauici 


I giovanetti sanno ciò, che in generale s’intende pe^ 
nn vulcano . Le descrizioni , che leggonsi in molti viaggi , ed 
altre opere, delle eruzioni assai frequenti del Vesuvio, uno 
dei vulcani i più noli, hanno dato ad essi un’idea dello spet- 
tacolo terribile , c sublime , che ci presentano quell’ immensa 
colonna di fuoco , e di fumo , e quelli accesi torrenti di ma- 
ieria liquida, i quali escono dalla bocca del Vulcano, di- 
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■cendono lungo la montagna , scorrono lungi più legfi« , « 
vanno a spandersi nel mare , dopo di aver distrutto tutto 
■ ciò , che si trova ov’ essi passano . 

Queste pietre , (|ucAe ceneri, lanciate lontano in mez- 
zo a nuvole di denso fumo , e questi torrenti di materie ac- 
cese , si appellano prodotti vulcanici . 

Se non si volessero considerare se non le sostanze , cfao 
compongono questi prodotti , è certo che non si troverebbe 
altra cosa , che la riunione dei diversi metalli , che noi ab- 
biamo di giii esaminati; ma queste materie per T azione vio- 
lenta de’ fuochi sotterranei si sono si fattamente cangiate, 
che si è convenuto di considerarle a parte . Adunque io pre- 
senterò alcune nozioni sopra quelli di tali prodotti , die è 
più necessario il conoscere. 

Le lave propriamente dette si presentano in tre diffe- 
renti aspetti , ve n’ ha , che rassomigliano alle pietre , e tra 
queste si collocano i basalti ,i quali d’ordinario si trovano 
in colonne , che hanno da tre , sino a sei faccia , ed andte 
più, e la cui altezza è alcune volte sino a cento piedi. Di 
questi ammassi di colonne il più meraviglioso è quello, ebo- 
si vede nell’ Irlanda alla riva del mare , che pel suo aspetto 
maestoso fu chiamato l’Argine dei Giganti, l basalti sono 
d’ordinario compatti, ed alcune volte porosi. Ve ne sono 
degli azzurrognoli , dei grigi , dei bruni , e dei neri , e non 
si trovano sempre in prismi , ma hanno delle forme , le qua- 
li sjtcsso derivano dal terreno, sul quale si sono sparsi, o 
dagli ostacoli , che vi hanno trovato ; ve n’ ha una varietà , 
la quale è in palle molto rotonde. 

I Basalti compatti ponno servire di pietra paragone ; 
cosi si appellano quelle pietre, sopra le quali si segna una 
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JInea «on un pezzo d’ oro , per conoscerne la sua purezza ; 
versando una goccia d’àcido nitrico (volgarmente detto ac(£ua 
forte) sopra le linee segnate con questo metallo , si giudica, 
ebe egli è tanto più puro , quanto meno n’ è fatto svanire 
dall’ acido , perchè questo acido non agisce che sopra il me- 
tallo, che forma la lega, e non sopra l’oro. Si fanno anche 
, delle ottime bocce , fondendo il basalto . Finalmente questa 
lava è in alcuni luoghi usata come pietra da macina , e 
, quella che è di un bel nero , si adopera per colonne , ta- 
vole ec- 

Le sostanze , che si sono chiamale olsidiana , vetro di 
vulcano f ed agata nera d’ Irlanda, non sono che lave vi- 
tree , le quali rassomigliano esternamente al vetro delle boc- 
ce , e clic alcune volte hanno , come le bocce mal cotte , un 
aspetto azzurrognolo, e verdiccio. Oli antichi Peraviani da- 
vano pulimento a questa lava , c ne formavano degli spec- 
chi . Ve n’ ha una varietà chiamata vetro vulcanico capil- 
lare , perchè essa si trova in piccoli filamenti vitrei . Io 
debbo far notare , che tutti, questi prodotti vulcanici con- 
tengono dei cristalli di diverse sostanze , i quali non si sono 
in alcun modo alterati, il che è ad un tempo soggetto di 
ammirazione, e di molte discussioni pei mineralogisti. 

La pietra pomice può essa pnre considerarsi come una 
varietà della lava vitrea , la quale non è stala compiuta- 
mente vetrificata dal fuoco } questa pietra serve a dar puli- 
mento agli oggetti , che hanno poca durezza. Vi sono dei 
paesi , nei quali la si riduce in polvere per adoperarla in 
vece di sabbia nel cemento. 

Finalmente le puzzolane sembrano aver provata una 
minore azione del fuoco , che non hanno fatto le materie 
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qui ora dMcrittc ; queste sono composte di frammenti scabri, 
i quali hanno alcuni pori 5 ve n’ha di color grìgio , di ros- 
so carico, e delle nericcie. Quella, che è in fragmenli un 
po’ grossi, si appella ; ve n’ha ancora di quelle, che 

sono composte di strali sottilissimi, le quali formano una 
specie di tripolo . Le ceneri vulcaniche ponno considerarsi 
presso a poco della stessa natura delle pozzolane ; esse ren- 
dono fertili i terreni, sopra ai quali cadono , con che i col- 
tivatori, che abitano i contorni de’ vulcani , sono alcun poco 
risarciti dell’ iucomodo , che questi ad essi arrecano. 

Il miglior cemento, che si conosca, e quello, che più 
resiste all’ azione delle acque , è un mescuglio di calce , e 
di pozzolana : questo è quello , che gli antichi adoperavano 
nella costruzioue di quegli acquedotti, i cui avanzi non poco 
hanno contribuito a farci formare un alta idea di questo 


metalTt. 

Queste sostanze formano una classe delle più impor- 
tanti nel regno minerale. Vi sono più maniere di consi- 
derarli ; perciocché i naturalisti differiscono essenzialmente 
tra loro nell’ordine metodico, 'con cui li distribuiscono. Un 
tempo li divisero in due sezioni, cioè in metalli, e semi 
metalli ; ed i metalli della prima sezione li divisero ancora 
in perfetti , ed imperfetti , ma egli è difficile Io stabilire il 
carattere ben determinato, pel quale si conosca, se un metallo 
debba collocarsi piuttosto nella prima , che nella seconda 
divisione. 

4 
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Peri è facile intendere , che in generale i metalli sono 
tanto più perfetti , quanto più resistono all’ azione degli aci- 
di , cioè a dire , quanto meno facilmente si ossidano , e per 
parlare in linguaggio ordinario , quando essi non si arrug- 
giniscono . In quest’ aspetto il Platino , V oro , c /’ argento 
sono più perfetti degli altri metalli. 

11 Platino è il meno noto dei tre ora nominati. Esso 
fu portato dal Perù in Europa , saranno circa sessant’ anni , 
e il suo nome, che è spagnuolo, e significa piccolo argento, 
indie.! abbastanza il colore di questo metallo ; però non è 
molto usato , perchè oltre all’essere assai raro si lavora diiH- 
«filmcntc, ed ha poco splendore. 

L’oro , che dopo il Platino è il più pesante fra i me- 
talli , è ancora il più duttile, cioè a dire quello, che si di- 
stende meglio SI sotto ai colpi del martello, come nella tra- 
fila, la quale è una macchina atta a ridurre l’oro nella for- 
ma di un filo. Questa duttilità è si grande, che con un 
pezzo d’oro ben puro, che valga trenta soldi, si può fare 
un filo , che abbia più di una lega di lunghezza , e sotto il 
martello lo stesso pezzo può formare delle foglie cosi sottili 
da coprire il pavimento di una sala di 600 piedi quadrati . 
Per questa sua proprietà, l’oro si adopera nei galloni, che 
si appellano d’oro, i quali sono composti di fili d’argento 
sommamente sottili, e coperti d’oro; per questo ancora ac- 
cade , die le dorature non sono carissime , perchè i battilori 
riducono l’oro in foglie si sottili, che con pochissimo di 
questo metallo s’indorano degli oggetti molto grandi. 

"L'argento si distende esso pure mollo facilmente per 
mezzo della filiera, e setto i colpi del martello, ma egli è 
presso che la metà meno pesante dell’oro. Le miniere del- 
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l’oro. minferc dell’uno, e dell’altro hanno ^versi 
lori , perchè questi metalli sono mescolati , e combinati a 
diverse sostanze, o ad altri metalli: si separa l’oro, e l’ar- 
gento da un altro metallo per mezzo di un operazione, che 
si appella coppellare. Alcune volte ciascuno di questi due 
metalli si trova natit>o , cioè a dire , solo . 

Jìst^enio iw c)ewtute ^ettt . 

Tra le varietà di argento nativo, quella di cui ripor- 
tiamo qui incisa la figura , è una delle più curiose , percioc- 
ché la sua forma ha qualche somiglianza alle foglie della 
felce. Questa specie di vegetazione metallica non si trova 
solamente nel Perù , ma eziandio in Boemia , ed anche in 
Francia a Santa Maria delle miniere. 

Il Mercurio, che volgarmente si appella argento vìvo , 
quando è puro si trova nei nostri climi , sempre nella forma 
di un liquido; io dico nei nostri climi, perchè in paesi fred- 
dissimi esso è solido, come tutti gli altri metalli, ed anzi 
può ottenersi in questo stato anche presso di noi , producendo 
un gr ndissimo freddo col mescolare certi acidi al ghiaccio. 
Quando questo metallo è liquido, è utilissimo in molte arti, 
perchè col suo mezzo si applica l’ oro , e l’ argento agli altri 
metalli , e si applicano ancora lé foglie dì stagno ai cristal- 
li , il che si appella stagnare . 

11 precipitato , che si adopera in medicina , non è altra 
cosa che un ossido di mercurio ; il cinabro è una combina- 
zione di mercurio, e di zolfo, esso si tr-iva continuamente in 
questo stato nelle sue miniere j il vermiglione , che si ado- 
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pera dai piltori , non è altra cosa , che cTnabro tritalo , e 
ridotto in polvere. 

11 piombo nelle sue miniere ha delle forme , e dei co* 
lori mollo varj ; quando esso è combinato collo zolfo, forma 
ciò , che si appella f’alena , la quale è di un bel color gial- 
lo d’oro, c contiene alcune volte dell’argento. Questa è la 
miniera, che più d’ordinario si lavora, perciìè essa è più 
ricca di tulle le altre . Ognuno conosce gli usi del piombo , 
ma perchè gli acidi l’ossidano facilmente, vuoisi usare mol- 
ta pi-ccauzione nell’ adoperarlo per formare dei vasi; però le 
arti sanno trar partilo anche dagli stessi diifelti de’ metalli . 
Perciò l’ ossido di piombo si adopera in molte arti , e nella 
farmacia . Quando ha la forma di piccole scaglie risplenden- 
ti , come il vetro , si appella Utargirio , quando è bianco si 
appella biacca , quando è giallo si appella giallo di vetro , 
e quando è rosso si appella minio . 

11 rame, non è meno pi'ezioso , e meno pericoloso del 
piombo; ma esso ha una qualità, che manca a quest’ ultimo, 
questa è la duttilità; ognuno sa, die col rame si fanno dei 
hli sottilissimi per certi strumenti della musica , si formano 
dei galloni falsi , e si adopera ancora in foglie per imitare 
la doratura. Col rame mescolato allo stagno si ottiene il 
bronzo, col quale si fanno le campane, le statue, ed i can- 
noni ; e quando si mescola con un metallo bianco , che si ap- 
pella zinco , si ottiene una lega molto nota sotto i nomi di 
ottone , orpello , oro di Mauheim , e Tombacco , 

E necessario avere molta pratica per conoscere a prima 
giunta i metalli , quando sono in miniera , perche essi si mo- 
strano con colori si variati, che la miniera di rame giallo, 
Q solfuro di rame , ( nomo , che indica l’ unione dello zolfo 
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col rame) può facilmente confondersi pel colore con la mi- 
niera dell’oro. 

Il ferro è anche im metalfo, che nelle sue miniere lia 
delle forme, e dei colori molto variati; nell’ una è giallo, 
nell’altra verde, in molte trovasi in piccoli grani, in altre 
è quasi puro, ed in lame pulite, nere, e risplendenti, ed 
alcune volte in cristalli gialli, e brillanti, i quali debbono 
il loro colore allo zolfo, con cui il ferro è combinato, que- 
sta combinazione si chiama volgarmente pirite marziale i 
Quantunque il ferro sia molto raro in alcune parti del 
globo, si può però dire, che esso è sparso quasi da per tut- 
to , perchè la maggior parte delle terre , e delle pietre pren- 
dono per esso i colori giallo, rosso, e nericcio; il sangue 
del uomo , e degli altri animali a sangue rosso , debbe il 
suo colore al feri'o ; le acre , che servono alla pittura , sono , 
come la sanguigna , o matita rossa , ossidi di ferro piò , o 
meno mescolali alla terra; a questo metallo debbe il suo 
colore la bella sostanza appellata turchino r/r Pmssi'a / quel- 
la dell’ inchiostro nero è formata parimenti dal ferro , che- 
si trova sospeso in particelle finissime in un liquido . Ciò 
che impropriamente si chiama miniera di piombo , o pionif 
baggine , che è una sostanza , con cui si fanno le matite , ò 
una combinazione di ferro, e di carbone. 

' Finalmente lo smeriglio chiamato ferro quarzoso dai 
mineralogisti , e che per la sua durezza è sì utile nelle arti 
per polire i cristalli, la maggior parte delle pietre, l’ac* 
ciajo, ed altri corpi duri, è una specie di pietra bigia fer- 
rugginosa , nella quale domina il quarzo. * 

La calamita, che ha la proprietà di volgere d’ ordinario 
uno de’ suoi •jaljL verso il Nord , è anche essa una mìnie» di 
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ferro. Si sa. £he questa mediante il contatto commanica la 
sua virtù al ferro lavorato, e che da questa preziosa pro- 
prietà si è preso partito pef costruire quegli strumenti , non 
meno semplici . che utili , chiamati bussole , i quali ci ser- 
vono di guida nel mare . 

'V acciajo non è altra cosa 'che ferro, sul quale si è 
fatta una operazione , la quale consiste principalmente nel 
combinarlo col carbone; il ferro in tal modo preparato è 
atto a prendere un bel polimento, e ad acquistare una gran- 
de durezza. Per dargli quest’ ultima qualità si utile negli 
strumenti , che servono a tagliare , si fa arroventare , e su- 
bito lo si pone uell’ acqua fredda ; ciò si appella temprare , 
o dar la tempera all’ acciajo. 

Le miniere di stagno sono molto rare t e questo è pure 
un metallo , che a prima giunta è molto difficile il cono- 
scere, quando esso è nella sua miniera, cioè a dire con 
l’aspetto , che esso ha di continuo nella miniera , perchè as- 
sai di rado vù si trova puro ; in questo ultimo stato è mol- 
to facile il distinguerlo dal piombo , non solo al suo peso , 
che è minore, ma ancora ad un certo stridore , che esso fa, 
quando si piega. Ognuno conosce l’uso il più comune di 
questo metallo ; si adopera principalmente per coprire con 
un leggiero strato gli altri metalli | il che si appella sta- 
gnare . Colle foglie dello stagno si coprono le scatole ; e la 
latta non è altra cosa che ferro ridotto in foglie sottili , e 
che è stato temperato in un bagno di stagno fuso . 

lo ho fatto conoscere i metalli i più utili . Oltre a que- 
sti otto de’ quali ora ho parlato , se ne conoscono ancora 
tredici , sei de’ quali sono più degli altri adoperati in dif- 
ferenti -leghe , e nelle arti , (ali sono il 'uisigflUo , che si 


Digitized by Googl 



( ) 

adopera nella pittura ; l’ arsenico , che i un veleno attivis* 
slmo , e che unito allo zolfo forma l’ orpimento ; il bismuto , 
il cui ossido è ciò , che si appella belletto bianco ; il cobal- 
to , che è di color bianco rossiccio , col quale si ottiene un 
bel colore turchino , o verde , e che forma quella specie di 
azzurro , che serve a dare una tinta turchina ai panniiini , 
e alle salde; V antimonio, il cui nome deriva, si dice, dal 
tristo saggio , che se ne fece sopra dei Monaci , i quali pe> 
rirono avvelenati ; questo però , usato con prudenza , è utile 
in medicina, ed' entra nella lega, con la quale si fanno i 
caratteri per la stampa ; il manganese usato nelle fabbriche 
del vetro bianco , e del cristallo ; e finalmente lo zinco . di 
cui io ho indicate le diverse leghe , trattando del rame : i 
sette altri metalli conosciuti sono il niccolo , il tellurio , il 
titanio , l’nraRO , il cromo, il molibdeno , e il tungisfeno ; 
molti di questi ultimi sono stati scoperti dai chimici moderai . 
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